
SESTA PUNTATA

I
dati della Guerra parlano da
soli: in Lombardia ci so-
no stati più morti che in

tutta la Cina e, se si conteg-
giano i decessi in Italia, si
arriva al doppio (a ieri
6.820). Se poi si sta dietro ai
calcoli del capo della Protezione ci-
vile, Angelo Borrelli, per avere il da-
to esatto dei contagiati «è credibi-

le», parole sue,moltiplicare per die-
ci il numero degli attuali 66mila: sia-

mo, quindi, oltre le 600mila per-
sone. Di fronte a questa eca-
tombe il governo, per esor-
cizzare gli errori delle setti-
mane scorse (il New York
Times ne ha fatto una disa-

mina spietata), ha imposto
una stretta ancora (...)

IL GESTO DI UN PRETE DI BERGAMO

L’estremo sacrificio di Don Giuseppe:
lascia il respiratore a un malato

il Giornale
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L’
accordo fra il commissario De
Vincenzi e i malnatt de la lige-

ra aveva funzionato. Non solo venne-
ro restituiti tutti i materiali in costru-
zione rubati nel cantiere della Torre

Littoria, ma gli uomini che El Pinza
aveva fatto assumere dall’architetto
Gio Ponti risultarono talmente effi-
cienti e fondamentali per la costru-
zione del monumento che l’opera
venne terminata in soli 68 giorni.

Nessuno si aspettava che un morto
potesse venir trovato nell’ascensore
della torre proprio il giorno dell’inau-
gurazione. Ci vollero alcuni giorni al
dottor Dellanoce per stabilire la cau-
sa della morte. L’uomo era deceduto
per soffocamento. Il suo assassino gli
aveva legato mani e piedi e poi aveva
atteso che la vittima morisse davanti
a lui. La maschera antigas (...)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

P
iù omenodovrebbe funzionarecosì:
i virologi e i ricercatori a studiare il
virus per trovare al più presto l’anti-
doto; imedicia curare lamalattiaper

provare a salvare più vite possibile; i politici a
trovare imodie i fondiaffinchévirologiemedi-
cipossano farealmeglio il loro lavoro.Purtrop-
po, invece, le voci – tra manie di grandezza,
narcisismiesmaniadiprotagonismo-sconfina-
no e si accavallano, creando solo confusione.
E, dentro la confusione, si annida anche il

virus che cerca di minimizzare l’emergenza,
critica tutte le misure restrittive giudicandole
eccessive e controproducenti sia dal punto di
vista medico che economico. Secondo questa
tesi stiamo esagerando. In fondo – sostengono
i negazionisti - la normale influenza fa ogni
anno in Italia 12mila morti (il Coronavirus a
ieri ne ha uccisi circa settemila) e nessuno si è
mai sognato di chiudere il Paese e limitare le
libertà individuali e d’impresa.
Facciamo due conti in tasca a questi signori:

è vero, l’influenza normale provoca 12mila
morti, ma nell’arco di cinquemesi (da ottobre
a marzo) cioè una media di 2.400 persone al
mese; che, spalmate più o meno equamente
tra le venti regioni italiane, fanno 120 persone
almese, cioèquattromorti al giorno,per regio-
ne.Èevidente cheparliamodinumerigestibili,
per di più senza rischio epidemico per via
dell’esistenza di adeguati vaccini.
Facciounesempio: in Italiacademediamen-

te unmetro di pioggia all’anno, ma un conto è
se ne cadono 2millimetri al giorno tutti i gior-
ni, altro è se un uragano scarica l’intero metro
tutto insieme su un territorio. Secondo voi in
questo territoriodevastatonon succedenulla e
tutto deve continuare come prima perché «un
metro è sempre unmetro»?Un’emergenza del
generenonbloccherebbe lavitaordinaria,non
giustificherebbe l’intervento dell’esercito?
E poi dicono, i negazionisti: attenzione,

nella maggior parte dei casi il Coronavirus
non è la causa principale della morte ma
solo una concausa. Che vuol dire? Forse
solo l’infarto fulmineo provoca la morte di-
retta? Anche chi si schianta in macchina
sbronzo non muore di alcolismo (concau-
sa), ma senza il «virus» dell’alcol non sareb-
be morto. Detto che prima o poi tutti dob-
biamo morire (e gli anziani più prima che
poi), non esiste una sola buona ragione per
accelerare la fine. A meno di non chiamarsi
Josef Mengele, medico del Terzo Reich.

segue a pagina 6

N
el Paese messo in ginocchio dalla più
grave crisi dal Dopoguerra nessuno
può pensare di cavarsela tirando in bal-

lo ragionamenti sintetizzabili con il classico
«chi ha dato, ha dato... chi ha avuto, ha avuto!».
In queste ore milioni di lavoratori dipendenti,
professionisti e partite Iva si perdono neimean-
dri dei decreti tra codici Ateco e deroghe (...)

di Giacomo Susca L
a lezione che viene dal-
la pandemia del Coro-
navirus è di grande valo-

re per la nostra Cultura: «Sia-
mo tutti sulla stessa navicella
spaziale» che gi-
ra attorno al So-
le, la Stella che
ci illumina e ri-
scalda. Lo scor-
rere del Tempo
vale per tutti i
passeggeri di
questa navicella
spaziale. Grazie al fatto che
ciascuno di noi è dotato di
quella proprietà detta Ragio-
ne è a tutti permesso di capire
quello che questa forma dima-
teria vivente alla quale (...)

L’ANALISI

Così torniamo

a credere

nella scienza

Il commissario scava nel passato
La vittima forse non era un «santo». Ma uno scomodo testimone...

di Luca Crovi

Giannoni a pagina 16

LA DECISIONE DEL CIO

Choc Olimpiadi:
rimandate
al prossimo anno

segue a pagina 6
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Milano, 1933. La festa per la Tor-
re Littoria è rovinata da unmiste-
rioso omicidio. Il commissario
DeVincenti e l’ombra di una ven-
detta per un vecchio caso...

Il governo si lascia sfuggire che le misure
dureranno fino al 31 luglio, poi ha smentito.
Ma è caos sul numero degli infetti. Di Maio
senza vergogna: «Mascherine grazie a me».

PIÙMORTI, MENOCONTAGI

INCUBO 31 LUGLIO
Il governo si lascia sfuggire che le misure dureranno mesi, poi smentisce
Caos sul numero degli infetti. E i benzinai minacciano di bloccare tutto

Di Maio senza vergogna: «Mascherine grazie a me»

TUTTI QUELLI CHE
MINIMIZZANO ANCORA

di Alessandro Sallusti

Quelle manovre segrete
per il «gabinetto di guerra»
di Augusto Minzolini

IL RETROSCENA

I
l virus se ne frega dei tuoi progetti. Non rispetta nomine,
ruoli e lavori da fare. Colpisce, qualche volta quasi con
dispetto, per fare saltare i piani, per scardinare le difese e

metterti ancora di più in ginocchio. Come a sbeffeggiarti.
Guido Bertolaso si è ammalato. Nulla di grave. Una linea di

febbre e nessun altro sintomo. Solo che il virus è nel (...)

L’ANNUNCIO CHOC: «SONO POSITIVO»

di Vittorio Macioce

Forza Bertolaso, non mollare
Batterai virus e sciacalli

GUERRIERI Guido Bertolaso con il governatore Attilio Fontana

LA PROPOSTA

Chi ha il reddito
di cittadinanza
ora aiuti gli altri di Antonino Zichichi

segue a pagina 30

LA NOSTRA SOTTOSCRIZIONE PER L’OSPEDALE: RACCOLTI 420MILA EURO  I nomi a pagina 15

con servizi alle pagine 28-29

di Benny Casadei Lucchi

segue a pagina 14; Giannoni a pagina 14
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Sabrina Cottone

La parola d’ordine è «iniezione di
liquidità» per evitare che il Paese, piaga-
to dal Covid 19, sia colpito troppo dura-
mente anche dal punto di vista econo-
mico. Il Mes, il Meccanismo europeo di
stabilità meglio noto come Fondo salva
stati, è lo strumento scelto dal presiden-
te del consiglio, Giuseppe Conte, per
chiedere all’Europa di intervenire. Con-
te ieri in un appello su America oggi, il
giornale degli italiani d’America, ha lan-
ciato un appello: «Uniti ce la faremo».
Il dibattito sulle condizioni poste per

accedere al Mes è assai acceso: il timo-

re è che si trasformi in una catena al
collo dell’Italia. Il ministro dell’Econo-
mia, Roberto Gualtieri, durante un’au-
dizione alle commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato, ha confermato che sono
in corso lavori per mobilitare le risorse
anche con «eurobond dalMes, attraver-
so l'emissione di titoli per finanziare
senza alcuna condizionalità interventi
di contrasto al Coronavirus», ovvero in
primo luogo l’emergenza sanitaria. È il
bond coronavirus.
Dichiarazioni che lasciano pensare

come l’attivazione del Mes, in passato

avvenuta per Cipro, Spagna e Grecia,
non ponga condizioni stringenti per
l’Italia. In caso contrario avrebbero per-
plessità non solo la Lega e Fratelli d’Ita-
lia, come ribadito più volte ad alta voce
da Matteo Salvini e Giorgia Meloni, ma
anche ilMovimento 5 Stelle e forze poli-
tiche più europeiste dell’opposizione
quali Forza Italia. Spiega la capogruppo
dei deputati azzurri, Mariastella Gelmi-
ni: «Siamo favorevoli al Mes purché sia
senza condizioni, ovvero non comporti
il commissariamento del Paese o l’av-
vio della troika. Siamo favorevoli se ser-

ve per un grande piano di investimenti
e di abbassamento della pressione fisca-
le per il rilancio del Paese».
C’è da rilevare che tra i grillini rimane

un’opposizione di principio all’utilizzo
del Mes. Parla il capo politico Vito Cri-
mi: «L’Europa delle austerità resiste e il
Mes è una delle sue zavorre». Crimi sot-
toscrive l’appello di oltre cento econo-
misti di molte università italiane - dalla
Sapienza alla Bocconi e alla Bicocca,
poi Bergamo, Pavia, Bologna, Ferrara,
Firenze, Foggia, Cassino e L’Aquila - ri-
lanciato da «Micromega», che definisce

LA GIORNATA Si ferma l’industria lombarda
Sfuma lo sciopero generale
Cgil, Cisl e Uil chiedono a Conte di chiudere fabbriche,
call center e Poste. In banca solo su appuntamento

di Antonio Signorini

C
onfermati lo stop di og-
gi delle tute blu in Lom-
bardia e Lazio, ma lo

sciopero generale per la sicu-
rezza dei lavoratori è sempre
meno probabile. Ieri i leader
di Cgil, Cis e UilMaurizio Lan-
dini, Annamaria Furlan e Car-
melo Barbagallo si sono senti-
ti a più riprese sia con i mini-
stri Stefano Patuanelli e Rober-
to Gualtieri, sia con il premier
Giuseppe Conte.
Obiettivo, riscrivere il decre-

to varato domenica, estenden-
do la chiusura delle aziende
per l’emergenza coronavirus a
più settori.
Stop a molte produzioni del

settore industriale, meccani-
co, chimico e tessile. Via dalla
lista delle produzioni essenzia-
li gomma e plastica e accesso-
ri degli autoveicoli. Per Cgil,
Cisl e Uil va fermato anche il
commercio all’ingrosso e i
cantieri edili. Da chiudere per
ridurre il rischio contagio per i
dipendenti anche i call center.
Nella trattativa, sempre dal-

la parte dei sindacati, sono en-
trati anche alcuni servizi pub-
blici, come le Poste e le ban-
che, le cui rappresentanze si
sono però mosse autonoma-

mente siglando un accordo
con l’Abi che rafforza il proto-
collo per la sicurezza. Tra le
modifiche più importanti: i
clienti degli istituti di credito,
per potere andare in filiale, do-
vranno prendere un appunta-
mento.
Cgil, Cisl e Uil non hanno

fermato lo sciopero dei metal-
meccanici, dei chimici (a par-
te la farmaceutica) e dei tessili
della Lombardia e del Lazio,
che si terrà oggi. Fermi per ot-

to ore anche i dipendenti delle
aziende del settore carta, car-
tone e stampa.
Fino a ieri gli industriali spe-

ravano in un ripensamento. Il
presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, si è augura-
to che «non si faccia, mi augu-
ro che si possa aprire il con-
fronto, in questomomento dif-
ficile» su «come tenere le
aziende per garantire le filiere
essenziali». Polemico Giusep-
pe Pasini, presidente dell’As-

sociazione industriale brescia-
na: «Le persone sono più al si-
curo nelle aziende che non
fuori». I leder della confedera-
zioni nazionali non hanno
cambiato programma, visto
che proprio dalle tute blu del-
la Lombardia nei giorni sono
partite accuse ai sindacati.
In ogni caso, l’idea di uno

sciopero generale, già accolta
tiepidamente da Cisl e Uil, si è
indebolita. Ieri ha incontrato
uno stop indiretto dal Garante

per gli scioperi nei servizi pub-
blici essenziali, che ha invita-
to il sindacato autonomo Usb
a rinunciare allo sciopero ge-
nerale in agenda oggi. «È inop-
portuno, in un momento di
emergenza epidemiologica»,
ha scritto l’organismo guidato
daGiuseppe Santoro Passarel-
li. Invito è stato respinto
dall’Usb. Oggi i lavoratori che
aderiranno alla protesta
dell’Unione sindacale di base
si fermeranno l’intera giorna-

ta per tutti ad eccezione degli
addetti al soccorso e all’emer-
genza. Ma la presa di posizio-
ne del Garante è un disincenti-
vo forte per i tre confederali.
Lo stesso premier Giuseppe

Conte, prima dell’incontro
con i sindacati, si è augurato
chenon ci sia lo sciopero gene-
rale: «Il Paese non se li può
permettere».
L’altro fonte per il governo è

fare in modo che le aziende
riescano a riaprire i battenti
quando la serrata sarà finita.
L’intenzione è rafforzare lemi-
sure del Cura Italia. Il vicemi-
nistro dell’Economia Antonio
Misiani ha annunciato un po-
tenziamento degli interventi
per garantire liquidità alle
aziende. Il ministro dell’Eco-
nomia, Roberto Gualtieri, ha
annunciato un rafforzamento
del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, e un
aumento del bonus da 600 eu-
ro per le partite Iva.

L’ALLERTA CORONAVIRUS

OBIETTIVO, DARE LIQUIDITÀ ALL’ECONOMIA ITALIANA

Più forte in Italia il fronte trasversale sul Mes:
«Sì al meccanismo ma senza condizionalità»
D’accordo il ministro Gualtieri e Gelmini. Tajani: convincerò Meloni e Salvini

DISSUASIONE

Il Garante ferma l’Usb
e fa capire ai confederali
che non è aria

In miliardi di euro, quanta ric-
chezza nazionale (cioè quanto
Pil) si perderà ogni mese a cau-
sa della chiusura delle aziende
decisa dal governo per decreto.
Il dato è stato citato dal presi-
dente di Confindustria, Vincen-
zo Boccia, nel giorno dell’appro-
vazione del provvedimento

100

La percentuale di aziende a ri-
schio chiusura a causa del de-
creto del governo che inaspri-
sce lemisure per fermare il con-
tagio da coronavirus nei luoghi
di lavoro. Un costo al quale, se-
condo Confindustria, si aggiun-
geranno gli oneri per lo Stato
per la Cassa integrazione

70%

Inmilioni, il numero di lavorato-
ri che resterà al lavoro perché
dipendente di aziende che ope-
rano nei settori strategici, indi-
viduati dal decreto del governo,
secondo una stima dell’Ires
Emilia Romagna. Di questi 2,1
milioni sono i lavoratori lombar-
di, pari al 58 per cento

7,5

I guai dell’economia

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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IL CASO

il Mes «uno strumento di disciplina che
gli Stati egemoni vogliono usare per im-
porre il loro dominio su quelli che cada-
no in difficoltà». Secondo gli economi-
sti un intervento sarebbe pagato «con la
grecizzazione di chi vi facesse ricorso,
ovvero l’impoverimento del Paese e la
sua successiva spoliazione da parte del-
le economie più forti».

In prima fila, secondo questa interpre-
tazione, c’è la Germania, primo contri-
butore del Fondo con il 27%. «Sul Mes
convincerò Salvini e Meloni», dichiara
il vicepresidente di Fi, Antonio Tajani.
Giorgia Meloni ancora ieri ha ribadito
con toni accesi tutte le proprie perples-
sità: «Forse è meglio che ci riprendiamo
i soldi che ognuno ha messo il quel fon-
do. Punto. L’Olanda dice che non con-
sentirà l’attivazione senza condizionali-
tà». Se però l’accesso alle risorse fosse
senza condizioni, è possibile che tutte
queste perplessità possano cadere.

IDEE Dall’alto il
ministro Roberto
Gualtieri e il
leader della Lega
Matteo Salvini

«Q
uesto non è uno
sciopero, deve esse-
re chiaro. È un gri-

do di dolore perché così non
ce la facciamo». Non ce la fan-
no i gestori dei distributori di
carburante. Il motore produtti-
vo del Paese è stato spento e
loro ne erano i primi fornitori.
«Possiamo solo fermarci». So-
no quelli autostradali a soffrire
di più, con un calo dell’85% del
volume delle vendite e costi di
gestione che però rimangono
gli stessi ed elevati nelle aree di
servizio. Quello annunciato è
uno stop «graduale» delle attivi-
tà in autostrada. Da stasera,
spiega amareggiato al Giornale

Massimo Terzi, presidente del-
la federazione Anisa Confcom-
mercio, «molti chiuderanno, a
meno che non arrivino rispo-
ste. Non faccio numeri di quan-
ti saranno a fermarsi ma dico
che sono tanti gli associati che
mi hanno contattato disperati.
Siamo abbandonati».

È l’intera categoria a chiede-
re aiuto, perché il crollo delle
vendite ha coinvolto tutti gli
impianti sia lungo la rete auto-
stradale che in quelli ordinari.

«Noi, da soli, non siamo più
nelle condizioni di assicurare
né il necessario livello di sicu-
rezza sanitaria, né la sostenibi-
lità economica del servizio. Di
conseguenza gli impianti co-
minceranno a chiudere: da
mercoledì notte (stasera ndr)
quelli della rete autostradale,
compresi raccordi e tangenzia-
li, e, via via, tutti gli altri anche
lungo la viabilità ordinaria»,
scrivono in una nota congiun-
ta i sindacati dei benzinai Faib

Confesercenti, Fegica Cisl e Fi-
gisc e Anisa Confcommercio.
«Governo - si legge ancora -
concessionari autostradali,
compagnie petrolifere e retisti
indipendenti: a ciascuno di es-
si compete fare per intero la
propria parte se si vuole assicu-
rare la distribuzione di benzi-
na e gasolio».

Una questione di costi. I di-
stributori autostradali devono
sostenere quelli di un servizio
garantito 24 ore su 24. «Occor-

rono 3 persone al giorno e altre
2-3 di riposo in turnazione.
L’impianto deve avere 5-6 di-
pendenti. A differenza di altri
settori costretti a restare aperti
perché utili al Paese, non ab-
biamo introiti. Le perdite arri-
vano a 1.500 euro al giorno. I
nostri associati non vogliono
fallire». Il timore è per le riper-
cussioni che potrebbe scatena-
re una chiusura massiccia dei
benzinai lungo le autostrade
percorse da tir che trasportano

merci essenziali, alimentari e
sanitarie. «Non faccio una sti-
ma di quanti chiuderanno, se
lo faranno è perché sono co-
stretti», ribadisce Terzi. Ma nei
distributori in autostrada non
ci si può rifornire da soli come
nei distributori fai-da-te: «Non
c’è il servizio bancomat e carta
di credito, se un distributore è
chiuso non si può fare riforni-
mento», a differenza di quelli
automatici 24 ore sulle strade
ordinarie. Per evitare che si sca-
teni un’inutile corsa alle scorte
come per i supermercati, il se-
gretario di Figisc-Confcommer-
cio Paolo Uniti rassicura: «Do-
mani (oggi ndr) sulle strade or-
dinarie saremo tutti aperti».
Ma segretario, domani. E poi?
«Resistiamo. Il problema ri-
guardai colleghi sulle autostra-
de per una questione di costi
che hanno. Anche noi abbia-
mo un calo dell’80%. Ma nelle
città italiane e in tutti i paesi i
benzinai saranno al loro posto
a fare il loro dovere. Siamo di
supporto sistema di emergen-
za contro il coronavirus. Siamo
aperti, e di scorte ce ne sono in
abbondanza». E il servizio in
autostrada sarà comunque ga-
rantito? «Non le so rispondere
- ammette Terzi - spero che
non si arrivi a tanto e che pri-
ma arrivino risposte».

Risposte sono arrivate da
Conte ieri sera in conferenza
stampa. In questi termini: «La
ministra dei Trasporti De Mi-
cheli emetterà un’ordinanza
che consentirà di regolamenta-
re le aperture dei benzinai per
assicurare rifornimenti a tutto
il Paese e per venire incontro
ad alcune istanze. È chiaro che
dobbiamo presidiare attività ri-
tenute essenziali ai fini del fun-
zionamento della macchina
statale».

IN GINOCCHIO
È l’intera
categoria
dei benzinai
a chiedere aiuto
al governo,
perché il crollo
delle vendite
ha coinvolto tutti
gli impianti sia
lungo la rete
autostradale
che in quelli
ordinari.
In particolare,
a causa
della diffusione
del coronavirus,
si stima una
contrazione
del giro d’affari
tra l’80%
e l’85 percento

Rodolfo Parietti

Divisi erano, divisi son rimasti.
Come un’orchestrina da Titanic in-
curante del gigantesco iceberg che
rischia di mandare a picco l’Europa,
i ministri finanziari dell’Ue hanno
continuato anche ieri a suonare spar-
titi diversi. Sul leggio c’era la discus-
sione su quale strumento adottare
per affrontare l’emergenza. In parti-
colare, il modo in cui attivare il Mec-

canismo europeo di stabilità, propo-
sta che - al pari del lancio di bond
contro il Covid-19 - già nei giorni
scorsi aveva creato due blocchi con-
trapposti. Rimasti tali. Nessun ripen-
samento. Anzi. Il ministro tedesco
dell’Economia, Peter Altmaier, ha li-
quidato con un «è un dibattito vuo-
to» la discussione sull’emissione de-
gli eurobond, consigliando «cautela
quando vengono presentati presunti
nuovi concetti geniali, che molto
spesso sono solo una riedizione di
concetti vecchi già respinti». Una sor-
ta di pietra tombale calata sull’idea
di un collocamento da 1.000 miliardi
di euro, magari sotto la bandiera del-
la Bce, e soprattutto sulla possibilità
di una mutualizzazione dei debiti.
Berlino, che in spregio alle regole sul
pareggio di bilancio aveva già motu
proprio stanziato 550 miliardi, non
vede del resto l’ora di tornare ai bei
tempi: «Una volta che la crisi sarà
finita - ha avvisato il custode delle

finanze tedesche - , torneremo alla
politica di austerità». Anche l’Olan-
da è rimasta ferma su un principio
irrinunciabile: chi vuole i soldi, apra
le porte alla troika. Parole come zoc-
coli tirati in faccia a Italia, Spagna,
Portogallo e Francia che puntano a
rimuovere i vincoli-capestro del fon-
do salva-Stati data la situazione ecce-
zionale. Roma, secondo alcune fon-
ti, avrebbe bisogno di una linea di
credito fino a un massimo di 150 mi-

liardi, da restituire in un arco
di 30-50 anni e senza sottosta-
re ad alcun vincolo. Altri inve-
ce insistono: bastano già il ba-
zooka della Bce e la sospen-
sione del Patto di stabilità.

Se queste sono le prospetti-
ve, vanno prese con cautela
perfino le parole del nuovo
«alleato» dell’Italia, il mini-
stro francese dell’Economia,
Bruno Le Maire, secondo il
quale «non c’è urgenza» di
mettersi d’accordo sulle mo-
dalità d’impiego del Mes. For-
se, invece, è molto meglio
mettere prima in chiaro con

quale corda eventualmente impic-
carsi. Una sorta di cappio rischia di
essere la proposta di un uso allarga-
to delle Enhanced conditions credit
Line (Eccl), che prevedono un moni-
toraggio da parte dellaUe.

L’economia è al collasso, con l’in-
dice Pmi su produzione e ordini di
manifattura e servizi crollato in mar-
zo a 31,4 punti (51,8 a febbraio).
Moody’s stima una calo del Pil di Eu-
rolandia del 2,7% quest’anno, facen-
do passare in secondo piano il ruggi-
to di ieri delle Borse (+8,9% Milano,
+11,37% Wall Street).

Tra le tante note negative, un mes-
saggio ottimistico è arrivato dal go-
vernatore di Bankitalia Ignazio Vi-
sco. «Stiamo attraversando una crisi
inedita. Ma è una crisi dalla quale
usciremo senz’altro, è transitoria. Tu-
teleremo i risparmi», ha detto il nel
corso di un’intervista a diMartedì
Giovanni Floris.

LO SCONTRO ALL’EUROGRUPPO

La Germania scarica Conte
e dice «no» ai virus-bond
Visco: «Crisi transitoria»
Berlino: «Dibattito vuoto, ci risarà austerità»
Bankitalia: «Pronti a tutelare i risparmi»

Benzinai verso la serrata
A rischio il motore del Paese
Oggi inizia la chiusura sulle autostrade, poi estesa a
tutta la rete. Conftrasporto: «Allarme merci essenziali»

di Lodovica Bulian

Il calo dell’attività in media ac-
cusata dai benzinai sulle auto-
strade italiane in seguito al co-
ronavirus. La stima è delle asso-
ciazioni di categoria, che evi-
denziano come anche prezzi
siano in diminuzione. Un cock-
tail che sta mettendo a dura
prova le stazioni di servizio

-85%

Sono oltre 100mila i gestori di
pompe di benzina che, malgra-
do il complesso contesto sanita-
rio ed economico provocato dal-
la diffusione dell’epidemia han-
no finora garantito il riforni-
mento di carburante su tutto il
territorio nazionale ad automo-
bili, camion e motociclette

100mila

La perdita giornaliera, in euro,
stimata dai gestori delle pom-
pe di carburante lungo le auto-
strade. Le associazioni del set-
tore evidenziano l’incidenza
del costo del lavoro, dovuto al
personale necessario per ruota-
re sulle 24 ore, considerando
anche i turni di risposo

1.500

IL MURO DEL RIGORE La cancelliera
tedesca, Angela Merkel
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Giuseppe Marino

Ennesimo ritocco per le re-
gole che hanno rinchiuso in
casa gli italiani. Il cantiere dei
decreti governativi è uno dei
pochi che non si ferma sfor-
nando testi da correggere po-
chi giorni dopo. Stavolta però,
dopo tanti Dpcm arriva un de-
creto legge per dare un qua-
dro più corretto dal punto di
vista politico-costituzionale al-
la gestione dell’emergenza. Il
decreto stabilisce un metodo
per il rapporto con le Regioni
e unmaggiore raccordo del go-
verno con il Parlamento. Se-
gno che è servita la protesta
delle opposizioni per la gestio-
ne unilaterale dell’emergenza
da parte di Palazzo Chigi. A
quanto pare hanno trovato
ascolto al Quirinale le preoccu-
pazioni per il ruolo delle Ca-
mere,marginalizzate da quan-
do è partita l’emergenza.

La data choc
Nel nuovo decreto si prevede
la possibilità di reiterare lemi-
sure di emergenza «per perio-
di predeterminati, ciascuno di
durata non superiore a trenta
giorni , reiterabili emodificabi-
li anche più volte fino al 31
luglio 2020». Una data da incu-
bo, ancora una volta trapelata
prima del Consiglio dei mini-
stri, insieme a una bozza non
definitiva del decreto. Tanto
che in conferenza stampa il
presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte ha dovuto preci-
sare che la data del 31 luglio
indica solo «lo spazio
dell’emergenza». Non signifi-
ca che resteremo tutti prigio-
nieri in casa fino a fine luglio
(ipotesi da svenimento permi-
lioni di italiani). Al momento
è solo una durata limite, tra
l’altro già prevista dal primo
decreto che dichiarò l’emer-
genza coronavirus. I prolunga-
menti di mese in mese preve-
dono la «possibilità di modu-
larne l’applicazione in aumen-
to ovvero in diminuzione se-
condo l’andamento epidemio-
logico del predetto virus». «Sia-
mo fiduciosi - ha concluso
Conte- che prima di quella da-
ta torneremo alle abitudini di
prima, anzi a un migliore stile
di vita». Giorgia Meloni repli-
ca dura: «Hanno dichiarato
l’emergenza da gennaio al 31
luglio ma per due mesi non
hanno fatto nulla».

Multe, non arresto
La nuova normativa aggiusta
il tiro su uno degli aspetti più

criticati: la sanzione per ferma-
re la minoranza di italiani che
non rispetta i divieti non sarà
più centrata sulla violazione
dell’articolo 650 del codice pe-
nale. Si punta invece su una
sanzione amministrativa varia-
bile dai 400 ai 3.000 euro. A
quanto pare, nessuno aveva
pensato che le denunce per
violazione del codice penale,
fin qui oltre 102mila, avrebbe-
ro finito con l’inceppare ulte-
riormente procure e tribunali.
Scartata in Consiglio dei mini-
stri l’ipotesi di un fermo ammi-
nistrativo dimacchina omoto-
rino per chi è colto a circolare
in violazione del decreto sulle
due quattro ruote. Previsto so-
lo un aumento di un terzo del-
la multa, che potrebbe quindi
aumentare fino al minimo di

533 euro e al massimo di
4.000. Conte ha anche confer-
mato l’aumento dei controlli
con l’uso dell’esercito.

La scappatoia per uscire
Il ritmo delle correzioni di rot-
ta sulle regole è così serrato
che il nuovo decreto coincide
con una circolare del Vimina-
le per chiarire ai prefetti l’inter-
pretazione del vecchio. Mat-
teo Piantedosi, il capo di gabi-
netto del ministro Lamorgese,
ha ricordato che rimangono i
tre motivi per uscire di casa
(situazioni di necessità, salute
o lavoro se «rivestono caratte-
re di quotidianità»). In sostan-
za, sono ammessi spostamen-
ti tra Comuni diversi «per esi-
genze lavorative in mancanza,
nel luogo di lavoro, di una di-

mora alternativa a quella abi-
tuale, o gli spostamenti per
l'approvvigionamento di gene-
ri alimentari nel caso in cui il
punto vendita più vicino sia
ubicato nel territorio di altro
comune». Il decreto però intro-
duce una nuova scappatoia ge-
nerica per uscire: «Altri specifi-
ci motivi».

Il ruolo delle Regioni
Con il nuovo decreto si è tenta-
to anche di mettere mano alle
frizioni che fin dall’inizio han-
no reso caotica la gestione
dell’emergenza, con il gover-
no che tentenna e in certi casi
addirittura segue le iniziative
prese dalle Regioni. Il governo
passa lamano: ora i governato-
ri saranno ufficialmente «auto-
rizzati» a prendere misure più
dure di quelle nazionali. Con-
te ha assicurato che resta sal-
vo il coordinamento,ma a que-
sto punto pare affidato esclusi-
vamente al livello politico.

Le polemiche politiche
Dopo averminimizzato le pro-
teste delle opposizioni, il go-
verno pare cedere un po’ di
terreno. Il decreto prevede
che il presidente del Consiglio
o un ministro da lui delegato
riferisca al Parlamento ogni 15
giorni (a partire dalla Camera
oggi e il Senato domani). Anto-
nio Tajani ha inoltre annuncia-
to l’avvio di un tavolo di con-
fronto governo-opposizioni
sulle nuove norme. E già la
scelta dello strumento del de-
cretomostra la volontà di otte-
nere un via libera politico alle
misure. Resta da vedere come
saranno gestiti i passaggi par-
lamentari. Per Forza Italia,Ma-
riastella Gelmini ha presenta-
to un elenco di richieste al pre-
sidente della Camera Roberto
Fico: «Stop a Dpcm firmati
senza coinvolgere il Parlamen-
to, informative settimanali del
ministro Speranza e più spa-
zio per le interpellanze». La re-
plica: «Me ne farò garante».

Nel 76° anniversario della strage delle Fosse Ardeatine, il
presidente della Repubblica Sergio Mattarella (nella foto)
ha ricordato che «la rinascita della nostra Nazione» nel
dopoguerra fu possibile grazie «all’unità del popolo
italiano». «La stessa - ha rimarcato - che ci è richiesta oggi»

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Preoccupa l’evocazione della data
estiva. Conte cerca di rassicurare:
«Speriamo di tornare molto prima

alla vita normale». Il premier ascolta
il Colle: alle Camere ogni 15 giorni
Le nuove regole per gli spostamenti

A PALAZZO CHIGI
Il presidente del Consiglio
Giuseppe Conte durante la
conferenza stampa

L’incubo del 31 luglio
Multa fino a 3mila euro

per chi vìola i divieti
ma non sarà più reato

L’ANNIVERSARIO DELLE FOSSE ARDEATINE

Mattarella: popolo unito
come nel dopoguerra

I NUOVI PROVVEDIMENTI

Punti principali del decreto del presidente del Consiglio (24 marzo 2020)

LE SANZIONI
Chi non rispetta 
le norme (divieto 
di spostamento) 
rischia sanzioni 
da 400 euro a
3.000 euro

POTERE 
DEL GOVERNO

In caso di necessità 
si può procedere 
con la chiusura 
al pubblico delle 
strade urbane 
e sospendere 
qualsiasi forma 
di trasporto

POTERE 
AI PREFETTI

È assegnato il potere 
di avvalersi 
delle forze armate 
per «assicurare
l’esecuzione 
delle misure 
di contenimento»

PROLUNGAMENTO
DELLE NORME

È possibile adottare 
nuove restrizioni 
su specifiche parti 
del territorio nazionale 
o, se occorre, 
sulla totalità di esso, 
purché abbiano 
una durata non 
superiore a 30 giorni, 
reiterabili e modificabili 
fino al 31 luglio

AGGRAVANTE
Se la violazione 
è commessa con un 
veicolo a motore
Sanzione 
maggiorata di 1/3
Non è prevista 
la confisca di auto, 
moto e veicoli

ESERCIZI PUBBLICI
Stop fino a 30 giorni 
per le attività 
commerciali che non 
rispettano le norme

POTERE A REGIONI
E COMUNI

Possibilità per 
governatori e sindaci 
di emettere 
ordinanze 
più restrittive, 
purché convalidate 
entro 7 giorni con 
decreto del premier

Le nuove misure

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Anna Maria Greco

Roma La tregua per coronavirus tra maggioranza e
opposizione si sigla nell’incontro a Palazzo Chigi
di lunedì sera, con la promessa del premier Giu-
seppe Conte a Matteo Salvini, Giorgia Meloni e
Antonio Tajani che il prossimo decreto-aprile il
governo lo farà insieme al centrodestra. Su input
del Quirinale, il capo dell’esecutivo giallorosso ac-
cetta le critiche di Lega, Fratelli d’Italia e Forza
Italia che non vogliono essere estromessi da deci-
sioni così importanti per il futuro del Paese. «La
battaglia - dice a Conte il vicepresidente azzurro
Tajani - dev’essere comune, non possiamo essere
avvertiti tre ore prima».

E il premier assicura, con il ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri e quello della Salute Rober-
to Speranza, che aprirà un tavolo di confronto con
le opposizioni sui prossimi interventi. E che quelli
passati potranno essere migliorati in parlamento,
magari accorpando i 4 decreti sull’emergenza vi-
rus in un unico più organico. Per il centrodestra,
che prepara i suoi emendamenti, è importante il
confronto nelle Camere, senza lasciare ogni deci-
sione al governo. Per la Meloni il parlamento «do-
vrebbe essere trasformato in una sorta di unità di
crisi permanente».

Silvio Berlusconi legge nell’incontro «un segna-
le positivo, ma debbono seguire atti concreti, che
dimostrino la volontà del governo di collaborare,
recependo le nostre indicazioni per migliorare i
provvedimenti già adottati e concordando in anti-
cipo quelli futuri». Meno soddisfatto il giudizio di
Salvini: «Quanto meno ci hanno ascoltato, dopo
giorni in cui leggevamo cosa faceva il governo sui
giornali, o in diretta su Fb. Abbiamo fatto presente
che esiste un parlamento. Certo, ci hanno detto
che per marzo, soldi non ce sono per le partite Iva.

Ma ci coinvolgeranno sul decreto di aprile, che sia
l’inizio di un percorso che vede tutti collaborare
perché l’Italia ha bisogno di questo». E la Meloni
ripete le critiche su annuncio e contenuti del Cura
Italia: «Prima si finiscono di scrivere le norme, si
hanno le risposte a tutte le domande e poi ci si
presenta in una normale conferenza stampa».

Chi era presente al secondo incontro tra maggio-
ranza e opposizioni dallo scoppio dell’emergenza
parla di un clima disteso di dialogo e di diverse
convergenze. Tutti con le mascherine e a debita
distanza, per tre ore discutono delle proposte del-
la coalizione, a partire da quelle economiche, cui
ha lavorato il responsabile economico azzurro, Re-
nato Brunetta. Come il blocco per alcuni mesi di
tasse, imposte e multe, l’immediato pagamento
dei debiti della pubblica amministrazione, la so-
spensione degli affitti per le attività produttive e
commerciali ferme, con indennizzi per i proprieta-
ri, un maggiore sostegno economico, rispetto ai
600 euro stanziati, per lavoro autonomo, partite
Iva e lavoratori a contratto. Si parla molto di Mes e
le critiche al fondo Salva-Stati sembrano condivi-
se da tutti, di Golden power per proteggere le im-
prese dallo shopping degli stranieri, Salvini insiste
su protezione di almeno 500 mila anziani e disabi-
li in case di riposo o di cura, della necessità di
medici, infermieri, mascherine e macchinari, per-
ché «si rischia una strage». Tajani chiede di fare di
più per evitare il contagio al sud, anche con l’eser-
cito. Per Berlusconi e per Fi la parola d’ordine è
«collaborazione, pur nella differenza», di fronte
alla «più grave emergenza della storia della Repub-
blica». Ma ora si aspetta di vedere concretamente
quella che la capogruppo di Fi alla Camera, Maria-
stella Gelmini, definisce una «cabina di regia» per
migliorare il Cura Italia nel confronto con opposi-
zioni e parti sociali.

Laura Cesaretti

Anche quando sarà passata la
pandemia, «nulla sarà più come pri-
ma», avverte il ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri.

In collegamento dal suo studio di
Via XX Settembre con le commissio-
ni Bilancio, davanti a parlamentari e
presidenti con la mascherina, Gual-
tieri annuncia che molto presto,
all’inizio del prossimo mese, il gover-
no chiederà al Parlamento di votare
un nuovo scostamento di bilancio, e
tende la mano alle opposizioni: «La-
voriamo insieme per stabilirne l’enti-
tà», dice replicando all’azzurro Rena-
to Brunetta, che lo aveva sollecitato a
«impostare e programmare una nuo-
va riunione del Parlamento, per vota-
re un ulteriore discostamento di al-
meno 3 punti di Pil, altri 50 miliardi
di euro».

Il ministro ammette che il decreto
di marzo, all’esame delle commissio-

ni, è «insufficiente» e spiega: «Lo sa-
pevamo benissimo, ma abbiamo vo-
luto dare una risposta immediata
che ci coprisse per marzo e i primi
giorni di aprile, per rendere disponi-
bili subito le risorse per la Cig e per-
ché nessuno perdesse il lavoro». Ri-
vendica che la «strategia dei due tem-
pi» è stata giusta, perché «dovevamo
dare una prima risposta operativa,
da subito, che ci coprisse marzo ed i
primi giorni di aprile, e difficilmente
nell’immediato avremmo potuto fa-
re di più». Ma invita il Parlamento,
opposizioni incluse, a «concentrar-
si» sulla preparazione delle prossime

misure, visto che il margine di indebi-
tamento per il «Cura Italia» è già sta-
to utilizzato, per «dare una risposta
forte e inedita» alla crisi e «evitare

che l’epidemia virale si trasformi in
una macelleria sociale». Il decreto di
aprile, dice, dovrà essere «operativo»
prima della scadenza fiscale del 16.

Spiega che per le scadenze fiscali
slittate al 20 marzo «sarà valutata la
disapplicazione delle sanzioni ammi-
nistrative per tutti i casi collegati
all'emergenza Coronavirus». Quanto
ai 600 euro di bonus per i lavoratori
autonomi, «sono rivolti a tutta la pla-
tea, e devono essere resi disponibili
entro questo mese», quindi dalla set-
timana prossima l’Inps «metterà sul
sito il modulo per richiesta online
che dovrebbe portare l’accredito

tempestivo sul conto corrente». An-
che per i lavoratori dipendenti, la
Cig dovrebbe essere accreditata «en-
tro 30 giorni al massimo: una accele-
razione senza precedenti».

Sulla stima delle entrate, il mini-
stro Gualtieri si mostra ottimista: «Si
stimava una riduzione a marzo per
7,8 miliardi rispetto allo stesso mese
del 2019. Dalle prime stime provviso-
rie, le minori entrate sarebbero inve-
ce 2,5 miliardi», dice. Poi liquida con
ironia l’annuncio della Lega di un
ddl per abolire il pareggio di bilancio
in Costituzione: «Credo che i tempi
di una riforma costituzionale mal si
concilino con la risposta concreta e
immediata che aspettano le famiglie
e le imprese». Brunetta esprime la
soddisfazione di Fi: «Gualtieri mi dà
ragione: il Parlamento voti il nuovo
discostamento ai primi di aprile per
finanziare la manovra. Diamo subito
risposte al Paese per vincere la pau-
ra».

L’APPELLO

Pera: «La democrazia
non va in quarantena»

Il centrodestra vuole fatti
per salvare l’economia:
imposte «congelate»
e più aiuti alle partite Iva
Berlusconi: da Conte segnali positivi. Salvini:
pronti a collaborare. Verso la «cabina di regia»

Un grido per la democrazia. «Tutti a casa è rimedio salutare secondo i medici, ma
veleno per le istituzioni. La pandemia non può uccidere le istituzioni, non può
mettere in quarantena la democrazia» afferma l'ex presidente del Senato Marcello
Pera in un appello con Paolo Becchi, Carlo Andrea Bollino, Eugenio Capozzi, Luigi
Curini, Gaetano Cavalieri, Ginevra Cerrina Feroni, Marco Gervasoni, Corrado Ocone,
Antonio Pilati, Francesco Perfetti, Giulio Terzi, Aurelio Tommasetti, Giorgio Zauli.

IN COLLEGAMENTO CON LE COMMISSIONI PARLAMENTARI

Gualtieri: «Nuovo decreto ametà aprile»
E stavolta chiede unamano all’opposizione
Il ministro: «Lavoriamo insieme sull’entità dello scostamento di bilancio»

SUPERDICASTERO Roberto Gualtieri
è responsabile di Finanze e Tesoro
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(...) maggiore. Ieri prima è
uscita una bozza di decreto
dall’ufficio legislativo di Pa-
lazzo Chigi (ennesimo capola-
voro del genio della comuni-
cazione Rocco Casalino) che
prevedeva addirittura multe
da 4mila euro per chi circola
per strada: ridotte a 3mila nel
testo definitivo. Oltre alla de-
lega alle Regioni per la proro-
ga delle misure restrittive fi-
no al 31 luglio. Addirittura, il
premier si arrogherebbe il po-
tere (almeno così era scritto
nella bozza) di chiudere i luo-
ghi di culto, cioè le Chiese:
insomma, a Papa Francesco e
al Papa Emerito Benedetto
XVI, si è aggiunto il Pontefice
delegato, Papa Giuseppi.
Quindi, a conti fatti, la filoso-
fia del governo di oggi non è
neppure lontana parente di
quella che ha animato l’ese-
cutivo nelle scorse settimane:
siamo passati dalla Torre di
Babele, all’Inquisizione di
Torquemada. Solo che il re-
cinto è stato chiuso quando i
buoi erano già fuggiti, visto
che ci sono 600mila contagia-
ti in giro per lo Stivale. Si può
andare avanti così?
Un leader democristiano,

Mino Martinazzoli, a cui Ser-
gio Mattarella era molto lega-
to, soleva ripetere nei giorni
del tramonto della Prima Re-
pubblica, un vecchio prover-
bio declinato nei secoli inmil-
le versioni: «Chi tempo ha e
tempo aspetta, il tempo per-
de». Ora, si può dire ciò che si
vuole, ed è anche un dovere
predicare un giorno pure e
l’altro anche l’unità del Pae-
se, ma l’esecutivo che si trova
ad affrontare un’emergenza
che nella sua escalation tem-
porale si è dimostrata ben
peggiore di una guerra, sta in

piedi per poco più di tre voti
al Senato ed è appoggiato da
unamaggioranza che èmino-
ranza nel Paese (basta dare
un’occhiata ai sondaggi). In
più è guidato da un premier
che trova una certa difficoltà
a confrontarsi con l’opposi-
zione. Per indurlo al vertice
dell’altra sera con i capi del
centrodestra, si è capito che il
capo dello Stato è stato co-
stretto a porlo di fronte ad
un’opzione: o li incontri tu, o
li incontro io.
Ovviamente, uno chiude-

rebbe tutti e due gli occhi se
le politiche fossero efficaci,
ma i dati dell’emergenza sani-

taria, come si è visto, sono
quelli che sono. Se poi guar-
diamo in prospettiva l’emer-
genza economica, c’è d’aver
paura: perché se il governo
andrà avanti in punta di pie-
di, lesinando misure e nume-
ri, come ha già fatto per quel-
la sanitaria, saranno guai. Pa-
radossalmente hanno fatto
bene alla nostra economia
più le parole della presidente
della Commissione, Ursula
von der Leyen, che non quel-
le di Conte. Non per nulla ieri
Renato Brunetta ha chiesto
un altro «discostamento» di
50 miliardi dal bilancio e il
ministro dell’Economia, Gual-
tieri, non ha potuto che dirgli
un mezzo sì. Si va avanti, co-
sì, raddrizzando le tesi del go-
verno, imponendogli uno
strappo dopo l’altro: più rigi-
dità sulle misure sanitarie, un
maggior impegno in quelle
economiche. E si ripropone
l’interrogativo: si può andare
avanti così?

Ieri Mattarella, ricordando
l’eccidio delle Fosse Ardeati-
ne, è tornato a dire: «Per rina-
scere ci è richiesta la stessa
unità del dopoguerra». Ebbe-
ne, per dar vita alla «rinasci-
ta» del dopoguerra, ci fu una
maggioranza di unità nazio-
nale che andò avanti per più
di tre anni (dal 22 aprile del
1944, al 31 maggio del 1947) e
diede vita a sette governi (dal
secondo governo Badoglio al
terzo governo De Gasperi). E
dentro c’erano idee, anzi
ideologie, contrapposte, al
cui confronto le opinioni dif-
ferenti tra europeisti e sovra-
nisti fanno ridere: c’era De
Gasperi che guardava a Wa-
shington e Togliatti a Stalin.
Eppure insieme rimisero in
piedi un Paese. E l’Italia stava
male, peggio di oggi. Sicura-
mente, invece, stava meglio
quando si fece un’esperienza
simile con i governi di unità
nazionale per fronteggiare il
terrorismo (la lista dei mini-

stri fu concordata tra Dc e
Pci).
È possibile che nella situa-

zione attuale - non solo dram-
matica ma anche inedita -
non ci sia una classe dirigen-
te capace di seguire quegli
esempi? Di tirare fuori un go-
verno di quel tipo? Eppure
l’idea continua a circolare. Se
ne parla oggi, magari per far-
la domani. Domenica scorsa
lo stesso Matteo Salvini l’ha
evocata, ha citato Winston
Churchill, ha parlato di «gabi-
netto di guerra». Se ci fosse la
volontà politica, visto che tut-
ti i partiti dovrebbero fare un
passo indietro, ci vorrebbero

non più di tre giorni per dare
vita ad un governo di tutti.
Magari, potrebbe essere lo
stesso Conte a crearne le con-
dizioni. Ha spiegato ai suoi
Matteo Renzi, che sarà pure
antipatico, un po’ spaccone,
ma dice le cose per quello
che sono: «Io dei segnali li ho
mandati. E nemanderò anco-
ra quando parlerò al Senato
questa settimana. Che debbo
fare di più? Siamo in una con-
dizione singolare: al Senato
noi e il centrodestra potrem-
mo anche fare maggioranza,
alla Camera no. La verità è
che tutti dovremmo prendere
atto che oggi ci sarebbe biso-
gno del concorso diretto di
tutti, di un esecutivo di tutti.
E il primo a capirlo dovrebbe
essere proprio Conte. Dovreb-
be essere lui a dare un impul-
so ad un governo del genere,
magari facendone parte - per-
ché no? – anche come mini-
stro degli Esteri. Appunto, ci
vorrebbe una presa di co-
scienza generale della profon-
dità della crisi. Credo che Sal-
vini ne sia cosciente, la Melo-
ni ancora non so. Anche per-
ché alla fine la realtà ci ripor-
terà tutti con i piedi per terra:
i dati economici della Germa-
nia sono terribili. Il nome di
chi potrebbe presiedere un
governo del genere? I soliti».
Così il «gabinetto di guer-

ra», «il governo di unità nazio-
nale» continua ad aleggiare
quanto più l’emergenza non
sembra aver fine. C’è chi ne
parla nella speranza che da
qui a qualche mese maturi. E
chi, invece, specie i frequenta-
tori di Palazzo Chigi, lo esclu-
de. Gianfranco Rotondi, uno
degli estimatori di Conte nel
Palazzo, recita la preghiera di
Sant’Agostino: «Dio ci aiuti a
distinguere le cose possibili
da quelle impossibili. Un al-
tro governo è tra queste ulti-
me. Si andrà avanti con Con-
te fino a Natale e poi si vote-
rà. Sempre se saremo ancora
qui!».
Appunto, «chi tempo ha e

tempo aspetta, il tempo per-
de». E se ne assumerà la re-
sponsabilità.

CHI INTASCA IL REDDITO ORA SI SDEBITI

il commento✒

(...) che consentano loro di sbarcare il
lunario. Eppure, ai tempidelCoronavi-
rus, c’è una fetta di italiani il cui oriz-
zonte nel breve periodo non èmutato,
né è ipotizzabile - purtroppo - che
cambi nei mesi a venire, considerate
le ricadute sul mercato del lavoro. Si
tratta dei beneficiari del reddito di cit-
tadinanza: unaplateadi 933mila fami-
glie per 2 milioni e mezzo di persone,
tra cui 412mila che vivono da sole,
stando agli ultimi dati Inps. A pochi
italiani oggi è consentito prestare la
propria operaper garantire «servizi es-
senziali». Alla maggioranza di essi è
vietato lavorareper causedi forzamag-
giore, mentre a una minoranza nem-

meno tanto ristretta il sussidio conti-
nua a essere riconosciuto. Qualcuno
osserverà che parliamo di sommenon
esorbitanti: l’importo medio mensile
dell’assegno è di 500 euro, con una
differenza di almeno 100 euro a favore
degli aventi diritto del Sud rispetto a
quelli del Nord. Ma, leggendo bene i
numeri, si scopre che la spesa pubbli-
ca per reddito (e pensioni) di cittadi-
nanza fino a gennaio è stata pari a 4
miliardi e 358 milioni di euro. Tutt’al-
tro che briciole, in una fase in cui la
politica è alla disperata caccia delle ri-
sorse per rianimare l’economia nazio-
nale duramente colpita dal Covid-19.

Da ogni parte giungono appelli alla
responsabilità dei cittadini. Il cui sen-
so civico, però, non può limitarsi a se-
guire le norme di comportamento per
contenere il contagio. Occorre fare un
passo ulteriore, come testimoniano
tutti imedici, gli infermieri e i volonta-
ri accorsi inprima linea. Inparole sem-
plici: «Restate a casa» è bene, «non re-
state con le mani in mano» è meglio.
Viviamo in unmondo che non fa della
riconoscenza la virtù piùpraticata, tut-
tavia in momenti come questo chi più
ha ricevuto, più è chiamato a restitui-
re. Lo hanno fatto con le loro donazio-
ni, in grande, imprenditori e personag-

gi dello spettacolo e dello sport; imita-
ti, in piccolo, da centinaia di migliaia
di connazionali in un’eccezionale cor-
sa a tendersi la mano, pur a distanza.
L’occasione è preziosa per trasfor-

mare il pregiudizio in orgoglio. Se si
vuole cancellare quella fastidiosa eti-
chetta di assistenzialismo, basterebbe
che pochi percettori del reddito di cit-
tadinanza contribuissero ad alleviare
il disagiodimolti.Nonèuna suggestio-
ne: il Codaconsha già fattounapropo-
sta del genere alla Regione Sicilia. La
strada è stata percorsa da diversi Co-
muni, per esempio nella cura degli
spazi verdi o per ragioni di pubblica

utilità.Nel rispettodellemisuredi sicu-
rezza e con il coordinamento degli en-
ti locali, il supporto di così tanti italiani
sarebbe fondamentale nell’assistenza
agli anziani a rischio, consegnando lo-
ro la spesa e i farmaci, o nel gestire le
codenei supermercati oppurenella di-
stribuzione di guanti e mascherine al-
la popolazione, quando se ne avrà la
disponibilità. Chi finora ha soltanto
preso, proprio nell’emergenza ha una
ragione in più per sdebitarsi con uno
Stato che con lui si è dimostrato gene-
roso come in rare altre circostanze.
Scatenando almeno un effetto domi-
no positivo: sappiamo tutti quanto sia
molto più contagioso, e per fortuna, il
virus della solidarietà.

Giacomo Susca

Paolo Gentiloni (nella foto), ex premier e attuale commissario
Ue all’Economia, è da alcuni giorni in isolamento nella sua
abitazione di Bruxelles poiché un componente del suo staff
presenta sintomi di contagio al coronavirus. La notizia è stata
diffusa ieri da fonti dell’ufficio del commissario che spiegano

che l’ex presidente del Consiglio sta bene e prosegue la sua
attività da casa. In questi giorni Gentiloni sta lavorando al
dossier «eurobond», lo strumento che, se varato, potrebbe
consentire alla Ue di finanziare gli interventi necessari ad
affrontare l’emergenza sanitaria ed economica in atto

L’ALLERTA CORONAVIRUS

L’inadeguatezza di un
esecutivo che si regge al
Senato per appena tre voti

IL RETROSCENA

L’ex Dc Rotondi: «Si andrà
avanti con Giuseppi
fino a Natale e poi al voto»

dalla prima pagina

dalla prima pagina

L’EX PREMIER STA BENE, LAVORA DA CASA A BRUXELLES

Gentiloni si autoisola: un suo collaboratore è contagiato

La politica

Quelle manovre segrete
per il «gabinetto di guerra»
Salvini lo evoca. E Renzi confida: Conte dia l’impulso
magari restando solo come ministro degli Esteri

di Augusto Minzolini

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371
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T
ra i sommersi e i salvati
( p o l i t i c a m e n t e )
dall’emergenza Corona-

virus l’ex capo politico del M5s
Luigi Di Maio rientra nella se-
conda categoria. Escluso il pre-
mier Giuseppe Conte, assurto
ormai a figura trasversale, è
l’unica voce grillina in grado
di farsi sentire in queste setti-
mane difficili. Lo fa dalla tolda
della Farnesina, a suon di ma-
scherine. Lasciando da parte
l’umiltà, anche lui si è annove-
rato tra chi sta salvando delle
vite. Lo spot ha trovato spazio
tra le pagine del Fatto quotidia-
no di Marco Travaglio, in

un’intervista dal titolo roboan-
te: «Anche la diplomazia salva
vite». Ma come? verrebbe da
chiedersi. Presto spiegato: «Ab-
biamo degli alleati certi, come
gli Stati Uniti - ha detto Di Ma-
io al Fatto - e poi abbiamo inve-
stito sull’amicizia con Cina e
Russia e abbiamo fatto bene vi-
sto l’aiuto che ci stanno dan-
do, la diplomazia salva delle
vite». Addirittura. Si perché «i
nostri ambasciatori in giro per
il mondo riempiono i magazzi-
ni», ha puntualizzato il mini-
stro degli Esteri con grande or-
goglio. Il chiodo fisso è il rap-
porto privilegiato con la ditta-
tura comunista cinese. E non
importa se alcuni organi di in-
formazione del Dragone stia-
no già suggerendo che il conta-
gio mondiale abbia avuto ini-
zio dall’Italia. Così come passa-
no in secondo piano le imma-
gini taroccate dei flashmob ita-

liani dai balconi montate dai
tg di Pechino con il sottofondo
dell’inno nazionale cinese an-
ziché dell’inno di Mameli, vi-
deo rilanciati dalla portavoce
del ministro degli Esteri e dal
viceministro degli Esteri cine-
si. Di Maio ha spiegato che per
i 20 milioni di mascherine a
settimana in arrivo dalla Cina,
i nostri nuovi alleati hanno
chiesto ben poco in cambio:
«di essere aiutati se dovessero

ritrovarsi nelle nostre condizio-
ni». Quindi la rivendicazione:
«Mi fanno sorridere quelli che
ci contestavano di aver aperto
la Via della Seta. Avevamo ra-
gione quando abbiamo invia-
to 40mila mascherine in Cina
appena scoppiata l’epidemia a
Wuhan. Ed è stato importante
anche il concerto organizzato
al Quirinale con il più impor-
tante artista cinese». Il riferi-
mento è al concerto del piani-

sta Jin Ju del 13 febbraio scor-
so. Con un colpo al cerchio e
uno alla botte, poi Di Maio ha
ricordato gli aiuti arrivati
dall’Occidente. L’ex leader del
M5s ha rivelato di aver sblocca-
to personalmente alcuni cari-
chi di materiali fermi in diversi
Paesi: «Per rimediare ho chia-
mato i ministri degli Esteri».

La propaganda sulle masche-
rine è proseguita sulla pagina
Facebook di Di Maio. «Siamo

passati da circa 300mila a una
media di 1.8 milioni di masche-
rine distribuite ogni giorno -
ha scritto -. Ovviamente non ci
fermiamo, sappiamo che biso-
gna fare ancora di più». E l’an-
nuncio: «È atterrato a Malpen-
sa il volo Neos partito ieri dalla
Cina con a bordo 25 tonnellate
di materiale sanitario: circa 1.5
milioni di maschere, 155 venti-
latori polmonari, 205mila
guanti di lattice, 1.000 kit dia-

gnostici e altrettante tute pro-
tettive». Dichiarazioni che sto-
nano con le notizie che arriva-
no da varie parti d’Italia. A Ber-
gamo, la scorsa settimana, co-
me rivelato dal Giornale il 17
marzo, la centrale di sterilizza-
zione dell’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII avrebbe fatto arri-
vare l’ordine ai sanitari di «ste-
rilizzare le mascherine usate».
Di lunedì, invece, l’allarme
giunto dall’ospedale di Alghe-
ro, in Sardegna, dove una cir-
colare dell’Unità operativa del
pronto soccorso ha chiesto
agli infermieri di chiedere il
permesso ai medici per poter
riutilizzare per più giorni la
stessa mascherina.

Le stesse voci preoccupanti
sono arrivate da Lecce, dove il
segretario provinciale della
Cgil ha parlato di strumenti fat-
ti in casa e «addirittura ricicla-
ti» in uso al personale degli
ospedali.

Carmelo Caruso

Aveva già dato prova di sé
con questa memorabile stupi-
daggine: «Milano non restitui-
sce nulla al Paese». Ieri, Giu-
seppe Provenzano, ministro
per il Sud, ci ha consegnato
una nuova testimonianza di
tutto il suo discutibile valore:
«Dovremmo aiutare chi lavora
in nero». In un’intervista rila-
sciata al Corriere della Sera,
questo ministro di trentotto an-
ni ha voluto interpretare tutto
il lamento del Sud arretrato e
parassitario, non quello legale
e operoso, ma quello sommer-
so e fuorilegge che da econo-
mista non può non vedere, ma
che addirittura si dice prontis-
simo a finanziare nella difficile
epidemia: «Se la crisi si prolun-
ga dobbiamo prendere misure
universalistiche per raggiunge-
re anche le fasce sociali più vul-
nerabili, le famiglie numerose,

oltre a chi lavorava in nero».
Parafrasando il pensiero eco-
nomico di Provenzano (è stato
vice direttore dello Svimez,
l’associazione che più studia i
guasti del Mezzogiorno), sem-
bra di capire che le sue prossi-
me mosse siano tutte indirizza-
te verso l’istituzione del reddi-
to al parcheggiatore abusivo, il
Gennaro Apicella, piccolo ac-
cattone del Pacco, doppio pac-
co e contro paccotto del regi-
sta Nanni Loy. Ma l’intervista
è davvero spericolata dato che
Provenzano riconosce quello
che tutto gli italiani sanno e
temono in queste ore: «Se l’epi-
demia fosse scoppiata al Sud
sarebbe stata un’ecatombe. È
il frutto del disinvestimento
della sanità pubblica, di alcu-
ne degenerazioni regionali».
Ha perfettamente ragione sal-
vo dimenticare che le regioni

che rimprovera sono a guida
di centrosinistra, in pratica il
suo partito. Uscito dall’anoni-
mato grazie a una battaglia an-
tirenziana, Provenzano ha con-
fessato, in passato, di essere
stato in procinto di lasciare il
Pd nel 2017, dopo l’approva-
zione del Jobs Act che rimane
una delle poche buone cose, e

liberali, riconosciuta dagli im-
prenditori al governo Renzi.
Lui no: «Ne contesto soprattut-
to il valore simbolico, la carica
ideologica di una riforma con-
cepita contro il sindacato». Ec-
cessivamente preso dalla sua
persona, Provenzano è l’ideo-
logo dello Stato mamma che,
in questi giorni sciagurati, pen-
satori in disarmo, sindacalisti
e sindaci stanno sponsorizzan-
do. E infatti, Provenzano, nella
sua invettiva contro Milano, è
riuscito a sostenere che il dove-
re di una città sia quello di do-
ver restituire all’intero Paese.
Non è nient’altro che una fan-
tasia socialista da paese balti-
co: «La sua centralità, impor-
tanza, modernità e la sua capa-
cità di essere protagonista del-
le relazioni e interconnessioni
internazionali non restituisce
quasi niente all’Italia» lamen-

tava. Come si è detto, il mini-
stro non è solo. Un caro pensie-
ro al lavoratore in nero è arriva-
to, giorni fa, dalla sindaca di
Roma, Virginia Raggi: «Sono vi-
cina anche alle persone che
stanno facendo un lavoro in
nero e che improvvisamente si
sono trovate senza lavoro».
Tra i filosofi che invece credo-
no che la pandemia non sarà
altro che una palingenesi, una
rinascita, c’è il sociologo Do-
menico De Masi, un tempo ri-
ferimento grillino, ma oggi so-
lo grillino critico. A Radio Cu-
sano Campus ha detto: «Spero
che non si torni alla normalità
di prima. È quella che ha crea-
to il riscaldamento del piane-
ta, quella che ha creato questo
virus e quella che ha reagito in
questo modo al virus. Quella
che viene chiamata normalità
è la più totale anormalità». Pur-
troppo ha perfino proseguito:
«È un mondo basato su disu-
guaglianze, consumismo sfre-
nato, su cose ritenute indispen-
sabili e che oggi si rivelano
sempre più futili». Sono tutti
buoni segni. La dabbenaggine
anticipa sempre il ritorno alla
normalità.

PROPOSTA CHOC

L’ultima uscita del ministro per il Sud
«Dobbiamo aiutare chi lavora in nero»
La ricetta di Provenzano. E per De Masi la pandemia è rinascita

Sono le tonnellate di materiale
sanitario inviate all’Italia dalla
Cina. L’annuncio è stato dato
dal ministro degli Esteri Luigi
Di Maio in un lungo post su Fa-
cebook

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Di Maio è senza vergogna:
io decisivo sulle mascherine
Il grillino si vanta: per sbloccare i carichi ho chiamato
i ministri degli Esteri. Ma le protezioni scarseggiano

SUI SOCIAL
Il ministro
degli Esteri
Luigi Di Maio
mentre saluta
col gomito,
senza stretta
di mano il
comandante
Gennaro
Arma
Ha spostato
la mascherina
per l’incontro,
ma la indossa
Il ministro
degli Esteri
sull’impegno
per fare
arrivare le
mascherine
sta cercando
visibilità.
Ha accolto il
materiale
sanitario
arrivato dalla
Cina
E ieri ha
rivendicato il
suo impegno
in
un’intervista
al «Fatto»

di Domenico Di Sanzo

MEZZOGIORNO Il ministro
Giuseppe Provenzano (38 anni)

Sono i milioni di mascherine
che sono state inviate dalla Ci-
na all’Italia per fronteggiare
l’emergenza Coronavirus, ag-
gravata dalla carenza di questo
strumento di protezione

1,5

Sono le mascherine distribuite
ogni giorno in questo primome-
se di emergenza Coronavirus.
Troppo poche, specie rispetto
alle esigenze di medici e infer-
mieri

300.000

SANITARI SENZA DIFESE IDONEE

Negli ospedali i materiali
anti contagio devono
essere lavati e «riciclati»

25

La politica
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Antonella Aldrighetti

Roma Può facilmente sorpren-
dere che tra i contagiati dal Co-
ronavirus non vi siano, almeno
nelle diverse province della
Lombardia, stranieri prove-
nienti dall’Africa subsahariana
o dalMaghreb. La conferma ar-
riva direttamente dal direttore
del dipartimento diMalattie in-
fettive dell’ospedale Sacco di
Milano,MassimoGalli, che sot-
tolinea: «Quello che franca-
mente spero possa essere con-
fermato anche a livello di ricer-
ca è il fatto che verosimilmente
c’è una diversa disponibilità e
diverse caratteristiche dei re-
cettori per il virus in alcune et-
nie, in alcune popolazioni, so-
prattutto di origine africana». E
taglia corto: «Al momento non
abbiamo persone di origine
africana ricoverate nei nostri
reparti».
Di pari passo con la bassa in-

cidenza del Covid-19 sugli im-
migrati ospitati in Italia nei cen-
tri di accoglienza, va anche la
valutazione dei numeri che in-
cidono sul continente Africa. A
oggi sono stati registrati 1.788

casi di contagio da Coronavi-
rus e 58 vittime, mentre i paesi
colpiti sono 43. Ieri si registra-
vano 1463 di positivi al test e 46
vittime, esattamente nello stes-
so numero di paesi, come ripor-
ta Cdc Africa, ossia il Centro di
controllo delle malattie
dell’Unione africana. A confer-
ma dei numeri esigui scende
in campo anche l’epidemiolo-
go Francesco Castelli, direttore
del reparto di Malattie infettive
degli Spedali Riuniti di Brescia
e direttore della Scuola di spe-

cializzazione inMalattie Infetti-
ve presso l’università di Bre-
scia che specifica altrettanto la
minore incidenza nella popola-
zione straniera del territorio.
Nel Bresciano si conta addirit-
tura il 14 per cento di stranieri
ma soltanto nei prossimi gior-
ni si otterranno i dati sui tassi
di incidenza per età ed etnia.
«È un lavoro che stiamo facen-
do nei ritagli di tempo». Già,
ora le priorità sono salvare il
maggior numero di vite possibi-
li.
Tuttavia il professore Castel-

li non si sottrae a una disamina
di fattori che provvedono alla
minore incidenza. «Ne possia-
mo catalogare almeno due: il
primo è l’età media degli stra-
nieri, di molto inferiore a quel-

la della popolazione italiana. E
infatti le forme cliniche a im-
patto più grave si hanno pro-
prio nella popolazione adulta
o addirittura anziana. Il secon-
do fattore è di carattere sociolo-
gico: di fronte a una stessa sin-
tomatologia influenzale o co-
munque a una forma lieve co-
me raffreddore o mal di gola
difficilmente uno straniero si ri-
volge alla struttura sanitaria.
Questa sarà una linea di ricer-
ca interessante perché è cosa
già nota che, sia per le malattie

infettive che per quelle non in-
fettive, si debbono tenere pre-
senti le eventuali predisposizio-
ni genetiche: la popolazione
africana avrebbe una minore
recettività al contagio. Tuttavia
bisognerà anche valutare che
la differenza tra gli italiani e gli
stranieri si riduce quando que-
sti ultimi sono in Italia da pa-
recchio tempo».
E se è proprio questa la situa-

zione nel Nord d’Italia non è
diversa quella del Centro-Sud.
Qui un numero esiguo di casi è
stato conteggiato dagli operato-
ri anche se parecchi sono risul-
tati con una leggera sintomato-
logia (febbre bassa, raffreddo-
re e tosse secca). Però, ciò che
sta alla base dei controlli sani-
tari è proprio la scarsa propen-
sione degli stranieri a recarsi in
ospedale e soprattutto a lascia-
re le proprie generalità e reperi-
bilità. Non si esclude che parec-
chi di costoro siano irregolari.
Ciò non toglie che il Servizio
sanitario nazionale non fa di
queste differenze e la cura vie-
ne garantita anche in casi di
apolidia manifesta o mera si-
tuazione di clandestinità.

UN ESERCITO
DI FANTASMI

Un tampone
«drive thru»

fatto ad
Arezzo, in

Toscana. Una
maggiore

quantità di
test

consentirebbe
di fotografare
con maggiore

fedeltà il
fenomeno dei

«contagiati
fantasma»,

quelli che
sono positivi

ma non lo
sanno perché
asintomatici.

E quindi
possono

trasmettere il
virus

Maria Sorbi

Per ogni contagiato di coro-
navirus ufficiale ce ne sono altri
dieci nascosti. Sbagliato quindi
parlare di 69mila casi positivi
come dicono i dati dei bollettini
in base ai risultati dei tamponi.
La cifra esatta sarebbe 690mila.
Una proporzione che dà una di-
mensione nettamente diversa
all’allarme, dicendoci, di fatto,
che stiamo gestendo solo la
punta dell’Iceberg del proble-
ma. A rendersi conto del peso
della realtà sommersa sono sia
il capo della protezione civile
Angelo Borrelli, in base a «valu-
tazioni empiriche», sia il diretto-
re dei laboratori di microbiolo-
gia dell’Università di Padova
Andrea Crisanti.
Ma chi sono imalati sommer-

si? Tra di loro ci sono gli asinto-
matici, che hanno veicolato il
virus senza rendersene contro.
Ci sono gli irresponsabili, che
hanno viaggiato, sciato, ballato
e di tutto di più fregandosene di
appelli e divieti. E i non diagno-
sticati. Cioè quelli che si sono
chiusi in casa (oltre 28mila) con
sintomi più o meno forti ma
che sono stati dimenticati là,
senza tamponi e senza entrare

a far parte dell’elenco ufficiale
deimalati. Forse quella dei «tap-
pati in casa» è la categoria più
invisibile, spesso abbandonata
a se stessa con l’unica racco-
mandazione di non uscire. Per
loro niente diagnosi certa e assi-
stenza sanitaria solo quando è
possibile. In Regione Lombar-
dia ci si è resi conto che questa
fetta di malati sta diventando
sempre più consistente e, pur
non avendo intenzione di inten-
sificare la quantità di tamponi
(riservati solo ai casi gravi), si
cerca di provvedere ai malati in
casa con un monitoraggio più
attento rispetto alle scorse setti-

mane. Sia con una telefonata
quotidiana per chiedere se il ter-
mometro denuncia qualche li-
nea di febbre o no, sia con i sa-

turimetri (100mila quelli appe-
na acquistati), per capire se l’os-
sigenazione è sufficiente o se i
livelli denunciano l’arrivo di
una crisi di «fame d’aria» che,
molto spesso, arriva velocemen-
te facendo degenerare il qua-
dro clinico in pochiminuti. Tut-
tavia a gestire tutto questomec-
canismo si sorveglianza attiva
sono i medici di famiglia, i pri-
mi a chiedere il tampone per se
stessima a non riceverlo. La sor-
veglianza viene fatta anche do-
po il ricovero in ospedale grazie
agli specializzandi di medicina.
I numeri di chi è a casa mala-

to sono così alti che diventa dif-

ficile assistere tutti. A Brescia,
dalle case arriva a gran voce la
richiesta dei malati: fateci il
tampone. «Siamo molto con-
centrati sulla sanità ospedalie-
ra ma tante persone oggi sono
ammalate in casa, devono sape-
re cosa hanno e come sopravvi-
vere» denuncia il vicesindaco
di Brescia Laura Castelletti.
Tuttavia la Regione Lombar-

dia non intende tornare sui
suoi passi e, mentre il resto
d’Italia punta su tamponi velo-
ci e su tutti, l’assessore lombar-
do all’Welfare Giulio Gallera so-
stiene: «I tamponi? È più impor-
tante monitorare le condizioni
di salute dei pazienti a casa e
far trovare loro un letto in tera-
pia intensiva quando ne hanno
bisogno. Consolideremo la no-
stra azione seguendo questa li-
nea». Le altre Regioni sono inve-
ce a caccia dei kit diagnostici
rapidi. E ora spunta anche il
pre tampone in 15 minuti, rea-
lizzato per gli asintomatici o
per chi ha sintomi lievi: per
quelli insomma che non hanno
i requisiti per eseguire il tampo-
ne ma rappresentano un ri-
schio per la comunità. La Cam-
pania ne ha ordinato un milio-
ne di kit.

L’ALLERTA CORONAVIRUS

L’ANOMALIA STATISTICA

Il contagio? Non è uguale per tutti
Pochi casi tra gli immigrati africani
L’epidemiologo Castelli: «Tra le spiegazioni l’età media bassa
e la scarsa propensione a rivolgersi alle strutture sanitarie»

Senza sintomi (né test)
Per ogni malato ufficiale
almeno 10 sono nascosti
Due stime alzano a 690mila i contagi. Tra loro
pure i 28mila chiusi in casa: fateci i tamponi

IN LABORATORIO I test per
accertare la positività al Covid

CIFRE BASSE

Soltanto 1.788 i casi
registrati in Africa. Ma il
continente non è in salvo

Da un lato c’è la nostra
salute, dall’altro la nostra
privacy. In questo momen-
to la prima sembra netta-
mente in vantaggio. E così
probabilmente saranno
ignorate di chi protesta con-
tro la possibilità di utilizza-
re in tutta Italia una app
che tracci gli spostamenti
delle persone e che aiuti ad
arginare il diffondersi del
contagio da coronavirus.
Il modello è quello appli-

cato dalla Corea del Sud,
che è stato uno dei primi
Paesi focolaio del virus ma
che ha visto un rapido ap-
piattimento della curva dei
contagi. Anche grazie
all’utilizzo della tecnologia
che ora anche il governo
vorrebbe sfruttare. In que-
sti giorni Palazzo Chigi sta
cerando esperti in grado di
suggerire le migliori solu-
zioni tecnologiche che con-
temperino efficacia, appli-
cabilità tecnica e rispetto
delmassimo livello possibi-
le di privacy.
La soluzione più efficace

sembra essere una applica-
zione che tutti gli italiani
dovrebbero scaricare sul
proprio smartphone. In Co-
rea si chiama «Corona
100m» e, oltre a inviare
messaggi alla popolazione
sul comportamento da
adottare contro l’epidemia,
traccia gli spostamenti in
maniera tale da poter capi-
re dove sono state e con chi
sono entrte in contatto le
persone contagiate. Una so-
luzione che permetterebbe
di isolare i positivi e quelli
a rischio e di conseguenza
consentirebbe una parziale
ripartenza della vita norma-
le per tutti gli altri. In Italia
una app del genere ancora
non esiste, andrebbe svi-
luppata e poi aspettare che
la gran parte degli italiani
la scarichi.
Altra possibilità, adottare

il metodo israeliano, che
prevede la stessa durissima
sorveglianza digitale solita-
mente applicata all’antiter-
rorismo. Lo Shin Bet,
l’agenzia di sicurezza gover-
nativa, può tracciare i tele-
foni per individuare gli spo-
stamenti dei contagiati e
far rispettare la quarante-
na. Una misura veramente
pesante da un punto di vi-
sta della privacy.
Terza possibilità, quello

di «digitalizzare» le intervi-
ste fatte a chi risulta positi-
vo al coronavirus che servo-
no a capire gli spostamenti,
i luoghi e le persone fre-
quentate nei dieci giorni
precedenti. In pratica inve-
ce di affidarsi alle dichiara-
zioni spesso lacunose degli
interessate, verrebbero uti-
lizzati i «Big Data», ovvero
le tracce della nostra attivi-
tà sociale che lasciamo su
internet.

LA TECNOLOGIA

Il governo
cerca la app
che traccia
i movimenti

FATTORE GENETICO

C’è una minore
recettività al virus
in determinate etnie

L’emergenza sanitaria

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Maria Sorbi

Va presa con le pinze, ma
anche quella che arriva oggi
dal bollettino della Protezio-
ne civile è una pseudo buona
notizia. I dati registrano per il
terzo giorno consecutivo un
rallentamento della crescita
nel numero di contagi. Pur-
troppo il numero delle vitti-
me sale rispetto a lunedì con-
tando 743 morti ma si presu-
me che anche questa cifra, la
più dolorosa di tutte, possa
cominciare a calare nei prossi-
mi giorni.
Le persone attualmente po-

sitive da coronavirus in Italia
sono 54.030, ovvero 3.612 per-
sone in più rispetto a lunedì,
quando si era registrato un in-
cremento di 3.780 positivi. La
crescita dei contagi da un
giorno all’altro è dunque del
7,2%, più bassa della crescita
registrata tra domenica e lu-
nedì (+8,1%). I pazienti guari-
ti sono 8.326 (894 in più rispet-
to a lunedì). Sono 3.396 i ma-
lati ricoverati in terapia inten-
siva, 192 in più. Di questi,
1.194 sono in Lombardia. Dei
54.030 malati complessivi,
21.937 sono poi ricoverati
con sintomi e 28.697 sono
quelli in isolamento domici-
liare. Quasi 300mila i tampo-
ni fatti nell’ultimo mese.

UNA DIMINUZIONE?
A cosa è dovuto il calo dei

contagi? In parte ai rallenta-
menti nella formulazione del-
le diagnosi da parte dei labo-
ratori dimicrobiologia, in par-
te (e qui sta il dato positivo)
alle misure restrittive che do-
vrebbero cominciare a dare i
primi risultati. Il direttore del
dipartimento di Malattie In-
fettive dell’ospedale Sacco
Massimo Galli sprona tutta-
via ad andarci cauti: «Lemisu-
re di contenimento sono di

fondamentale importanza e
daranno i loro frutti, ma è un
po’ presto per considerare
ogni genere di dato come indi-
cativo di qualcosa che già sta-
bilisce un andamento favore-

vole. Vale la pena considera-
re i dati giorno per giorno ma
con l’attenzione che va data a
fenomeni che ci possono da-
re delle sorprese da un giorno
all’altro. Sono 5 o 6 giorni di
fila che ci potranno dare delle
indicazioni reali in un senso
o nell’altro».

CONTAGI AZZERATI
Rincuoranti i dati di Codo-

gno, cuore dell’epidemia. Ieri
sono stati registrati zero casi
di contagi. Dato che, se fosse
confermato anche nei prossi-
mi giorni, confermerebbe l’ef-
ficacia dellemisure e anticipe-
rebbe, si spera, una curva di-
scendente dell’epidemia.
La situazione in Lombardia

tuttavia non è buona. L’au-
mento di positivi in un giorno
è stato di 1.942malati, più del
giorno precedente ma meno
rispetto ai più 3.200 di due
giorni fa. A Milano la crescita

è di 121 contro i 137 del gior-
no prima, ma la provincia se-
gna un aumento di +375, più
di Bergamo.

IL CASO BERGAMO

L’assessore lombardo al
Welfare Giulio Gallera ha sot-
tolineato che all’ospedale Pa-
pa Giovanni di Bergamo e nei
presidi ospedalieri di Berga-
mo est «per il terzo giorno

consecutivo c’è una lieve di-
minuzione. Questo è dato
che fa tirare un respiro agli
operator». La situazione tutta-
via da quelle parti rimane gra-
ve, tanto che i trenta medici

russi che inizialmente avreb-
bero dovuto andare in forze
all’ospedale di Sondalo, an-
dranno nel bergamasco ad
aiutare il personale sanitario
allo stremo.

MILITARI CONTAGIATI
Quattro militari italiani del

contingentemilitare in Afgha-
nistan alla base di Herat sono
risultati positivi. I militari era-
no già in quarantena preventi-
va (prevista dalle direttive dal-
la Nato) e quindi non hanno
avuto contatti con il persona-
le sul campo. I militari stanno
bene e hanno subito iniziato
il periodo di isolamento e sor-
veglianza sanitaria.

FONTE: Protezione Civile, ore 18 del 24 marzo

I CASI ACCERTATI IN ITALIA

Valle d’Aosta
379

Piemonte

Liguria

Lombardia

Toscana

Sardegna

799

Lazio

Campania

Calabria

Umbria

Marche

Emilia Romagna

Veneto

Friuli V.G.Bolzano
699

Trento
975

Abruzzo

Molise

Puglia
940

Basilicata
91

Sicilia

69.176

CONTAGIATI
TOTALI

Decessi

8.326
Guariti

ATTUALMENTE POSITIVI

54.030

21.937
Ricoverati
con sintomi

3.396
in terapia
intensiva

28.697
in isolamento

domiciliare

6.820

5.124

1.692

2.519

395 1.545

992

304

624

2.497

7.711

5.351

848

622

55

19.868

MILITARI IN AFGHANISTAN

Quattro soldati della base
di Herat positivi al Covid
Sono già in isolamento

ACCERTAMENTI
I tamponi eseguiti ieri ad
anziani e operatori della casa
di riposo Giovanni XXIII a Roma

Emanuela Fontana

È arrivato il momento che
la macchina pubblica inizi a
rinunciare alle «proprietà» del
dato sui tamponi del Coronavi-
rus, e che chieda l’aiuto dei
laboratori di analisi privati. In
Veneto il governatore Luca Za-
ia non si è posto il problema
da giorni: più tamponi e an-
che più test anticorpali, per ca-
pire se un persona, positiva o
meno, abbia contratto il virus.
Le altre Regioni si stanno af-

facciando ancora in modo ti-
mido al mondo dei privati,
molte tentennano. Hanno
aperto ai laboratori non pub-
blici Piemonte, Liguria e Sici-
lia. Il Lombardia non c’è anco-
ra il via libera, come non c’è
nel Lazio. Eppure secondo un
calcolo del gruppo milanese

specializzato in analisi di labo-
ratorio Cerba HealthCare, i
più importanti laboratori pri-
vati sarebbero in grado di pro-
cessare circa 5mila tamponi al
giorno, che corrisponderebbe-
ro al 50 per cento di quelli che
vengono esaminati dalle strut-
ture pubbliche (dal 20 marzo i
centri abilitati sono diventati
77). In questo momento in cui
anche il capo dipartimento
della Protezione civile, Angelo

Borrelli, ammette che esiste
un enorme sommerso di per-
sone positive ma non diagno-
sticate, sembra ormai indi-
spensabile che le amministra-
zioni trovino il modo per allar-
gare la rete dei laboratori. Una
diagnosi precoce può corri-
spondere a osservazione più
attenta, isolamento immedia-
to e riduzione del numero di
ricoveri gravi. Dal Lazio arriva
la storia di una giovane vitti-

ma, Emanuele Renzi, morto a
34 anni, portato in ospedale
«troppo tardi», denuncia la fa-
miglia. Storie di lunghe degen-
ze a casa senza diagnosi, con
febbre alta e tosse, sono tutt’al-
tro che infrequenti. Più tampo-
ni in questa fase significa an-
che circoscriveremeglio i foco-
lai familiari e quelli tra gli
ospedalieri. «Noi siamo pron-
ti, mettiamo a disposizione sia
le strutture che i nostri biologi

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Terzo (lieve) calo nei contagi
La Lombardia cresce ancora
Servono 5-6 giorni per parlare di flessione. In aumento
il numero delle vittime. Buone notizie da Milano città

DIAGNOSI PIÙ RAPIDE

Tamponi, appello dei laboratori privati
«Pronti ai test, le Regioni tentennano»
Sarebbero in grado di processare circa 5mila test al giorno
La collaborazione è cominciata in Piemonte, Liguria e Sicilia

Il bollettino di giornata

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Patricia Tagliaferri

Roma Implora gli italiani di ri-
spettare le regole per difender-
ci dall’attacco di un «nemico,
forte, invisibile e sconosciuto»
che ci ha fatto precipitare in
una guerra per la quale ci man-
cano le «munizioni», cioè ma-
scherine e respiratori. Il com-
pito di Domenico Arcuri, no-
minato dal governo commissa-
rio straordinario per l’emer-
genza, «un’emergenza mai av-
venuta nella storia», è quello
di mettere il Paese nelle condi-
zioni di combattere questo ne-
mico dipendendo sempre me-
no dalla guerra commerciale
che si è scatenata intorno al

virus, rendendo l’Italia il più
possibile autonoma nella pro-
duzione delle forniture sanita-
rie necessarie.

Servono più macchine, più
posti letto, più personale. «Bi-

sogna implementare una rivo-
luzione del sistema sanitario
nazionale», dice Arcuri facen-
do il punto della situazione
con i giornalisti. Fornisce nu-
meri, ma soprattutto disegna

un quadro complessivo della
straordinaria risposta dell’Ita-
lia, «una bella Italia», dove tut-
ti stanno lavorando senza indi-
vidualismi per un fine comu-
ne, anche quelle imprese che

hanno riconvertito la propria
produzione industriale per for-
nire i dispositivi sanitari neces-
sari a proteggere il personale
medico. Quello delle masche-
rine è un tasto dolente: ne ser-
vono 90 milioni al mese, ma
non le produciamo. «Lunedì -
spiega il commissario - ne ab-
biamo distribuite 4,9 milioni,
di cui un milione e mezzo di
tipo FFP2 e FFP3, quelle che
servono di più al personale sa-
nitario, il numero più alto da
quando è cominciata l’emer-
genza. Siamo passati da una
media di 307.068 mascherine
al giorno a una media di
1.837.333. Purtroppo tutti i
Paesi sono attaccati o stanno
per essere attaccati dall’epide-
mia e chi ha la possibilità di
produrre quello che serve per
combatterla, legittimamente
se lo tiene per sé. Siamo den-
tro una guerra commerciale
molto dura, c’è un’infinità di

speculatori ma ci sono anche
molti Paesi alleati dell’Italia
che ci aiutano». Come la Cina,
che dal 29 marzo per otto setti-
mane ci fornirà otto milioni di
mascherine FFP2 e sei milioni
di mascherine chirurgiche al-
la settimana, che andremo a
prendere con i nostri aerei per
non perdere tempo. Ma
l’obiettivo, al quale sta lavo-
rando un consorzio di impre-
se che a giorni inizierà a pro-
durre mascherine, è aumenta-
re il più possibile la produzio-
ne nazionale per non dover di-
pendere dalle importazioni.
«A breve copriranno la metà
del nostro fabbisogno», si au-
gura il commissario. In pochi
giorni, inoltre, nel Paese spes-
so piegato dai lacci della buro-
crazia, abbiamo ottenuto dal-
la Ue, dopo il decreto varato
dal governo, l’autorizzazione
a lanciare l’incentivo “Cura
Italia” che permette di finan-
ziare, con una dotazione com-
plessiva di 50 milioni, le impre-
se che vogliono riconvertire i
loro impianti per produrre an-
cora altre mascherine». Per
cercare di arrivare all’autosuf-
ficienza entro due mesi.

Ma la battaglia più impor-
tante si combatte negli ospeda-
li, dove in pochi giorni i posti
in terapia intensiva sono pas-
sati da 5.343 a 8.370, il 64 per
cento in più, mentre i letti in
pneumologia e infettivologia
da 6.625 a 26.169. Gli ultimi
135 ventilatori sono stati distri-
buiti ieri. E poi c’è la corsa con-
tro il tempo per reclutare nuo-
vo personale sanitario. «Nei
prossimi giorni - dice Arcuri -
saranno inviati 300 nuovi me-
dici negli ospedali in difficol-
tà. Con una nuova ordinanza
che sarà emanata nelle prossi-
me ore trasferiremo inoltre su
base volontaria 500 infermieri
nelle zone con il più alto nu-
mero di malati di Covid-19».

Germania e Austria
curano 23 italiani

Missionari falcidiati
Morti 12 religiosi

A PARMASOLIDARIETÀ

molecolari», ci spiega Stefano
Massaro, amministratore dele-
gato di Cerba HealtCare. «Con
Regione Lombardia abbiamo
già incrociato i dati su alcuni
test per verificare l’affidabilità
dei risultati. Ci aspettiamo che
a breve si parta a lavorare in-
sieme». «Continuiamo a esse-
re a disposizione sia per fare
che per analizzare i tamponi»,
fa sapere da Roma Mauro Ca-
sanatta, direttore dell’Associa-

zione italiana ospedalità priva-
ta del Lazio. Il Consiglio Supe-
riore di Sanità per ora annun-
cia «test più rapidi», ma in as-
senza di una direttiva centra-
le, le Regioni continuano ad
andare in ordine sparso.

Un altro tema aperto rima-
ne poi quello del test anticor-
pale sul sangue, che serve per
capire se una persona ha con-
tratto il virus e l’ha superato
senza saperlo. In questo mo-

mento i laboratori privati non
possono svolgerlo. Potrebbe
essere utile nella fase successi-
va all’emergenza. In Lombar-
dia si sta tentando di rinforza-
re l’assistenza domiciliare.
«Tra i miei assistiti - racconta
Anna Pozzi, segretario della
Federazione dei medici di me-
dicina generale di Milano - ci
sono una marea di casi sospet-
ti. Il tampone non viene fatto
a nessuno a meno che non va-
da in ospedale. Abbiamo chie-
sto unità di medici di continui-
tà assistenziale che lavorino a
stretto contatto con medico di
famiglia per andare a domici-
lio equipaggiati». Ci si sta muo-
vendo proprio in questa dire-
zione. Ma i tamponi non pos-
sono più essere prerogativa so-
lo di pochi, e pubblici, esami-
natori.

Sono i nuovi medici che saran-
no inviati nei prossimi giorni,
forse già oggi, negli ospedali
maggiormente in difficoltà. Con
una nuova ordinanza che sarà
emanata nelle prossime ore sa-
ranno trasferiti su base volonta-
ria nelle zone più colpite anche
500 infermieri

90 milioni

La Germania continua ad aiutare l’Italia. Do-
po gli otti pazienti provenienti dalla Lombar-
dia acccolti dalla Sassonia, il Land del Nord
Reno-Westfalia ha annunciato che accoglie-
rà dieci pazienti affetti da coronavirus prove-
nienti dall'Italia. Lo ha annunciato il mini-
stro-presidente del Land Armin Laschet, La-
schet ha fatto sapere che i pazienti saranno
trasportati in aereo in Germania grazie
all’aviazione italiana nei prossimi giorni. E si
muove anche l’Austria, che ospiterà in Tirolo
5 malati critici italiani colpiti dal Covid-19. I
malati saranno accolti in terapia intenziva
negli ospedali tirolesi di Lienz e di Inn-
sbruck.

È stata una strage nella casa madre dei padri
saveriani a Parma. Sono dodici, infatti, i reli-
giosi morti probabilmente a causa del corona-
virus, ciò che dovrebbe essere confermato dai
controlli in corso sulle vittime. La congregazio-
ne promuovemissioni in tutto il mondo emol-
ti padri saveriani di Parma in passato hanno
vissuto in paesi africani o in America Latina.
Al di là del dolore per la scomparsa dei padri
missionari «occorre aprire una riflessione su
quale modello di sviluppo a livello mondiale
si debba portare avanti. È necessario mettere
al primo posto la persone non gli intessi eco-
nomici», dice padre Rosario Giannattasio, su-
periore dei padri saveriani per l’Italia.

La «guerra» delle mascherine
L’Italia ora inizia a fare da sola
Ne servono 90 milioni al mese. Aiuti soltanto dalla Cina
Promessa di Arcuri: «Produrremometà del fabbisogno»

SOTTO ATTACCO

Questa è una
guerra contro
un nemico
invisibile e
sconosciuto,
ma non
abbiamo le
munizioni che
servono per
combatterla

LAVORO DI SQUADRA

Più che raddoppiati i
posti in terapia intensiva
Corsa per i ventilatori

L’AIUTO
In privato
si potrebbero
effettuare
anche i test
anticorporali
per capire se
una persona
ha superato
il virus

300
È il numero dei posti di terapia
intensiva messi a disposizione
dei malati dall’inizio dell’emer-
genza quando a disposizione
ce n’erano solo 5.343. Un incre-
mento del 64 per cento. I letti in
pneumologia e infettivologia
sono passati invece da 6.625 a
26.196

8.370
Sono le mascherine necessarie
ogni mese per affrontare
l’emergenza. L’Italia non le pro-
duce ma ci sono imprese che
hanno riconvertito il sistema
produttivo per fornirle. A breve
dovrebbero riuscire a coprire al-
meno la metà del fabbisogno,
le altre arrivano dall’estero
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Strappare le vite alla morte
nella rianimazione di Bergamo
Un giorno coi medici dal pronto soccorso alla terapia
intensiva. Scene mai viste nemmeno a Mosul o a Grozny«S

cene così non le ho
mai viste e mai mi sa-
rei immaginata di ve-

derla. Sembrano quelle del cine-
ma, ma poi alzi gli occhi e capi-
sci... il film è tutt’attorno a te».
Mentre Sabrina parla alzo gli oc-
chi dal taccuino. In un attimo
capisco. Ha tremendamente ra-
gione. Quella tutt’attorno non è
la realtà. Non può essere la real-
tà del pronto soccorso di Berga-
mo. Dove posso aver visto im-
magini del genere? Forse
all’ospedale di Soweto durante
quel reportage sui feriti e sulle
vittime degli scontri del sabato
sera? Forse aMosul durante l’as-
sedio? Forse nelle corsie insan-
guinate di Grozny o di Saraje-
vo? Mi guardo attorno. Realiz-
zo. No non è così. Né a Soweto
né aMosul, ma neppure a Sara-
jevo, o a Grozny ho incontrato
tanta sofferenza in un posto so-
lo.
Qui lettighe dei malati di Co-

vid sono ovunque. Accostate ai
muri, parcheggiate fuori dagli
stanzini. Sospinte avanti e indie-

tro da stuoli di indaffarati e ala-
cri marziani verdi nascosti, co-
me Sabrina, sotto camici e ma-
schere protettive. Il soffio
dell’ossigeno è ovunque. Un ru-
more di fondo angosciante e
continuo. L’ansimare di un’in-
terminabile agonia su cui s’in-
trecciano il pulsare delle mac-
chine, il parlottio discreto dei
medici, il gemito affannato dei
ricoverati, lo scalpiccio degli in-
fermieri, lo squillare lancinante
degli allarmi per il decrescere
dei dati vitali. Dove c’è ancora
spazio, dove non c’è un medico
chinato a visitare o a telefonare
hanno ammassato bombole

d’ossigeno, schermi di compu-
ter, provette e tamponi, scatolo-
ni aperti di medicinali e flebo.
«Benvenuto in trincea!», il sa-

luto del dottor Roberto Cosenti-
ni, direttore dellaMedicina d’ur-
genza mi risveglia da quell’os-
servazione strabiliata e sbigotti-
ta. Cosentini mi porta verso il
fondo della corsia. Lì un cartel-
lone giallo con la scritta Pemaf
sovrasta un enorme stanzone di
trenta metri per dieci. «Pemaf
sta per “Piano di Emergenza
per ilMassiccio Afflusso di Feri-
ti”, l’avevamo organizzato per
terremoti, disastri ferroviari e at-
tacchi terroristici invece è diven-
tato il nostro luogo di lavoro
quotidiano. Qui - spiega Cosen-
tini - si lotta ogni giorno tra la
vita e la morte». M’affaccio alla
soglia. Appena oltre un altro sal-
to tra orrore e fantascienza, tra
realtà e fantasia. Allineate da-

vanti a me due lunghe file di
letti. Su ognuno un paziente
con uno scafandro trasparente
in cui un tubo di plastica tra-
sfonde folate di vitale ossigeno.
Hanno volti sopiti e occhi soc-
chiusi. Quando li aprono intrav-
vedi sguardi sperduti, confusi,
angosciati. Sembrano l’equipag-
gio ibernato di un’astronave lan-
ciata verso spazi siderali. In veri-
tà lottano disperatamente per
restare ancorati su questa terra.
«Tutti questi pazienti soffrono
di polmoniti gravi dagli effetti
devastanti – spiega Cosentini -.
Ne riceviamo sessanta, settanta
al giorno. Almeno un terzo non
sopravvivrebbe senza quantità
elevate di ossigeno e di assisten-
za ventilatoria». Ma a rendere
più angosciante la sofferenza
c’è la solitudine. «La loro condi-
zione è disumana – spiega Sabri-
na - perché oltre a esser confusi

e terrorizzati sono anche dispe-
ratamente soli. La contagiosità
del virus preclude qualsiasi pos-
sibilità di visite o d’incontri con
i parenti».
«Noi infermieri - racconta

Giorgio, un altro infermiere -
siamo l’unico e ultimo tramite
con le loro famiglie». «Ma il peg-
gio è che molti hanno già avuto
un lutto in casa e così oltre a
consolarli e confortarli - aggiun-
ge Sabrina - dobbiamo anche
aiutarli a sopravvivere distraen-
doli e convincendoli a concen-
trarsi sulla respirazione». «Per
noi non sono più soltanto pa-
zienti, ma una specie di parenti

oltre a curarli - spiega la dotto-
ressa Federica Danini - cerchia-
mo anche di consolarli». Di tut-
ti i disgraziati curati e confortati
Giorgio non dimentica un’an-
ziana signora: «La dovevo intu-
bare, ma lei piangeva, tossiva e
singhiozzava dentro il casco
“Non vedo più i parenti - diceva
-non so più cosa ne sia dei miei
figli”. Allora le ho preso la ma-
no: “Tranquilla - le ho detto -
tranquilla te li chiamiamo noi.
Adesso ti addormentiamo e
quando ti risveglierai respirerai
meglio. È passata una settima-
na, ma da allora non è ancora
scesa dalla terapia intensiva”».
Ci saliamo noi. Qui la frene-

sia del pronto soccorso lascia
spazio al silenzio innaturale dei
pazienti sopiti, al pulsare ritmi-
co dei macchinari, alla voce
sommessa e un po’ sconfortata
del dottor Fabrizio Fabretti, di-
rettore della rianimazione. «Or-
mai abbiamo più di ottanta po-
sti letto occupati da pazienti
molto gravi che in molti casi
unendo trattamenti di ventila-
zione e terapie farmacologiche
riusciamo a salvare. Cionono-
stante lo confesso sono un po’
depresso e un po’ frustrato. An-
che perché in quasi un mese di
esperienze non ho ancora capi-
to qualemedicine o quali tratta-
menti siano veramente determi-
nanti per la loro guarigione».

IL REPORTAGE

Tiziana Paolocci

I numeri continuano a far paura
in Lombardia, dove è tornato a sali-
re il numero dei decessi, che in un
giorno ha raggiunto quota 402.
Ma c’è un nuovo elemento che

spaventa in queste ore. Solamente
in provincia di Bergamo sono stati
contagiati 1.800 giovani. «Noi abbia-
mo tantissime polmoniti a domici-
lio, gli ospedali sono pieni e viene
ricoverato solo chi presenta un’in-
sufficienza respiratoria - spiega la
dottoressa Paola Pedrini, segretaria
generale regionale della Fimmg (Fe-
derazione italianamedici di medici-
na generale) Lombardia -. Avremo
almeno tre trentenni a testa in cura,
siamo circa 600 medici in provincia
di Bergamo e, quindi, sono almeno
1.800 i trentenni con la polmonite.
Poi ci sono anche tutti gli altri dai
30-40 anni in su».

Non tutti i casi, quindi, vengono
censiti perché in ospedale i ragazzi
spesso non arrivano, in quanto più
forti e meno vulnerabili al virus. Ma
l’Oms sottolinea che i più giovani
non sono immuni da conseguenze
anche serie. «Questa è una malattia
grave - dice Maria Van Kerkhove,
responsabile tecnico del program-
ma per le emergenze dell’Oms -. An-
che se le prove che abbiamo suggeri-
scono che gli over 60 sono a mag-
gior rischio, sonomorti anche giova-
ni, compresi bambini».
«Voglio dire ai giovani: non siete

invincibili, potreste essere contagia-
ti dal coronavirus e finire in ospeda-
le - fa eco il direttore generale Te-
dros Adhanom Ghebreyesus - vi ri-
cordo che le scelte che fate possono
condizionare la vita degli altri». Il
problema è proprio legato al fatto
che gli asintomatici sono untori in-

credibili e i comportamenti indivi-
duali giocano un ruolo essenziale
verso il prossimo. Dai dati di inizio
marzo, del resto, era del 5 per cento
la percentuale di persone sotto i
trenta anni che aveva già contratto il
Covid-19.
«Quando finirà l’incubo? Io tutti i

giorni me lo chiedo e tutte le matti-
ne spero che siano dati che ci aiuti-
no a vedere una luce sempre più
forte in fondo al tunnel - dichiara
l’assessore al Welfare della Regione
Lombardia, Giulio Gallera -. L’incu-
bo finirà, anche le notti più buie e

hanno una bella alba. L’alba arrive-
rà. Questo è il momento in cui dob-
biamo essere più rigorosi. C’è un
trend di rallentamento, ma dobbia-
mo essere più determinati a resiste-
re e a stare a casa, perché il traguar-
do non è lontano. Ognuno di noi
deve continuare a rispettare le restri-
zioni». In 24 ore i contagiati da coro-
navirus in Lombardia sono saliti a
30.703 casi, con +1.942 infettati in
più, mentre le vittime sono state 402
in 24 ore e il totale ha raggiunto le
4178 unità.
A Bergamo i contagi sono ora

6.728 (+257) e attualmente all’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII sono rico-
verati 417 pazienti con Covid. Il cari-
co di lavoro per il personale sanita-
rio resta elevatissimo, con turni duri
e incessanti, per questo la Regione
ha deciso di collocare qui i medici
russi che inizialmente erano stati de-
stinati al presidio di Sondalo.

L’ALLERTA CORONAVIRUS

INFATICABILI
I medici e i
sanitari al
lavoro in

corsia con i
pazienti, nei
laboratori di

analisi e nelle
terapie degli

ospedali
bergamaschi
e delle altre

città della
penisola

di Gian Micalessin
Bergamo

L’INCUBO SENZA FINE DELLA BERGAMASCA

Numeri spaventosi e cala l’età dei contagiati
«Qui 1.800 trentenni con polmoniti da Covid»
Solo chi presenta un’insufficienza respiratoria viene ricoverato in ospedale

LA TRINCEA QUOTIDIANA

Due lunghe file di letti
con pazienti dentro
scafandri con l’ossigeno

L’INFERMIERE

«Siamo l’unico tramite
coi loro cari. Dobbiamo
confortarli e distrarli»

LA RACCOMANDAZIONE DELL’OMS

«Ragazzi non siete immuni
e il vostro comportamento
ha ricadute anche sugli altri»

I focolai d’Italia

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/



 IL FATTO 13Mercoledì 25 marzo 2020 il Giornale 

Luca Fazzo

È crisi anche per loro: spac-
ciatori, ladri d’auto, scippato-
ri, topi di appartamento, tac-
cheggiatori: chiusi i negozi, de-
serti i parchi, presidiate le case
dai loro inquilini, il mondo del
microcrimine conosce
un fermo senza prece-
denti. A raccontarlo so-
no anche le statistiche
che un po’ da tutta Italia
raccontano come le de-
nunce «classiche» siano
crollate. Mentre salgono
(in attesa di capire se si tratti
davvero di un reato) le denun-
ce per violazione dei divieti di
circolazione stabiliti nei decre-
ti per fronteggiare l’epidemia.
Negli uffici delle Procure e del-
le Questure, il flusso consueto
delle notizie di reato è ormai
ridotto ai minimi termini, se
non fosse per le violazioni dei
decreti: tra le quali si annida-
no storie surreali, come quella
dei tre lombardi che in barba
ai divieti sono andati a fare
un’escursione in Valtellina, do-
ve uno è precipitato in un diru-
po. È arrivata la Finanza che
prima li ha salvati e poi denun-
ciati.

Tra le città dove i delitti sono
crollati si segnala Trieste, che
finora deteneva il triste record
degli stupri e delle truffe, non-

ché in un solo anno di ben
1.698 furti in appartamento.
Qui il conto delle denunce or-
dinarie si è praticamente azze-
rato, come spiega il procurato-
re Carlo Mastelloni: «Le forze
dell’ordine in questi giorni so-
no impegnate al 70 per cento
nei controlli. Questo non signi-
fica che non facciano anche
opera di prevenzione per altri

reati, ma chi è dedito all’attivi-
tà criminale resta a casa per-
ché ha paura pure lui di essere
contagiato». Anche a Napoli il

conto dei fascicoli aperti dalla
Procura è vicino allo zero, ma
per un altro motivo: vista la ca-
renza d’organico, il procurato-
re Giovanni Melillo ha dispo-
sto la sospensione del lavoro
di iscrizione dei fascicoli tran-
ne che per i reati di mafia, ter-
rorismo, di corruzione e di co-
dice rosso. Per gli altri, compre-
se le violazioni ai divieti di cir-

colazione, ci sarà tempo dopo,
tanto la prescrizione è sospe-
sa. Ed è sicuro che saranno
molti: gli ultimi dati nelle due
procure di Napoli parlano di
trecento denunce per circola-
zione abusiva in pochi giorni.

Numeri notevoli anche a Ba-
ri, dove le denunce per il reato
650 (la disobbedienza ai decre-
ti) hanno raggiunto le duemila

unità, tanto che le forze dell’or-
dine hanno dovuto ricorrere ai
droni per individuare dall’alto
spostamenti e affollamenti ille-
gali. Ma qui la microcriminali-
tà non si ferma e anzi sfrutta le
chance offerte dall’emergen-
za, prendendo di mira i negozi
chiusi e addirittura le scorte di
mascherine all’interno del Po-
liclinico. C’è poi la situazione
di Milano dove il procuratore
Francesco Greco, davanti ai
numerosi casi di mancato ri-
spetto dei divieti, sta meditan-
do di incriminare gli irriducibi-
li non per il 650, che è punito
blandamente, ma per violazio-
ne delle norme sanitarie con-
tro le epidemie, che non può
essere liquidata con un’obla-
zione. Però anche a Milano le
iscrizioni dei nuovi fascicoli so-

no di fatto ferme a causa della
chiusura quasi totale degli uffi-
ci, per cui si aprono solo i fasci-
coli più gravi. Tutte le altre de-
nunce verranno iscritte quan-
do gli uffici riapriranno.

Anche qui il numero dei rea-
ti classici è crollato dai duecen-

to al giorno dei mesi anti-
virus a poche decine. Cre-
scono in modo allarman-
te le denunce per interru-
zione di pubblico servi-
zio sporte dall’azienda
dei trasporti contro citta-
dini esasperati dall’emer-

genza che se la prendono con
l’incolpevole personale. Men-
tre nella montagna di denunce
per violazione dei divieti di
spostamento - oltre un centina-
io nella sola giornata di ieri -
affiorano anche qui storie biz-
zarre. C’è l’uomo sorpreso a
portare il cane a fare la pipì:
ma a un chilometro da casa. Ci
sono i due fidanzati che per
una passeggiata romantica
scelgono via Gola, il cuore del-
lo spaccio. L’oscar va però al
ladro che rubava in un super-
mercato: oltre che per furto è
stato denunciato anche per
violazione degli obblighi. An-
dare a rubare non è un giustifi-
cato motivo: neanche se lo fai
per mestiere.

(ha collaborato Daniela
Uva)

È caos rientri in Sicilia
Già tre le zone rosse
«Rischio 7mila contagi»
Dal Nord 40mila arrivi. Ma moltissimi non
segnalati. Più controlli sugli automobilisti

I numeri

799
Sono i contagi attivi in Sicilia,
con un aumento di 118 rispet-
to a lunedì. I guariti sono al
momento 27

40mila
Sono i siciliani che si sono re-
gistrati al portale della Regio-
ne tra coloro che sono rientra-
ti nell’Isola dal nord

2
I voli presi da una donna af-
fetta da Covid-19 per ritorna-
re da Pavia aModica: da Mi-
lano a Roma e poi a Catania

Dona un milione
per la ricerca
in 4 ospedali

FONDAZIONE TIM

Dopo i tablet e le connessioni
gratuite per medici e pazienti
Tim, tramite la sua Fondazione,
ha deciso di donare 1milione di
euro raccolti anche grazie a una
sottoscrizione volontaria tra i di-
pendenti agli ospedali . I benefi-
ciari sono quattro tra cui l'Istitu-
to Nazionale Tumori Irncc Fon-
dazione "G. Pascale" di Napoli,
per un laboratorio sul genoma
del virus, con l'obiettivo di facili-
tare l'approntamento di tera-
pie.  Tra gli altri figurano l'ospe-
dale San Raffaele di Milano, 
che ha sdoppiato il Pronto Soc-
corso, il Consorzio per la Ricer-
ca Sanitaria (Coris) della Regio-
ne Veneto e l'Ospedale Spallan-
zani di Roma, per l'ammoderna-
mento dei laboratori di biosicu-
rezza, quelli in cui è stato isola-
to per la prima volta il virus in
Italia.

Valentina Raffa

Ragusa Sicilia nel caos degli arri-
vi indiscriminati. Ora è stato isti-
tuito il blocco di accesso, ma pri-
ma? Un sacco di persone hanno
fatto rientro a casa, rischiando
di contagiare familiari e amici, e
in alcuni casi è accaduto. La gen-
te è spaventata. È furiosa con chi
governa e non ha vigilato per
contenere il contagio. E ce l’ha,
ovviamente, con i tanti inco-
scienti che, in barba alle racco-
mandazioni e all’assunzione di
responsabilità, hanno messo a
repentaglio la vita di tutti. Sono
ben 40mila quelli che, dopo il
rientro al Sud, si sono registrati
sul portale della Regione sicilia-
na, e a questi va aggiunto il som-
merso.

Si decide (incoscientemente)
di voler tornare in Sicilia, ci si
imbarca sul primo mezzo dispo-
nibile e la cosa è fatta. Basti pen-
sare al caso emblematico di una
signora malata di coronavirus
che è partita dall’aeroporto di
Milano, ha fatto scalo a Roma e
ha preso il Roma-Catania, poi è
rientrata in taxi a casa a Modica
(Ragusa). Nessun controllo. Ora
è ricoverata all’ospedale Maggio-

re, eletto a Covid Hospital, an-
che se, stando alla denuncia del
sindaco della città, Ignazio Abba-
te, «mancano presidi medici».
«Le mascherine sono più che ra-
zionalizzate o costruite artigia-
nalmente, guanti, camici, tute,
insomma il minimo equipaggia-
mento necessario – dice - diven-
ta un lusso, un miraggio». La si-
gnora sarà denunciata per atten-
tato alla salute pubblica. E non è
l’unico caso: la caposala all’ospe-
dale di Modica è indagata per

epidemia colposa. L’inchiesta,
aperta dal procuratore capo di
Ragusa Fabio D’Anna, è volta a
chiarire se la donna abbia o me-
no manifestato sintomi sospetti
mentre era in servizio. Il 19 mar-

zo, scoperta la positività al coro-
navirus della donna, l’Asp ha
chiuso il laboratorio analisi del
nosocomio per sanificare gli am-
bienti. Molti dei contagi registra-
ti sono legati ai casi di rientro. A

Villafrati sono 62 gli ospiti di
una struttura di riposo contagia-
ti dalla parente di un anziano
rientrata dal Nord. Villafrati si
aggiunge alla lista dei Comuni
zona rossa: Agira (Enna) e Sale-

mi (Trapani). Qui fino al 15 apri-
le ci sarà il divieto di entrata e
uscita dal territorio e la sospen-
sione di ogni attività ad eccezio-
ne dei servizi essenziali e di pub-
blica utilità.

A combattere la battaglia per
chiedere controlli serrati sugli
automobilisti, il sindaco di Mes-
sina, Cateno De Luca, che il 23
sera e pure ieri era all’imbarco
ed è salito sul traghetto diretto a
Villa San Giovanni per monitora-
re la situazione. Il governatore
Nello Musumeci fa sapere di ave-
re potenziato i controlli: «Fino a
domenica erano centinaia le per-
sone che entravano in Sicilia
senza titolo perché il governo na-
zionale non aveva predisposto
la barriera. Ho fatto la nota di
protesta al ministro dell’Interno
che ha collocato 85 uomini in

divisa a Villa San Giovanni, per-
ché bisogna gridare per avere i
propri diritti in questa terra». E il
blocco ora sta funzionando: un
centinaio di persone, a bordo di
44 automobili, è bloccato a Villa
San Giovanni. È stato attivato un
presidio sull’autostrada A2 per il
controllo delle auto dirette in di-
rezione sud verso gli imbarchi di
Villa San Giovanni.

Stimando dai 4.500 ai 7mila
contagi, in Sicilia si lavora per
realizzare le unità di terapia in-
tensiva. «Più di 200 sono operati-
ve - dice Razza - e di queste 60
occupate. Ma cerchiamo di dedi-
care oltre 500 posti ai pazienti
Covid. La protezione civile ci ha
consegnato i primi 13 ventilato-
ri, ma siamo al lavoro per poter
dotare tutte le unità». Si contano
799 casi positivi (+118 rispetto a
ieri), 27 guariti, 337 ricoverati e
20 deceduti.

DA NORD A SUD

Crollano i reati, il virus ferma anche il crimine
Quasi azzerate le denunce «classiche», lievitano quelle per le violazioni dei decreti

CRISI TOTALE
Con la
chiusura
dei negozi
e gli inquilini
fermi in casa
il mondo del
crimine sta
conoscendo
un insolito
fermo

L’ALLERTA CORONAVIRUS

MAGISTRATI IN PAUSA

In alcune Procure è stata
sospesa l’iscrizione
dei fascicoli non gravi

ALLARME

Una donna con febbre è
tornata da Pavia con due
voli. Focolaio a Modica

IL PRESIDENTE MUSUMECI

«Più uomini sullo Stretto
dopo la mia protesta
contro il governo centrale»

I focolai d’Italia
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L
a guerra si fa sempre
più dura, ma non è fini-
ta. Guido Bertolaso è sta-

to contagiato dal coronavirus,
però non alza bandiera bian-
ca: «Vincerò anche questa bat-
taglia», promette dopo l’esito
del «tampone» che si è reso ne-
cessario per l’insorgere di qual-
che sintomo.
«Continuerò a seguire i lavo-

ri dell’ospedale», assicura l’ex
capo della Protezione civile,
ora superconsulente della
Lombardia per la realizzazio-
ne del centro di rianimazione
in Fiera, e intende tener fede
all’impegno solennemente as-
sunto l’altra sera davanti alle
maestranze impegnate nei la-
vori. Un vero e proprio distilla-
to del Bertolaso-pensiero: «Da-
re l’anima tutti - ha incitato -,
niente è impossibile».
Il medico romano e i suoi

più stretti collaboratori sono
in isolamento. Il suo annun-
cio, ieri, è arrivato intorno alle
12. «Sono positivo al Covid19 -
ha scritto -. Quandoho accetta-
to questo incarico sapevo qua-
li fossero i rischi a cui andavo
incontro, ma non potevo non
rispondere alla chiamata per il

mio Paese. Ho qualche linea
di febbre, nessun altro sinto-
mo al momento». Qualchemi-
nuto prima aveva telefonato al
governatore, Attilio Fontana,
mettendolo al corrente delle
novità. «Si va avanti, Bertolaso
continua a coordinare anche
se non è lì fisicamente» confer-
mano da Palazzo Lombardia,
la sede della Regione che si as-
sesta ancora su una linea di fat-
tivo ottimismo, la stessa che

ha indotto Fontana a convoca-
re Bertolaso nel giorno dimas-
sima polemica con la Protezio-
ne civile nazionale. Le polemi-
che erano state poi prontamen-
temesse da parte, in uno spiri-
to di unità nazionale che ilme-
dico romano ha incarnato in
tutti i suoi incarichi, in tutti i
fronti d’emergenza sui quali è
stato chiamato a operare.
Bertolaso ieri ha ricevuto

molti messaggi di incoraggia-

mento e stima, a partire dal lea-
der azzurro Silvio Berlusconi,
dal vicepresidente del Ppe An-
tonio Tajani (Forza Italia) e
dal segretario leghista Matteo
Salvini, ma anche a sinistra. La
notizia del contagio, per Mi-
chele Anzaldi di Italia Viva, è
«l’amara conferma di quanto
sia stata tafazziana la strategia
del governo: non aver nomina-
to super commissario naziona-
le l'ex capo della Protezione ci-

vile, ed esserselo fatto scippa-
re dalla Lombardia, ha com-
portato che alla fine Bertolaso
è rimasto contagiato. Invece di
essere chiamato a Roma a gui-
dare come un generale, è stato
inviato in prima linea come un
soldato e lì i rischi di contagio
erano maggiori».
E che Bertolaso fosse un «ge-

nerale» lo si era visto anche in
quel discorso motivazionale
agli operai della Fiera. «Il nu-
mero uno deve sempre dare
l’esempio - aveva detto -. Deve
essere il primo che arriva la
mattina e l’ultimo che esce la
sera». «In pochi mesi abbiamo
fatto case e scuole all’Aquila e
in altre situazioni - ha aggiun-
to -, siamo andati ad aiutare
quelli che erano rimasti som-
mersi dallo tsunami nel sud
est asiatico. Parole da capo, ri-
volte agli operai ma indirizza-
te ai dirigenti, perché intendes-
sero: «Qui non ci sono scriva-
nie, macchinette del caffè o ta-
voli da pranzo per nessuno -
aveva promesso - se vedo qual-
cuno dopo che dopo aver fatto
il suo progetto, suoi calcoli, se
ne sta bello al caldo, state tran-
quilli che ci penso io a prender-
lo per un orecchio e portarlo
qua». «Ora portiamo a casa il
risultato - ha concluso - e sare-
te contenti di aver aiutato il vo-
stro Paese come ho fatto io
sempre e comedobbiamo con-
tinuare a fare in questo mo-
mento. Forza ragazzi, dare
l’anima. Massimo impegno e
se qualcosa non funziona si ri-
solve. Niente è impossibile. So-
prattutto in questa sfida».

IL CASO

(...) suo corpo e fa il suo sporco
mestiere. È una lotta tra questi
pirati con corona d’abbordag-
gio e gli anticorpi. Si combatte-
rà cellulaper cellula, comestan-
no facendo in tanti, troppi. Ber-
tolaso è stato scelto per guidare
la resistenza in Lombardia. È
un professionista. È quello che
fadaunavita: superare le emer-
genze. Cercare di dare una ri-
sposta al caos. Non è più il capo
della Protezione civile. Attilio
Fontana si è affidato comunque
a lui. È una scelta politica che si
basa su un principio legittimo:
la fiducia. Qualcuno si è adom-
brato, qualcun altro ha bofon-
chiato e c’è chi ha scommesso
sul fallimento, sperandoci.
La cronaca racconta che que-

st’uomodi settant’anni si èmes-
soadisposizione, senzachiede-
re nulla. È tornato dal Sud Afri-
ca, dove era andato per trovare
sua figlia, pediatra. L’Africa in
questi anni è stato il suo ritiro e
la suamissione.ArrivatoaMila-
no ha cercato di tranquillizzare
tutti: «Sono un tecnico super
partes, lavorerò per il mio Pae-
se e tra qualche mese, quando
tutto sarà finito, spariscodinuo-
vo». Era nove giorni fa. Da allo-
ra si è messo a lavorare. C’è un
ospedale da tirare su dal nulla
in Fiera. Servono posti letto, di
terapia intensiva, da allestire in
fretta.Ci sonodacercare i respi-
ratori, altrimenti è tutto inutile.
Bertolaso non è rimasto chiuso
inufficio. Nonpoteva. È stato in
mezzoagli altri, con il suo stile e
i suoimetodi. Cihamesso il cor-
po e la faccia. È stato contagia-
to, perché questo virus te lo
prendi in fretta.
C’è un altro virus che però gi-

ra senza sosta. È quello di chi
odia e non la smette mai. È chi
ride e brinda sulle disgrazie al-
trui. Per livore, perché non co-
nosce la pietà, per politica, per
partito preso, perché non sa fa-
realtrooper sentirsi vivo. Ècon-
tro questo virus che scriviamo
forte: viva Bertolaso.

Vittorio Macioce

Le reazioni

Lo ringrazio, non
si è risparmiato
E non lo farà
neppure da casa

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Bertolaso è positivo
«Curerò l’ospedale Fiera
anche dall’isolamento»
L’ex capo della Protezione civile: «Conoscevo
il rischio». Fontana: «Si va avanti lo stesso»

COLPITO
Guido
Bertolaso era
rientrato
dall’Africa per
coordinare la
realizzazione
del nuovo
ospedale che
la Regione
Lombardia sta
approntando
a Milano
nei padiglioni
della fiera
del Portello
Si occupa
anche di un
ospedale da
realizzare
nelle Marche

di Alberto Giannoni
Milano

IL COMMENTO

UN SOLDATO

CONTAGIATO

IN TRINCEA

dalla prima pagina

”

Matteo
Salvini (Lega)

”
In bocca al lupo
a Bertolaso! Non
ha avuto paura
Sia di esempio

Antonio
Tajani (Fi)

”
Invece di essere a
Roma da generale
è stato mandato
in prima linea...

Michele
Anzaldi (Iv)

Il caso Lombardia
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Ogni mese un libro inedito, fuori dal coro

Arriva sempre un momento nella vita in cui si deve de-

cidere cosa fare. Lo sport quasi sempre è una strada 

dritta e veloce verso il benessere e la felicità. Una via di 

fuga dallo stress, dalle tensioni, dal rischio di ritrovarsi 

in qualche caso incapaci anche di fare.

fuori dal coro

La strada per 
il benessere e la felicità

IN EDICOLA A € 3,50*

Link1    http://edicola.xp3.biz/Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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G
aetano G.M. e Eleonora D.S.
100,00; Laura R. 5,00; Vincenzo

C. 100,00; Nicoletta Z. 1.000,00; Erne-
sto M. e Renata P. 50,00; Bruno U.
100; Emilio C. 300,00; Antonella M.
30,00; Marco M. 100,00; Giovanni R.
200,00; Luca M. 100,00; Alessandro
C. 40,00; Simonetta P. 100,00; Sabri-
na G. 100,00; Angela Alba P. 50,00;
Matteo G. 1.000,00; Gino M. 100,00;
Pietro A. 100,00; Angela Stefania P.
150,00; Roberto F. 50,00; Luca F. e
Giovanni D.P. 50,00; Matteo L. 50,00;
Angela S. 50,00; Antonia V. e Silva G.
50,00; Bruna M. 100,00; Maurizio An-
gelo A. 60,00; Natale Augusto C.
100,00; Giorgio Andrea M. 50,00; Ric-
cardo R.-G.C. Milano 1.000,00; Rober-
to B. e Claudia R. 20,00; Roberta
D.M. 30,00; Salvatore M.-G.C. Mila-
no 1.000,00; Società C. SRL 100,00;
Laura e Daniela C. 30,00; Lina Z.
300,00; Dina Maria A. 100,00; Maria
G. 100,00; Silvia P. 100,00; Fabrizio C.
100,00; Giorgio R. 50,00; Lucio
S.-G.C. Milano 400,00; Società B. SRL
15.000,00; Graziella N. e Ermanno L.
1.000,00; Fermino D.C. 1.000,00; Vita
P. 200,00; Alessandro B. 100,00; Gil-
berto G. e Giovanna T. 100,00; Massi-
mo P. 100,00; Massimiliano Stefano
C. 100,00; Alessandro M. 100,00; Ric-
cardo B. e Nadia M. 50,00; Dialma M.
50,00; Salvatore M. 10,00; Silvia R.
500,00; Lucilla M. 40,00; Marco V. e
Francesco B. 100,00; Angela B. 50,00;
avv. Vincenzo A. 100,00; Fondazione
A. G. B. c/o S. IV 8.000,00; Cristina M.
e Fabio R. 100,00; Luca Angelo G. e
Renata G. 100,00; Lorenzo R. e Lidia
P. 50,00; Stefano O. e Giulia C. 50,00;
Massimiliano P. 20,00; Alessandro
Ambrogio L. e Rosanna L. 5,00; Socie-
tà A. SRL 25.000,00; Crescenzo A. e
Rossana L. 500,00; Ermanno P. e Elia-
na F. 250,00; Roberto Maurizio An-
drea M. e Giovanna Angela R. 100,00;
Luigi M. e Raffaella O. 40,00; Roberto
G. 20,00; Filippo F. 10,00; Adriano B.
100,00; Rosa D’U. e Pierbruno R.
50,00; Giampio B.-G.C. Milano
1.000,00; Giuseppina F. 100,00; Vale-
riano e Gabriele Z. 1.000,00; Paola C.
e Fabrizio C. 50,00; Maurizio G.
100,00; Lorenzo D.M. 1.000,00; Luigi
T. 100,00; Francesca S. 20,00; Paolo
S. 100,00; Silvio G. 1.000,00; Carlo Da-
vid R. 1.000,00; Andrea M. 30,00; Na-
dia S. 100,00; Niccolò C. 10,00; Fabio

V. 200,00; Camilla S. 40,00; Paolo A.
500,00; Matteo Fabio V.P. 100,00;
Paolo M. 200,00; Alice F. 50,00; Ro-
berto V. 100,00; Franco B. 50,00; Gior-
gio P. 20,00; Roberto V. 100,00; An-
drea N. 100,00; Fabio T. 100,00; Rol-
dano P. 100,00; Cecilia R. 100,00;
Marco Giuseppe S. 500,00; Marco S.
500,00; Jacopo B. 30,00; Milaesther
V. 100,00; Avelino B. 50,00; Giovanni
S. 100,00; Barbara L.C. 100,00; Erne-
sto B. 50,00; Anna S. 200,00; Barbara
L.C. 100,00; Salvatore L. 100,00; Poti-
to D.N. 200,00; Nicholas D.S. 50,00;
Marco Amedeo G. 50,00; Jessica B.
50,00; Franco L. 50,00; Renato F.
100,00; Marco S. 100,00; Giuseppe
Valter N. 100,00; Rika N. 50,00; Loret-
ta R. 50,00; Sergio Gino R. 100,00;
Giuseppe F. 100,00; Fulvio G. 150,00;
Piera F. 200,00; Francesco F. 50,00;
Luigi B. 50,00; Enrico P.C. 200,00;
Marco B. 50,00; Monica D.B. 100,00;
Massimo V. 500,00; Emanuele F.
50,00; Pietro A. 300,00; Giuseppe R.
50,00; Enrico T. 100,00; Andrea Gio-
vanni C. 500,00; Maurizio S. 10,00;
Claudio Z. 100,00; Francesco T.
30,00; Susanna G. 200,00; Marco F.
25,00; Hysen P. 50,00; Nicola S.
200,00; Claudio Franco P. 50,00; Ric-
cardo F. 10,00; Davide D.M. 50,00;
Renzo L. 10,00; Mara R. 100,00; Carlo
L. 50,00; Pierluigi D. 300,00; Ciro E.
50,00; Massimo Z. 20,00; Aristide T.
50,00; Gabriele C. 100,00; Pierluca O.
50,00; Renato D.G. 200,00; Fabrizio
S. 100,00; Lionella P. 100,00; Giovan-
ni R. 50,00; Hristina H. 100,00; Ovidio
S. 50,00; Emanuele P. 20,00; Andrea
Luigi Maria C. 15,00; Rosangela C.
50,00; Adriano O. 50,00; Paolo K. Emi-
lio D.A. 1.000,00; Luciano L. 50,00;
Luciano Giuseppe C. 100,00; Luigi C.
50,00; Amalia M.B. 20,00; Sandra L.

100,00; Luciano M. 100,00; Antonio
A. 50,00; Cesare C. 50,00; Walter Ro-
meo Angelo F. 100,00; Alberto T.
300,00; Aldo Luigi G. 50,00; Gerardo
T. 50,00; Marcello C. 20,00; Ambro-
gio G. 100,00; Giorgio Filippo L.
100,00; Alessandro D.P. 500,00; Ful-
vio B. 100,00; Paolo T. 30,00; Gian-
franco B. 100,00; Massimo M. 100,00;
Lucia R. 50,00; Ugo A. 50,00; Elena
Claire R. 50,00; Simone V. 50,00; Mar-
co F. 50,00; Barbara M. 50,00; Alberto
S. 100,00; Iginio Paolo B. 100,00; Lu-
ciano P. 100,00; Francesca S. 20,00;
Paolo Salvatore G. 100,00; Carlo Da-
vid R. 1.000,00; Andrea M. 30,00; Na-
dia S. 100,00; Alice F. 20,00; Niccolò
C. 10,00; Associazione L. e M.M.
5.000,00; Società E. SRl 2.000,00; Fau-
sto P. 1.000,00; Luca Mario M.
1.000,00; Sara D. 1.000,00; Società
P.A. SAS 1.000,00; Mario e Federi. L.
e Laura U. 600,00; Federico G.
1.000,00; Maria Antonietta B.A.
1.000,00; Alessandra C. e Andrea C.
500,00; Italo G. 500,00; Luca B.
450,00; Urbano S. 300,00; Salvatore
C. 200,00; Gian Mauro C. 200,00; Ales-
sandro Carlo Francesco G. 150,00;
Luigi D.C. e Paola T. 100,00; Marcel-
lo M. 100,00; Luigi M. 100,00; Angelo
B. e Luigia Enrica M. 100,00; Enrico
G. 100,00; Alberto F. e Anna Maria C.
100,00; Luigi F. e Margherita R.

100,00; Maurizio N. 100,00; Marco P.
100,00; Jessica P. 100,00; Giorgio B.
100,00; Luca D.M. 50,00; Gabriele
Luigi G. e Sabrina P. 50,00; Daddi B.
e Costanza R. V. 50,00; Vittorio L.
50,00; Stefano G. 50,00; Bassam K.
50,00; Francesco Pio M. 50,00; Marco
C. 50,00; Francesco M. e Maria T.
30,00; Tiziana e Giusep. L. 30,00; Mar-
co C. 30,00; Francesco F. 20,00; Anto-
nio M e Sil. M. 15,00; Carlo Adolfo e
Pietro T. 10,00; Maria B. M. 10,00;
Alfredo S. 10,00; Oscar e Marco B.
300,00; Gabriella P. e Chiara B.
250,00; Marina R. 150,00; Gugliemo
S. 100,00; Società T. F. SRL 100,00;
Dario Eugenio N. e Mariagrazia R.
50,00; Barbara B. 50,00; Giancarlo G.
50,00 Mariagrazia S. 50,00; Mariagiu-
lia Z. 40,00; Emanuela Maria O.
20,00; Alberto F. 1.000,00; Mauro M.
200,00; Daniela C. 100,00; Valeria A.
400,00; Gianmario F. 50,00; Raffaello
C. 200,00; Giovanni P. 50,00;Alice L.
50,00; Alfredo S. 50,00; Maria Dome-
nica D. 100,00; Andrea F. 100,00; Gae-
tano D.S. 100,00; Luca D. 100,00; Raf-
faella M. 200,00; Claudio C. 50,00;
Stefano M. 20,00; Giovanni Mario C.
100,00; Daslav B. 300,00; Danilo V.
50,00; Cristiano S. 100,00; Marco V.
100,00; Maurizio I. 100,00; Massimo
R. 300,00; Silvia G. 100,00; Monica B.
100,00; Francesco V. 200,00; Umber-
to S. 50,00; Marco C. 50,00; Elena
Alessandra V. 300,00; Valeria G.
30,00; Roberto B. 50,00; Gustavo A.
200,00; Marta R. 15,00; Nicola S.
25,00; Mario Franco G. 300,00; Aldo
G. 200,00; Mario Umberto D. 100,00;
Massimo A. 50,00; Andrea N. 20,00;
Pasquale D.V. 10,00; Rosalba M.
50,00; Davide Z. 50,00; Xenia Maria
M. 100,00;Luca Z. 50,00; Maria Gra-
zia F. 500,00; Fabio C. 100,00; Sandro

M. 50,00; Andrea G. 400,00; Antonel-
la F. 100,00; Daniele C. 100,00; Clara
T. 100,00; Massimo A. 100,00; Edoar-
do B. 200,00; Roberto B. 20,00; An-
drea C. 50,00; Roberto G. 300,00;
Chicchi V. 100,00; Andrea P. 300,00;
Maria Elena G. 300,00; Marco M.
200,00; Angelo B. 50,00; Giorgio B.
15,00; Francesco M. 100,00; Sabrina
B. 100,00; Piera Angela M. 100,00; Mi-
tsuya S. 50,00; Giancarlo P. 50,00; Ma-
riangela S. 50,00; Vito Z. 100,00; Car-
lo Fabio R. 100,00; Giovanni Alessan-
dro Maria B. 100,00; Paolo Alberto R.
100,00; Alberto C. 300,00; Celestino
B. 20,00; Giada Maria C. 100,00; So-
cietà S. SRL 100,00; Gabriella P.
100,00; Rachel H. 100,00; Bruno P.
200,00; Franco S. 100,00; Sorin B.
50,00; Alessio A. 100,00; Ital. N.
50,00M; Maurizio B. 30,00; Renato P.
100,00; Giuliana N. 100,00; Daniele
G. 100,00; Riccardo Z. 200,00; Gio-
vanni V. 100,00; Elena G. 100,00;
Gianluca S. 200,00 Elena B. 30,00; Al-
da G. 200,00; Luigino Giuseppe P.
20,00; Giuseppe N. 50,00; Alessandro
B. 100,00; Graziano A. 50,00; Roberto
D. 50,00; Diego Gino F. 50,00; Alber-
to Guido M. 49,00; Società P. SRL
10.000,00; Gianfranco G. 25,00; Dani-
lo S. e Oliva G. 200,00; Chiara Andrea
B. 20,00; Antonio e Simona P. 50,00;
Emilio G. 200,00; Alessandro B. e
Emanuel G. 100,00; Edoardo France-
sco C. 600,00; Giulio Cesare Pietro O.
100,00; Franco G. e Dea C.F. 100,00;
Andrea B. 100,00; Francesco A.
100,00; Società M. SRL 500,00; Guido
S. 50,00; Giuseppe C. 20,00; Alberto
S. e Maria Grazia R. 10.000,00; Socie-
tà T. SRL 10.000,00; Livia O. 1.000,00;
Stefano M. e Rosanna O. 500,00;Ma-
rio R. e Liliana L.I. 250,00; Cristina V.
200,00; Alessandro Vittorio P. 100,00;
Alessandro C. e Nicoletta M. 100,00;
Antonia V. 100,00; Luca Z. 100,00;
Nicoletta M. e Alessandro C.
100,00; Sabrina e Alberto L. 20,00;
Luca M. e Maria Rosaria M. 15,00;
Pier Enrico D.B.B. 200,00; France-
sco M. 100,00; Louis T. 5,00; Giusep-
pina M. 100,00; Adriano R. 45,00;
Associazione P.D.P.I. 1.000,00;
Z.D.T. 500,00; Rita P. 500,00; Luigia
S. 466,26; Umberto R. 200,00; Silvia
P. 100,00; Caterina D. 50,00; Paola
Carmina L. 40,00; Roberto Aldo En-
rico C. 25,00; Jessica S. 5,00.

420mila euro

Iban IT18Y 03069 09606 100000162571

La generosità dei nostri lettori non ha fine. La sottoscrizione lanciata dal «Giornale» e da
«Libero» a favore del Fondo creato dalla FondazioneMilano Fiera per l’allestimento dell’ospeda-
le che sta nascendo nei padiglioni 1 e 2 di Fieramilanocity ha già raggiunto una cifra consistente.

Pubblichiamo i nomi dei benefattori che lunedì hanno donato complessivamente 129mila euro
e domani l’elenco dei lettori che ieri hanno contribuito permettendo di raggiungere in totale
420mila euro. Grazie da parte nostra per quanto state permettendo di realizzare.

ECCO COME CONTRIBUIRE

Causale: Fondo Fondazione Fiera per la lotta al coronavirus – Ospedale in Fiera.
(http://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-ff-lottacoronavirus).

Da oggi pubblicheremo sulle nostre pagine i nomi dei donatori

Intestazione del conto corrente: Fondazione  di Comunità di Milano Città, Sud Ovest, Sud Est
e Adda Martesana Onlus
Banca: Intesa Sanpaolo

L’ALLERTA CORONAVIRUS

LA NOSTRA SOTTOSCRIZIONE
La forza della solidarietà

REGIONE EMILIA ROMAGNA
AZIENDA USL DI BOLOGNA

ESTRATTO BANDO DI GARA

Procedura aperta 32/2020 lavori di re-
alizzazione della sede provvisoria della 
nuova centrale unica di risposta 112 
Ospedale Maggiore di Bologna.  
Importo a base di gara (oneri fiscali 
esclusi) € 1.010.918,33.
Accettazione offerte: entro le ore 12 del 
giorno 25/05/2020.
Criterio aggiudicazione: offerta econo-
micamente più vantaggiosa a termine 
dei criteri del bando di gara e relativo 
disciplinare.
Il bando di gara integrale, il disciplina-
re e gli altri elaborati sono disponibili e 
scaricabili dal  Sito Internet www.ausl.
bologna.it e dal Sater Intercent-er.
Pubblicazione bando integrale: GURI, 
Sito Intercent-er e Azienda Usl di Bolo-
gna, Albo Comune di Bologna.
Bologna, lì 9.03.2020

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Dott. Ing. Francesco Rainaldi 

Se hai perso qualche volume, visita il nostro sito

.ilgiornale.it

Le iniziative de

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito internet della Società un’integrazione e rettifica dell’avviso, 
pubblicato per esteso il 9 marzo 2020, con il quale è stata convocata l’Assemblea di BasicNet S.p.A., in 
unica convocazione, per le ore 11,00 del 9 aprile 2020, presso la sede legale in Torino – Largo Maurizio 
Vitale, 1, nel quale si informa che:

•  la Società, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’emergenza sanitaria in corso, ha deciso che 
l’intervento dei Soci in Assemblea avverrà esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, ai sensi 
dell’articolo 135-undecies del D.lgs. n.58/98 (TUF), come previsto dall’art. 106, comma 4, del Decreto 
Legge 17 marzo 2020 n. 18;

•  coloro ai quali spetta il diritto di voto dovranno pertanto conferire delega e istruzioni di voto a 
Computershare S.p.A., rappresentante all’uopo designato da parte della Società, secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente, mediante delega o subdelega seguendo le istruzioni indicate nel modulo 
disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.basicnet.com  (Sezione Assemblee degli 
Azionisti).

•  l’intervento all’Assemblea dei soggetti legittimati (i componenti degli Organi sociali, il Segretario 
incaricato e il Rappresentante Designato), in considerazione delle limitazioni che possono presentarsi 
per esigenze sanitarie, potrà avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione con le modalità ad 
essi individualmente comunicate, nel rispetto delle disposizioni normative applicabili per tale evenienza;

•  la facoltà di integrazione dell’ordine del giorno dell’Assemblea e/o di presentazione di nuove proposte 
di deliberazione su materie già all’ordine del giorno può essere esercitata, nei casi e nei modi indicati 
dall’art. 126-bis del TUF, entro il termine di 10 giorni dalla pubblicazione dell’avviso di convocazione 
integrato sul sito della società;

•  relativamente alla facoltà di porre domande sulle materie all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 127-
ter del TUF, che devono pervenire entro il 2 aprile 2020, la Società fornirà una risposta al link: www.
basicnet.com/contenuti/datifinanziari/assembleeazionisti.asp entro il 7 aprile 2020.

Per quanto non espressamente rettificato e/o integrato resta fermo quanto previsto nel testo integrale 
dell’avviso di convocazione cui si fa rinvio e che è disponibile sul sito internet della Società.
 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 Marco BoglioneBasicNet S.p.A.
Sede legale in Torino, Largo Maurizio Vitale 1 - Capitale sociale € 31.716.673,04 i.v.
Codice Fiscale, Partita Iva e Iscrizione nel Registro delle Imprese di Torino n. 04413650013
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Quei preti che si sacrificano
«Date agli altri il respiratore»
Don Giuseppe Berardelli ha commosso l’Italia con il
suo gesto salvando un ragazzo. E non è stato l’unico

Alberto Giannoni

«Un povero prete di cui for-
se non si ricorderà nessuno,
tranne quel giovane che respi-
ra grazie al suo sacrificio». È
commosso Antonino, mentre
parla di don Giuseppe Berar-
delli, parroco di Casnigo in Val
Seriana, uno degli epicentri
dell’epidemia. Lo paragona a
padre Kolbe, che andò incon-
tro alla morte di Auschwitz per
salvare un padre di famiglia.
Antonino è un presbitero ed è
lontano dalla Bergamasca, ma
forse sbaglia quando pensa
che il sacrificio di don Giusep-
pe, come di altri, resterà scono-
sciuto. Ha toccato il cuore di
tanti, infatti, la storia che è sta-
ta raccontata sull’arciprete di
San Giovanni Battista.
Don Giuseppe è morto nella

morte fra domenica e lunedì
all’ospedale di Lovere. Aveva
72 anni. Un sacerdote come
tanti, si direbbe, in una terra
che è sempre stata fervente di
fede e prodiga di grandi figure
religiose. Lo ricordano come
un prete di quelli che salutano
dicendo «pace e bene» e porta-
no gioia in chi li incontra. Di
sicuro non è stato un gesto co-
me tanti quello raccontato sul
conto di don Giuseppe da un
giornale locale, che ha citato
un operatore sanitario della ca-
sa di riposo San Giuseppe. «Mi
commuove profondamente - si
legge su Bergamonews - il fatto
che l’arciprete di Casnigo, don
Giuseppe Berardelli, cui la co-
munità parrocchiale aveva
comprato un respiratore, vi ab-
bia rinunciato di sua volontà
per destinarlo a qualcuno più
giovane di lui». «Un atto di eroi-
smo, il sacrificio più grande.
Don Giuseppe, una preghiera
per te, aiutaci da Lassù» ha
scritto Matteo Salvini.
Una conferma ufficiale di

questa ricostruzione ancora
non c’è, ma disposizioni simili
paiono essere una scelta condi-

visa damolti sacerdoti, in parti-
colare delle zone più colpite
dal virus. E i sacerdoti contagia-
ti sonomoltissimi, alcuni in iso-
lamento, altri in terapia intensi-
va. Almeno trenta sono morti,
in questi giorni, a causa di com-
plicazioni legate alla pande-
mia. Nella sola diocesi di Berga-

mo sono almeno 16 i sacerdoti
morti. I loro nomi sono sul por-
tale della diocesi, le loro figure
ricordate da Vatican News. Fra
questi monsignor Tarcisio Fer-
rari per oltre 30 anni parroco
della chiesa di Sant’Alessan-
dro della Croce a Bergamo.
«Dei tanti anni passati in que-
sta parrocchia - ricordava re-
centemente con commozione
- porto nel cuore la gioia
dell’ordinazione di cinque sa-
cerdoti novelli e l’aver aiutato
tanti poveri e bisognosi. Poi la
generosità delle persone,

l’aver conosciuto tante fami-
glie e vissuto tanti eventi e cele-
brazioni in questa stupenda
parrocchia».
Per la Diocesi di Bergamo, il

lutto non finisce mai. Lunedì è
stata colpita dalla morte di un
altro religioso, don Fausto Re-
smini, 67 anni, che era ricove-
rato a Como in terapia intensi-
va da alcuni giorni. Prete degli
ultimi, aveva creato la Comuni-
tà donMilani di Sorisole, dedi-
cata ai minori. Cappellano del
carcere, con il suo camper del
servizio «Esodo» per anni ha

portato pasti caldi ai senzatet-
to della stazione di Bergamo.
Ma le storie da ricordare pur-
troppo sonomolte. Come quel-
la di don Giancarlo Nava, che
ha svolto per diversi anni il suo
ministero in Paraguay, dove
aveva avviato una scuola di for-
mazione per i contadini, e subi-

to minacce per aver denuncia-
to la corruzione e il traffico di
droga e di armi. O di monsi-
gnor Achille Bellotti, che da no-
vello sacerdote era stato cap-
pellano tra gli emigranti in Bel-
gio. «Ci sono alcuni elementi –
ricorda l’ufficio Migranti della
diocesi di Bergamo - che con-
traddistinguono le persone
che provengono dal mondo
contadino: la concretezza e la
determinazione, ma anche la
serenità interiore. Don Achille
ha assorbito dalla famiglia que-
sto nutrimento». E in ognuna
di queste figure si riconosceva
una comunità. Don Tarcisio
Casali ha celebrato la Santa
Messa fino a pochi giorni pri-
ma della morte. E don Maria-
no Carrara, malato da tempo,
nonostante la difficoltà non
aveva interrotto la sua preziosa
opera al servizio della comuni-
tà di Urgnano. E poi sono scol-
piti i nomi don Silvano Sirtoli,
don Enzo Zoppetti, don Gaeta-
no Burini, don Remo Luiselli,
monsignor Francesco Perico,
don Guglielmo Micheli. E don
Piero Paganessi, punto di riferi-
mento degli abitanti di Comon-
te a Seriate, conosciuto anche
per la missione in India. E don
Adriano Locatelli, che pochi
giorni fa aveva celebrato mes-
sa su facebook.
Ai sacerdoti, lombardi e non

solo, è andato il pensiero grato
di Papa Francesco durante
l’Angelus del 15 marzo. In
quell’occasione, il Pontefice
ha ringraziato tutti i sacerdoti,
«sacerdoti che pensano mille
modi di essere vicino al popo-
lo, perché il popolo non si sen-
ta abbandonato». Il 13 marzo,
durante la messa a casa Santa
Marta, il Papa ha pregato per-
ché «lo Spirito Santo dia ai pa-
stori la capacità e il discerni-
mento pastorale». E tanti fede-
li, e anche laici, certo non di-
menticheranno le figure di que-
sti sacerdoti e il loro esempio
di coraggio e di fede.

Sfinita dai turni
si impicca in corsia

L’INFERMIERA

Marco Gemelli

Tra due settimane avrebbe dovuto discutere la tesi e conseguire la lau-
rea in Scienze Agrarie, ma il Coronavirus l’ha ucciso in meno di una decina di
giorni: aveva 30 anni e si chiamava Christin Kamdem Tadjuidje, la più giova-
ne vittima in Toscana dall’inizio della pandemia. Lo studente, originario del
Camerun ma residente a San Giuliano Terme, nel pisano, è anche il primo
studente universitario ad aver perso la vita a causa del contagio. Era iscritto
alla facoltà di Scienze Agrarie all’università di Pisa, e ad annunciare la sua
morte è stata proprio l’Associazione degli stu-
denti camerunensi di Pisa. «Colpito da una pol-
monite acuta – hanno raccontato i suoi compa-
gni di corso - è stato trasportato all’ospedale di
Cisanello il 14marzo. Negli ultimi giorni la situa-
zione era migliorata così tanto che gli era stato
tolta la respirazione assistita, ma è spirato du-
rante la notte tra il 22 e il 23 marzo durante una
crisi improvvisa». Christin stava preparando la
tesi di laurea, che avrebbe dovuto discutere il 7 aprile. «Era un ragazzo
generoso, studioso e volitivo: ha lottato per anni per una laurea che non
otterrà» hanno ricordato i suoi connazionali, ma già nel pomeriggio di ieri è
arrivata la notizia che l’ateneo pisano conferirà allo studente il titolo alla
memoria. «La scomparsa di Christin Kamdem Tadjuidje – ha spiegato il
rettore Paolo Mencarella – è una notizia dolorosa che apre una profonda
ferita nella nostra comunità ed è emblematica del dramma che stiamo
vivendo ogni giorno. Siamo vicini ai suoi familiari e ai suoi amici dell’Associa-
zione studenti camerunensi di Pisa, a cui esprimo tutto il nostro cordoglio
con una promessa: farò in modo che a questo ragazzo venga conferito,
seppur alla memoria, il titolo per cui aveva faticato tanto».

Morto 15 giorni dalla laurea
Diventa dottore alla memoria

IL GIOVANE STUDENTE

Lodovica Bulian

«Mio fratello era un medico di base e un odontoiatra. Ha lavorato fino
all’ultimo, senza risparmiarsi. Ma non stava molto bene. Così 15 giorni fa è
andato in ospedale per fare il tampone, voleva essere sicuro di non avere il
virus, per i suoi pazienti». Invece quel giorno all’ospedale di Lucca, Marco
Lera, 68 anni, medico di famiglia a Capannori, è stato trovato positivo. Quella
è stata l’ultima volta in cui la moglie, che lo aveva accompagnato, l’ha visto.
«È stato ricoverato subito nel reparto di malattie infettive - ricorda il fratello
Paolo Lera - ma non stava troppo male. Diceva
che respirava a fatica ma non aveva nessun tipo
di paura». Quattro giorni fa se ne è andato. «Do-
po due giorni dal ricovero la sua situazione era
peggiorata e nella notte è stato trasportato d’ur-
genza in rianimazione dove col suo consenso è
intubato e sedato. Non si è risvegliato». Poco
prima è riuscito a parlare un’ultima volta al tele-
fono con la moglie, Patrizia: «Quando ha capito,
essendo medico, che lo mandavano in rianimazione ha parlato con la mo-
glie. Gliel’ha detto piangendo dove stava andando. Forse aveva capito che
era un viaggio senza ritorno. Nessuno ha più potuto vederlo. La tortura di
questa malattia è che il malato si stacca completamente dai suoi affetti».
Senza la possibilità di fargli un funerale, ieri, il carro funebre è passato
davanti all’abitazione e i familiari più stretti lo hanno accompagnato al
cimitero. «È così che si celebra la morte ora. Si va davanti al cancello del
cimitero e il parroco dà la benedizione. Poi la tumulazione». La figlia Marta
affida qualche parola a un post su Facebook: «Per molte persone era il
dottore, per tanti era l’amico Marco, per altri nessuno, per la televisione un
numero in più nella colonna sbagliata, per me, per me era il mio papà».

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Non era positiva al coronavirus. Anche se
all’inizio era circolata questa indiscrezione e a
questo si era attribuito il suo suicidio. Si pensa-
va si fosse tolta la vita per questo, l’infermiera
di 34 anni, Daniela Trezzi, che lavorava nel re-
parto di Terapia intensiva all’ospedale San Ge-
rardo di Monza. La precisazione è arrivata dal
Direttore Generale Mario Alparone della Asst
di Monza: «La collega era a casa in malattia dal
10 marzo e non risultava in stato di sorveglian-
za per positività accertata o in corso di accerta-
mento. Sono in corso al momento le verifiche
da parte delle competenti autorità giudiziarie».
«Siamo rimasti fortemente scossi dall’appren-
dere che la nostra infermiera abbia compiuto
un gesto così estremo - ha aggiunto Alparone -.
Ho espresso al padre della nostra infermiera la
nostra forte vicinanza in questo momento di
enorme dolore, che si somma alla difficilissima
situazione emergenziale che stiamo fronteg-
giando». L’hanno trovata impiccata all’interno
dell’ospedale. La donna era stata assegnata a
«uno dei maggiori fronti italiani della pande-
mia e ha deciso di togliersi la vita», si legge nel
comunicato della Federazione, «ciò che Daniela
ha vissuto nell’ultimo periodo, anche se non
sono ancora note tutte le cause del gesto, ha
pesantemente contribuito come la goccia che
fa traboccare il vaso» hanno detto i colleghi.

VIVERE PER
L’ALTRO
Giuseppe
Berardelli, 72
anni, di
Casnigo, è
morto di
coronavirus
nell’ospedale
di Lovere. Ha
rinunciato al
respiratore di
cui aveva
bisogno e che
la sua
comunità
parrocchiale
aveva
acquistato per
lui. Ha scelto
di donarlo a
un ragazzo
malato che
non
conosceva

BERGAMO

Nella diocesi sono 16
i sacerdoti morti per
complicazioni da Covid

L’ANGELUS DEL 15 MARZO

Il pensiero colmo di
gratitudine del Papa
è andato a tutti i religiosi

Entra in ospedale per il tampone
Ma in 4 giorni il virus lo uccide

ILMEDICODI BASE

Le storie
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di Pier Luigi del Viscovo

C’
è la crisi sanitaria,
non morire, e c’è quel-
la economica, non mo-

rire di fame. Tutti l’hanno capi-
to. Ma ce n’è pure una meno
tangibile e più pervasiva: l’auto-
flagellazione sociale, la nostra
mortificazione. Colpevoli, in
cerca di una meritata espiazio-
ne dal peccato di questi tempi:
la civiltà. Che è la capacità di
pensare noi stessi, frutto di
un’istruzione e un’informazio-
ne diffuse a un livello mai visto
nella storia, grazie al benessere
prodotto che, mentre scopriva
l’antibiotico e il vaccino, ha af-
francato miliardi di persone dal-
la fame.

La contrizione parte da un bi-
sogno primario: capire perché.
Una guerra la possiamo accetta-
re, perché la possiamo capire.
Qualcuno ha fatto la prima mos-
sa e poi il conflitto è stato inevi-
tabile: sappiamo perché è suc-
cesso. Il virus non lo possiamo

accettare, perché non riuscia-
mo a capirlo. Conosciamo la
causa scientifica, il pipistrello e
tutto il resto, ma non basta.
Dobbiamo capire perché ci è ca-
pitato. Scartando l’ipotesi del
complotto, che se anche ci fos-
se non lo sapremmo, all’origine
del Covid-19 manca una deci-
sione positiva presa da un indi-
viduo, come nel caso di una

guerra.
Eppure, non accettarlo non è

un’opzione. C’è, qui e ora. Non
resta che trovare una giustifica-
zione, una causa originaria e
che sia controllabile, perché il
busillis è tutto lì. Dev’essere
una cosa umana, riconducibile
a ciò che facciamo e che possia-
mo impedire che accada anco-
ra. Ovviamente, non siamo di-

rettamente responsabili del vi-
rus. Questo lo capiamo. Tutti
però siamo sicuramente artefici
di qualcosa che, indirettamen-
te, ci l’ha portato. Magari senza
volerlo, ma ce lo siamo merita-
to. A questo punto, restano solo
due incognite: cosa, quali com-
portamenti, e chi, il giudice? In
un primordiale animismo, che
evita ogni complicazione reli-

giosa, il giudice è la natura stes-
sa che, assurta a divinità pen-
sante e giudicante, ci castiga.
C’avremo pure lo smartphone,
ma dentro dentro ancora siamo
quelli delle piaghe d’Egitto.

I comportamenti sono quelli
che caratterizzano la nostra ci-
viltà e il nostro modo di vivere,
inspiegabilmente eppure sicura-
mente colpevole del disastro

Corona. Già girano in rete filma-
ti che propongono una serie di
banalità immaginifiche: dedica-
re tempo a se stessi, tralasciare
il superfluo, comunicare tra
noi, dare importanza alla vita,
siamo tutti uguali, andare pia-
no, godersi la natura. È la base
per la mortificazione sociale,
per arrestare quel progresso se-
ducente eppure diabolico. Per
trasformare quel tessuto sociale
sfilacciato, la «mucillagine» in-
dicata da De Rita, in un corpo
unico, compattato sotto la gui-
da di un leader forte. Una guida
che dia protezione in cambio di
affidamento. Sicurezza in cam-
bio di libertà, visto che in quella
libertà abbiamo peccato. Sì, sia-
mo al serpente e la mela. Ora
vogliamo mondarci, per proteg-
gerci da noi stessi. Così nessun
virus potrà più toccarci. Ma dav-
vero? No. Il virus è della natura
e nella natura, e sarà debellato
con più, non con meno, pro-
gresso. Dagli scienziati, non
dall’uomo forte.

La lezione del coronavirus:
bisogna credere alla scienza
La situazione drammatica che stiamo vivendo ci fa
capire che non si può affidare la vita agli astrologi

(...) apparteniamo ha saputo fa-
re dall’alba della Civiltà a oggi.
La quantità di Tempo necessa-
ria per andare dall’alba della Ci-
viltà ai nostri giorni è enorme:
centomila anni. Alba della Civil-
tà vuole dire studio di tre cose:
il fuoco, la luce e la ruota. È stu-
diando queste tre cose che la
nostra forma di materia vivente
è arrivata al Supermondo. In
questa grande conquista della
Ragione c’era un grosso proble-
ma nel legame tra creazione e
distruzione.

Il fuoco distrugge, ma è il fuo-
co a produrre la luce. Lo studio
della luce dà vita a un’immen-
sa serie di realtà affascinanti:
però creazione e distruzione
sembravano irrimediabilmen-
te legate. E invece si scopre che
il fuoco non potrebbe esistere
se lo Spazio e il Tempo non fos-
sero una realtà complessa; una
parte reale e l’altra immagina-
ria, entrambe legate in modo
che nessuno potrà mai riuscire
a separarle.

Le formidabili proprietà del-

lo Spazio-Tempo sono state
scoperte studiando le proprietà
elettriche, le proprietà magneti-
che e le proprietà luminose del-
la realtà in cui viviamo e della
quale facciamo parte. Il fuoco e
la luce hanno la loro origine nel-
le proprietà dello Spazio-Tem-
po. La Matematica che descrive
cosa fanno le scintille, i magne-
ti e la luce porta alla prima gran-
de sintesi ottenuta nel 1897 dal-
la Elettrodinamica Quantistica:
la cui sigla è QED (Quantum,
Electro Dynamic). Sembrava
che non ci fosse altro da scopri-
re, oltre questa grande sintesi.
Lord Kelvin, nella sua lezione
di chiusura della Conferenza
Mondiale dei Fisici, concluse in-
fatti che oltre la sintesi che de-
scriveva i tre grandi capitoli del-
la Fisica (Elettricità, Magneti-
smo e Ottica) non poteva esser-

ci altro. Infatti questi tre capito-
li fondamentali facevano capo
a una sola quantità fisica: la ca-
rica elettrica. Bastava aggiunge-
re allo Spazio-Tempo la carica
elettrica per avere la Matemati-
ca in grado di descrivere tutti i
fenomeni noti e rigorosamente
riproducibili nei Laboratori.
Esattamente nello stesso anno,
il 1897, J.J. Thomson ebbe
l’idea di cercare l’esistenza del-
la più piccola quantità di carica
elettrica. Erano passati pochi
mesi da quando Lord Kelvin
aveva detto che c’erano gli
estremi per concludere che i fi-
sici avevano capito tutto quello

che c’era da capire nel nostro
mondo. Dopo pochi mesi dal
«non c’è più nulla da scoprire»,
Thomson dimostrò l’esistenza
della più piccola quantità di ca-
rica elettrica. Ad essa dette il no-
me di elettrone. Incredibile ma
vero. J.J. Thomson immaginò
l’elettrone come fosse una palli-
na. E invece l’elettrone era (ed
è) una «trottolina»: pallina dota-
ta di moto intrinseco, come fa-
rebbe una trottola. Questo mo-
to «intrinseco» doveva aprire
un orizzonte totalmente nuovo
e da nessuno immaginato: quel-
lo del moto intrinseco, detto
“spin”. Le frontiere della Fisica

Moderna sono tutte legate allo
studio dello «spin». Viviamo
l’Era della Tecnologia elettroni-
ca senza che la Cultura del no-
stro tempo, detta moderna, ab-
bia sentito il dovere di fare capi-
re al grande pubblico qual è il
vero motore del progresso.

La tragedia del Coronavirus
ha portato il grande pubblico a
riflettere su cosa sia il vero mo-
tore del progresso. Questo mo-
tore è nei nostri Laboratori. Se
smettessimo di fare scoperte
nei nostri laboratori, qui sulla
Terra, addio progresso. I nostri
figli, i nostri nipoti e tutte le ge-
nerazioni a venire avrebbero

gli stessi strumenti tecnologici
che abbiamo noi. E infatti le in-
venzioni tecnologiche nascono
sempre e soltanto da una sco-
perta scientifica. La cosa incre-
dibile – da me trattata in una
speciale relazione alla PAS
(Pontificia Accademia delle
Scienze) – è che tutte le grandi
scoperte scientifiche sono sem-
pre venute senza che qualcuno
di noi scienziati avesse saputo
prevederle. Questa è la prova
che Colui che ha fatto il mondo
è più intelligente di noi. Ecco
perché non basta essere intelli-
genti per riuscire a scoprire la
Logica che ha usato il Creatore

di tutte le cose visibili e invisibi-
li (Fenomeni virtuali). Per riu-
scire a decifrare la Logica di Co-
lui che ha fatto il mondo è ne-
cessario essere intelligenti ma
non è sufficiente: è infatti indi-
spensabile porre a Lui doman-
de rigorosamente “una alla vol-
ta” (Reductionism). Fu usando
il Reductionism che Galilei riu-
scì, appena quattro secoli fa, a
scoprire che siamo figli di una
struttura logica rigorosa, oggi
nota come Scienza Galileiana.

La pandemia del Coronavi-
rus terrorizza centinaia di milio-
ni di persone. La loro Cultura li
porta però a credere nei segni
zodiacali e nella esistenza di for-
ze che dovrebbero avere effetti
sulla nostra vita. I segni zodiaca-
li non esistono, sono pura illu-
sione ottica. Le Stelle sono can-
dele a fusione nucleare. Se fos-
sero candele, come quelle a noi
familiari, la loro massa dovreb-
be essere milioni di volte più
grande. L’Universo non potreb-
be essere come quello in cui vi-
viamo. Di una cosa siamo sicu-
ri. Gli insiemi di Stelle non han-
no le Forze che dovrebbero in-

fluenzare la nostra vita. Se que-
ste forze esistessero le avrem-
mo scoperte.

La pandemia del Coronavi-
rus è stata per il grande pubbli-
co come una formidabile sve-
glia che potrebbe portarci a
sconfiggere la pandemia dei se-
gni zodiacali e degli oroscopi.
C’è un solo Governo – quello
della Repubblica Popolare Ci-
nese – che ha fatto una legge la
quale proibisce l’uso dei segni
zodiacali e degli oroscopi in
quanto «fanno male alla salute
mentale dei cittadini». Di que-
sta salute mentale c’è disperato
bisogno al fine di potenziare il
vero motore del progresso. Co-
me prima spiegato è questa
l’unica strada da seguire per di-
struggere la pandemia del Coro-
navirus.

Antonino Zichichi

LE RISPOSTE DELL’UNIVERSO A chi affidarsi? Nei momenti di crisi molti si rifugiano nella lettura esoterica dei pianeti e delle stelle

L’ALLERTA CORONAVIRUS

PAURE E RISPOSTE

L’ossessiva ricerca del peccato originale
Di chi è la colpa? La malattia come piaga e il bisogno del capro espiatorio

L’EVOLUZIONE

Dalla scoperta del fuoco
alle particelle elementari:
il viaggio dell’umanità

LA FIDUCIA

È il metodo di Galileo
che nei momenti bui
può indicare la rotta

dalla prima pagina

Le riflessioni
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Manila Alfano

Oltre cinquecento morti in un gior-
no, più del 24 per cento del giorno pri-
ma, e gli infettati aumentano del 20 per
cento. La Spagna piange le sue vittime
per coronavirus e trema. La progressio-
ne quotidiana degli infetti oscilla con
numeri ormai ingestibili dal sistema:
tra i 5.000 e i 7.000 casi, per un totale
già accertato che ieri toccava i 40.000,
di cui 2.636 richiedono la terapia inten-
siva.Madrid è diventata la città almon-
do in cui il virus avanza più rapido. E il
Paese non è pronto.
Il contagio dilaga e il virus è ovun-

que; è questa la paura più grande. Nel-
la sola regione di Barcellona, all’avan-
guardia come strutture sanitarie, si te-
me che serviranno presto 1.800 posti, il
triplo di quelli disponibili. Il governo
punta a realizzare uno screening a tap-
peto della popolazione, cominciando
dalle categorie più esposte: 600.000 te-
st rapidi, alternativi al tampone, arrive-
ranno in settimana, ma ne sono stati
ordinati altri 8 milioni, intanto oltre
5.400 operatori sanitari sono stati con-
tagiati.
Negli ospedali manca tutto, anche i

posti per i malati gravi, negli obitori
manca il posto per le salme, mancano
le bare e mancano anche le persone
per trasportarle al cimitero. A Madrid,
dopo aver convertito i padiglioni
dell’Ifema, la fiera in Campo de las Na-
ciones, in un ospedale di fortuna da
5mila posti letto, hanno raccolto l’Sos
delle pompe funebrimunicipali, collas-
sate sotto il peso di 150 esequie al gior-
no: «Chiudiamo. Manca materiale, sia-
mo costretti a sospendere sepolture e
cremazioni». Un gigantesco spazio fu-
nebre è stato allestito utilizzando una
pista di pattinaggio dell’Ice Palace di
un centro commerciale del quartiere
di Hortaleza: 1.800 metri quadri con le
salme in attesa di un funerale ai tempi
del coronavirus, senza parenti e molto

spiccio. Accanto ai corpi nessun paren-
te ovviamente è stato ammesso a ve-
gliare. Lo strazio dei parenti lasciati fuo-
ri da tutto assomiglia purtroppo a quel-
lo dei nostri cari. Tocca all’esercito oc-
cuparsi della pietosa incombenza.
Ma in questo scenario terribile, la

scoperta piùmacabra e spaventosa, re-
soconto scioccante di una situazione
fuori controllo, è toccata agli uomini
dell’Ume, l’Unità militare delle emer-
genze, inviata a sanificare 300 case di
riposo in due giorni: i militari hanno
trovato anzianimorti nei loro letti men-
tre altri ospiti vagavano per qualche re-
sidenza semi-abbandonata. La mini-
stra della Difesa Margarita Robles ha
informato la Procura generale dello Sta-
to e annunciato dure conseguenze per
i responsabili di maltrattamento. I re-
sponsabili delle case di riposo si difen-
dono: il personale in servizio è dimez-
zato dai contagi e non è sostituito, oltre
a non disporre spesso di capi di prote-
zione adeguati e non solo, i corpi degli
anziani deceduti per o con il Covid-19
non possono essere toccati né spostati,
e l’attesa dei servizi funebri equipaggia-
ti può durare giorni.
Iberia ha donato 6.000 piumini per i

ricoverati in fiera e 5.500 camici all’
ospedale Gregorio Marañón di Ma-
drid; il Banco Santander ha offerto 4
milioni di euro per attrezzare 2.000 po-
sti letto. Il premier, Pedro Sánchez, è in
isolamento, la vicepremier Calvo, è ta-
ta ricoverata. Sánchez vuole prolunga-
re lo stato d’emergenza fino all’ 11 apri-
le. «Questa è la settimana difficile», ha
detto il capo del centro emergenza sani-
taria spagnolo. Purtroppo il Paese lo
sta capendo sulla propria pelle.

Gaia Cesare

Ammassati come sardine, nella Lon-
dra della rush hour, l’ora di punta tra le
6.30 e le 9.30 delmattino, i londinesi han-
no dimostrato nel loro primo giorno di
blocco totale perché Boris Johnson alla
fine ha dovuto capitolare annunciando
quello che non avrebbemai voluto: il loc-
kdown, il blocco totale del Regno Unito
per coronavirus, chiusi pub e negozi non
essenziali, tutti a casa come nel resto
d’Europa. Non per scelta volontaria, ma
per richiesta delle autorità.
«Nessun primoministro vuole adottare

misure di questo genere», ha detto ram-
maricato Johnson lunedì sera. Eppure le
immagini dei cittadini della capitale, sti-
pati ancora ieri nella tube, sono la prova
lampante che la politica del consigliare
senza imporre è stata un fallimento su
vari fronti. I cittadini hanno continuato a
spostarsi, specie a Londra. Tanto che il
sindaco Sadiq Khan ha dovuto lanciare
un nuovo appello ieri, chiedendo di non
usare i mezzi pubblici se non per lavoro,
e prendendosi in cambio una buona dose
di critiche. Sono ancora tanti i londinesi
costretti a spostarsi per ragioni professio-
nali e la decisione del sindaco di chiude-
re 20 stazioni della metro e ridurre i treni
in corsa non ha aiutato.
Poi c’è il tragico bollettino. Nelle ultime

24 ore, i morti nel Regno Unito sono stati
87, un piccomai registrato finora e che ha
fatto salire i decessi a 422, dei quali 21 in
un solo ospedale pubblico nel Nord-Ove-
st di Londra. Secondo gli scienziati, gli
infetti vanno ben oltre gli 8mila rilevati
dal governo e sarebbero già almeno
400mila. Al punto che gli inglesi comin-
ciano a prevedere di dover dare l’ultimo
saluto ai propri cari tramite video. Con il
consenso del reparto di unità intensiva di
un ospedale nel Sud-Est di Londra, due
bambini e la loro mamma hanno detto
addio al papà, ucciso dal coronavirus, col-
legandosi a un videolink. «Avevamo offer-
to alla moglie di venire in ospedale ma

senza i bambini, e a suo rischio, e lei ci ha
chiesto se la famiglia potesse vederlo per
l’ultima volta in video. È il minimo che
possiamo fare. È struggente vedere un pa-
ziente che se ne va senza poter stringere
la mano dei suoi familiari».
Scene da un film già visto, con le curve

di contagi e decessi del Regno Unito che
viaggiano appena due settimane indietro
rispetto all’Italia. Perciò dopo la fase dei
consigli, Johnson ha dato ordine alla poli-
zia di entrare in azione. Gli agenti assicu-
rano il rispetto delle nuove misure, dal
divieto di assembramenti di oltre due per-
sone al distanziamento sociale, anche
multando. Perché è soprattutto qui che la
politica buonista del premier ha toppato.
Gli appelli morbidi a restare in casa

non hanno funzionato. Gli inglesi hanno
fatto orecchie da mercante. Ad avvisare il
premier, per spingerlo all’annuncio di loc-
kdown, sono stati i ministri del comitato
C-19. Dati alla mano, hanno spiegato a
Johnson che i numeri di adesione ai suoi
appelli a non uscire erano ben al di sotto
del 75% indispensabile per evitare il dila-
gare dell’epidemia. Le presenze nei par-
chi sono cresciute del 200% lo scorso
week end, quando il sole baciava Londra.
E un sondaggio realizzato domenica per
il Telegraph ha svelato che il 56% degli
inglesi era uscito di casa il giorno prima,
sabato, anche se meno di venerdì (66%) e
meno di mercoledì, (75%). La stretta si è
resa indispensabile anche per un pre-
mier liberale come Johnson, che ha dovu-
to cedere alle pressioni del ministro della
Salute e degli epidemiologi dell’Imperial
College. E le misure potrebbero essere
inasprite, sulmodello italiano, se gli ingle-
si si dimostreranno ancora indisciplinati.
La paura è che sia già troppo tardi.

QUI REGNO UNITO

Sulla metro di Londra
inglesi come sardine
Johnson prepara già
un nuovo giro di vite
Nel primo giorno di blocco totale
mezzi pubblici pieni nella capitale
Dai dati sugli indisciplinati
il cambio di strategia del premier

BLOCCO TOTALE Agenti di polizia a Londra verificano il rispetto del «lockdown»,
il blocco totale annunciato dal premier Boris Johnson lunedì sera

L’ALLERTA CORONAVIRUS

QUI SPAGNA

Le lacrime di Madrid
Ospedali senza posti
finite anche le bare
Ospizi pieni di salme
Il virus corre più veloce che in Italia
Oltre 40mila contagiati, 500 vittime
in un giorno. Obitorio al palazzo
del ghiaccio: «Ma qui manca tutto»

FUNERALE Un sacerdote in attesa di una salma per l’inumazione, rigorosamente
senza parenti, nel cimitero madrileno di La Almudena. Sono finite anche le bare

AGENTI IN STRADA E PRIME MULTE

Nelle ultime 24 ore record
di decessi: sono 87. E l’addio
ora si dà con un video online

SANCHEZ IN ISOLAMENTO

Il responsabile delle emergenze:
«Siamo nella settimana difficile»
Ricoverata la vicepremier Calvo

PUTIN IN TUTA
Il presidente russo
Vladimir Putin ha visitato
ieri l’ospedale di malattie
infettive Kommunarka,
alla periferia di Mosca,
dove vengono curati i
pazienti contagiati dal
Covid-19. Smentendo le
voci che lo davano in
quarantena, Putin è
arrivato in abiti civili e
prima di girare per i
reparti, dove si è
complimentato con i
medici, ha indossato una
tuta protettiva gialla
come quella usata dal
personale sanitario,
guanti azzurri e un casco
protettivo molto evidente
che gli copriva l’intero
volto. Secondo gli analisti
la visita al Kommunarka
mirava tra le altre cose a
rassicurare la
popolazione sul fatto che
il presidente non teme di
ammalarsi, a conferma
della sua ottima forma
fisica, in vista del
referendum sulla riforma
costituzionale che, se non
slitterà per l’epidemia, gli
permetterà di rimanere
presidente per altri 16
anni. In Russia i casi
confermati di Covid-19
sono 495 e si
concentrano per lo più a
Mosca. Un solo decesso
ufficiale. Ma secondo il
sindaco della capitale,
Sergey Sobyanin, non si
conoscerebbe il quadro
reale della diffusione
dell’epidemia perché «il
numero dei test effettuati
è ancora molto basso»

Il contagio globale
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G
li Stati Uniti possono diventa-
re il nuovo epicentro della cri-
si del coronavirus. L’allarme

arriva dall’Oms, che sottolinea come
si stia assistendo ad una «grande ac-
celerazione» nel numero di casi.

Negli Usa i contagiati sono ad ora
51mila, con 655 morti, di cui oltre la
metà a New York (26mila, con alme-
no 210 morti). A Los Angeles ieri è
morto un ragazzo minorenne, il pri-
mo. Il presidente americano Donald
Trump, però, punta a riaprire l’Ameri-
ca in tempi brevi, «settimane, non
mesi», per intenderci. In particolare,
gli piacerebbe che questo avvenisse
entro Pasqua, che cade il 12 aprile.

«Gli Usa non sono fatti per essere
chiusi», ha detto nel corso di una «to-
wn hall» virtuale con FoxNews, avver-
tendo che un isolamento prolungato
potrebbe uccidere il paese. Una «gra-
ve recessione» potrebbe fare più vitti-
me del Covid-19, ha proseguito il ty-
coon, rimandando comunque ogni
decisione alla prossima settimana,
quando scadranno i 15 giorni di misu-
re restrittive a livello federale.

L’obiettivo di Trump, come ha riba-
dito più volte, è quello di evitare che
«la cura sia peggio (di gran lunga) del-
la malattia», riferendosi alla crisi
dell’economia. «La nostra gente vuo-
le tornare al lavoro. Praticheranno la
distanza sociale e tutto il resto, e i più
anziani verranno sorvegliati in modo
protettivo e amorevole, possiamo fa-
re le due cose insieme», ha scritto poi
su Twitter. The Donald ha spiegato
che il costo della chiusura degli Usa è

enorme: «Più si sta fuori, più difficile
è la ripresa».

E in ogni caso, anche a fronte di
una riapertura del paese in tempi bre-

vi, il piano di stimoli da 2mila miliar-
di di dollari in discussione al Congres-
so (su cui democratici e repubblicani
sono vicini ad un accordo) è necessa-

rio.
Per facilitare la ripresa dell’attività

economica evitando la catastrofe sa-
nitaria la Casa Bianca sta vagliando

diverse opzioni, che - secondo la Cnn
- ruotano intorno ad un sistema a fasi
basato sull’età e sulla localizzazione
geografica. La prima prevede il ritor-
no al lavoro a partire dalle persone
più giovani, sotto i 40 anni, per poi
procedere a gradi finché gran parte
del paese sarà tornato alla normalità.

Un’altra opzione è mantenere le re-
strizioni solo per le persone vulnera-
bili e gli anziani, e ancora si parla
della possibilità che Trump revochi
le restrizioni federali, ma incoraggi i
governatori ad agire in base alle ne-
cessità del loro stato. Infine, si potreb-
bero mantenere alcune delle restri-
zioni federali, ma cambiarne altre
per consentire agli stati più libertà di
azione.

A criticare la posizione del presi-
dente è Andrew Cuomo, governatore
dello stato di New York, diventato
l’epicentro dell’emergenza negli Stati
Uniti. «Il primo obiettivo è quello di
salvare vite umane, punto. Serve una
strategia coerente con l’emergenza di
salute pubblica. Chi è che decide se
una persone deve morire o meno»,
ha detto.

«I casi raddoppiano ogni tre giorni
e l’aumento del numero dei malati è
più veloce di quello inizialmente sti-
mato», ha poi aggiunto, sottolinean-
do come il picco sia previsto tra 14 e
21 giorni, in anticipo rispetto alle
aspettative degli esperti. Cuomo ha
riaffermato che c’è bisogno di alme-
no 30mila respiratori (ma per il mo-
mento ne sarebbero arrivati soltanto
400): «L’unico modo per averli è con
l’aiuto del governo federale. L’assen-
za di questo aiuto è inspiegabile».

Il vice presidente Mike Pence, che
guida la task force contro il coronavi-
rus, ha tuttavia fatto sapere che la pro-
tezione civile Usa ha già mandato
duemila respiratori a New York e in-
tende mandarne altri duemila o più
oggi.

LA PALADINA «VERDE»

QUI AMERICA «Epicentro della pandemia»
Ma Trump ha fretta di riaprire
Allarme dell’Oms. Cuomo chiudeNewYork.Morto
unminorenne a Los Angeles. Donald: «Ripartiamo»

Sintomi più lievi di un’influenza. Ma alla fine anche
Greta Thunberg annuncia al mondo di aver «probabil-
mente» contratto il coronavirus e di avere appena
finito la sua quarantena. «Le ultime due settimane
sono rimasta in casa. Quando sono tornata dal mio
viaggio nel Centro Europa mi sono isolata (in un
appartamento affittato lontano da mia madre e mia
sorella)». La ragione? «Circa dieci giorni fa ho inizia-
to a sentire alcuni sintomi, esattamente nello stesso
momento di mio padre, che ha viaggiato con me da
Bruxelles. Mi sentivo stanca, avevo brividi, mal di
gola e tossivo. Mio padre ha avuto gli stessi sintomi,
ma molto più intensi e con la febbre». Ma in Svezia
niente test per il Covid-19 a meno che non si stia
molto male. E allora Greta è rimasta a casa. Con un
forte sospetto. Ma raccomanda ai suoi coetanei: «Il
virus è pericoloso, ai giovani non sembra peggio di
un raffreddore e possono trasmetterlo alle persone
a rischio. Aabbiamo una responsabilità enorme».

Greta, quarantena finita
«Forse ho preso il virus»

di Valeria Robecco
New York

Dopo i quasi 200 casi in Egitto e contagi in Sudafrica e
Algeria, è stato registrato il primo caso positivo in Libia.
E mentre si temono focolai in l’Africa, l’emergenza ha
proporzioni abnormi in India dove sono più di 2,6 miliar-
di le persone a cui viene chiesto di restare in casa. Si
tratta di circa un terzo della popolazione mondiale che
secondo i calcoli dell’Onu è di 7,8 miliardi nel 2020. Gli
abitanti dell’India, 1,3 miliardi circa, si sono dovuti chiu-
dere in casa a partire dalla mezzanotte di ieri proprio
nel momento in cui la provincia cinese dello Hubei, da
cui è partita la pandemia, si prepara ad uscire dalla
quarantena che è durata oltre due mesi. Una parte degli
abitanti ha già ripreso il lavoro e i trasporti stanno
riprendendo a funzionare progressivamente. Ai quattro
angoli del continente «nero» è boom di contagi da Co-
vid-19mentre l’attuazione delle misure di contenimento
dell’epidemia è segnata da episodi di caos. In Uganda
due cittadini cinesi sono processati per aver violato il
periodo di auto-isolamento.

Primo caso in Libia
Anche l’India si isola

MEZZOMONDO

__
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LE NUOVE ABITUDINI

I
n certi momenti si sente la
vocenarrante diGuidoNota-
ri che scorre sotto le immagi-

ni di undocumentario dell’Istitu-
to Luce. Solo che quello che pas-
sa sullo schermo è la nostra vita:
un lungo fermo immagine in
uno strano tempo sospeso che
pulsa come la luce di una luccio-
la. Intrappolati in casa e in ore
lente perché fuori, da qualche
parte, in nessun luogo, dapper-

tutto c’è unaminaccia tanto vaga
quanto specifica. E noi, dentro, a
inventarci sceneggiatori di noi
stessi per non lasciarsi andare ad
una giostra di apprensioni. Il
tempo è rimbalzato indietro, la
congiura delle cose ci ha fatti tor-
nare agli anni Cinquanta. Al mo-
mento senza prospettiva di
boom economico, senza aver
combattuto guerre ma cercando
piuttosto di salvare il mondo
stando sul divano, e con la stessa
voglia, però, di riscatto e leggerez-
za, di rossetto rosso e di ripresa.
Da quando ilmondo si è improv-
visamente rimpicciolito, ognuno
è tornato al suo posto, al ruolo
che aveva un tempo. Donne, uo-
mini, mariti, mogli, figli, anziani,
vicini di casa... Siamo negli anni
Cinquanta ma nell’era digitale.
Le donne sono tornate in cuci-

na, o hanno scoperto dove si tro-
vi per la prima volta, dalla bache-
ca Instagram hanno tolto le foto
delle ultime Louboutin acquista-
te e hanno caricato quelle della
crostata appena sfornata. Signo-
re che fino a unmese fa si sareb-
bero fatte torturare piuttosto di
ammettere di saper cuocere un
uovo, oggi si vantano in chat de-
gli impiattamenti della cena e
scelgono di far invidia alle ami-
che grazie all’ultimo ferro da sti-
ro con caldaia a vapore conse-
gnato daAmazon. Sono ormai re-
cluse da giorni, ma, proprio co-
me impongono le linee guida
dell’Unicef, e un tempo il buon-
senso degli anni ‘50, non lascia-
no che la sciatteria abbia il so-
pravvento, che la ricrescita ingri-
gisca, che i mariti le sorprenda-
no in disordine quando tornano

dopo essere andati fuori a procu-
rare il pane da mettere in tavola
(sono gli uomini, ad essere spedi-
ti al supermercato in tempi di co-
ronavirus, è il loro Iraq), così co-
me negli anni Cinquanta erano
gli uomini a lavorare, guadagna-

re e provvedere alla famiglia.
Quindi pelle color confetto e

sorriso amerletto, le signore del-
la quarantena. Come quelle don-
ne in technicolor che vivevano in
mansarde di cartapesta e che,
quando dovevano esprimere en-

tusiasmi o contrarietà, simetteva-
no a cantare e a ballare accompa-
gnate da orchestre invisibili. Si
scambiano opinioni su come fa-
re le pulizie, sulmodo in cui lava-
re cosa, si girano ricette via wha-
tsapp e le marche delle migliori

pentole in ghisa per stufati, che
vannocotti a lungo come suggeri-
sce la parola, ma tanto adesso di
tempo ce n’è, non c’è che quello.
Quello, e i vicini di casa, riscoper-
ti dal balcone. Per anni li abbia-
mo salutati a malapena, giusto

un ringhio in ascensore la sera
tardi, tornando dall’ufficio, men-
tre con il cellulare ordinavamo la
cena da Deliveroo. Ma adesso i
vicini ci interessano, due parole
da balcone a balcone mentre si
sbatte il tappeto, o si stende una
camicia, e poi la sera, a panni
ritirati, vengono buoni per un
aperitivo a distanza. O per due
chiacchiere aspettando l’inizio
del film di prima serata, mentre
si prepara il caffè per il marito.
Questo è accaduto. Complice il
virus, la quarantena, il decreto di
GiuseppeConte, le supplichedel-
la Protezione Civile. Questo è
successo, costretti a frequentare
se stessi con assiduità, ognuno è
tornato al suo posto: a settant’an-
ni fa.

L’ALLERTA CORONAVIRUS

di Andrea Cuomo

E
finalmente siamo tutti
nerd. Tutti personaggi
di Big Bang Theory, in

infradito e sul divano. Tutti a
discettare di modelli
matematici, di curve di
previsione, di percentuali di
aumento, di più (tanti), di
meno (pochi), di fattori di
rischio. Tutti a esaminare
cifre con cipiglio, a garantire
di aver compreso
l’andamento, a fare previsioni
con tono informato dei fatti.
Tutti immersi nei numeri,

anche quelli tra noi - e sono
la maggioranza - che se gli
chiedi a bruciapelo quanto fa
sette per otto devono
prendersi un giorni di ferie
per rispondere. O uno di
quarantena, che poi è lo
stesso.
Tra le cose che ci ha

portato questo coronavirus
che sta terremotando le

nostre vite, le nostre certezze,
le nostre abitudini, c’è la
rivincita della matematica, la
sottostoria della più generale
rivincita della scienza.
c’erano i No Vax e non ci
sono più. C’erano i No Math
e non ci sono più.
Una delle frasi che più

capitava di ascoltare,
pronunciata anche da
persone con due lauree e
diecimila libri letti, è: io con i
numeri non ci prendo

proprio. Detto con il
sorrisetto di sufficienza di chi
confessa di non sapere bene
il fiammingo. O di non
praticare il jujitsu. Con la
differenza che i numeri non
sono un accessorio
trascurabile della nostra vita,
con o senza pandemia. I
numeri spiegano il mondo. E
chi finge noncuranza nei loro
confronti, delega a qualcun
altro un potere che presto o
tardi si ritorcerà contro di lui.

Ora che dai numeri sembra
dipendere la nostra vita e
improvvisamente pensiamo
con rimpianto alla prof di
Matematica del liceo, quella
con i tailleur di ghisa e
l’acconciatura alla sor
Pampurio. Vorremmo averla
accanto perché ci aiuti a
capire che cosa sta
accadendo. Quando Borrelli
alle sei de la tarde ci infoma
che ci sono 60mila contagiati
lei ci spiegherebbe che sono

un millesimo degli italiani.
Quando il virologo di
giornata ci parla allarmato
del tasso di mortalità lei ci
racconterebbe paziente che
ogni indice dipende dal
campione di riferimento e
che quindi l’esistenza di un
esercito di contagiati
«fantasma» sposta molto
questo dato lugubre. Se
qualcuno al tg della sera
racconta che i medici si
affidano ai modelli
matematici per immaginare
quando ci sarà il picco dei
contagi, lei ci avvertirebbe
che non si tratta di
indossatori ma di teorie
statistiche che difficilmente
sbagliano.
La matematica, amici, è la

più concreta delle astrazioni.
Se ti distrai un attimo, ti fotte.
Come il virus. Per diventare
tutti Pitagora magari è tardi,
ma per fare sette per otto no.
E buon coronavirus a tutti.

IL COMMENTO

LA RIVINCITA DELLA MATEMATICA: SE IL VIRUS CI FA TUTTI PITAGORA

Lui porta il pane, lei sta in cucina
Sono i nostri Anni ’50 (digitali)
La quarantena familiare ha cancellato la frenesia della
vita moderna. Scoprendo anche che esistono i vicini

SCENE D’ANTAN
I vicini si parlano dai balconi,

le donne a casa cucinano,
gli uomini escono a fare la

spesa (rischiando il contagio)

di Valeria Braghieri
Milano

AL PROPRIO POSTO

Costretti a frequentare
se stessi con assiduità,
siamo tornati a 70 anni fa

La vita quotidiana

REGIONE EMILIA ROMAGNA

AZIENDA USL DI BOLOGNA

ESTRATTO ESITO DI GARA

PA 169/2019 per l’affidamento degli incarichi 
di assistenti ai direttori dell’esecuzione con 
funzioni assimilabili a Direttore operativi e 
ispettori di cantiere dei contratti di manuten-
zione per lotto 1: - Immobili in uso all’Azienda 
Usl di Bologna C.I.G. 81335165BB – Lotto 2: 
Azienda ospedaliera universitaria di Bologna 
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AVVISO DI RETTIFICA

IL RESPONSABILE UNITÀ ACQUISTI SERVIZI E FORNITURE
Antonio Cappiello

www.stradeanas.it l’Italia si fa strada

AVVISO DI

AGGIUDICAZIONE DI APPALTO

La Banca d’Italia ha aggiudicato alla Axway Srl 
- Viale Abruzzi 94 - 20131 Milano (MI) una 
procedura negoziata con unico fornitore ai sensi 
del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dei 
servizi di manutenzione ordinaria e correttiva 
di prodotti Axway (CIG 80071469E7), per un 
importo di € 387.000 oltre IVA, per la durata 
contrattuale di 2 anni e per l’eventuale proroga 
della durata di 1 anno. L’avviso è stato pubblicato 
sulla G.U.U.E. del 16/3/2020 rif. 2020/S 
053-125839, è in corso di pubblicazione sulla 
G.U.R.I. e sul sito internet della Banca d’Italia 
(https://gareappalti.bancaditalia.it).
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Docente proveniente da altre Università è 
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Mela (Me) in data 21/02/2020 con D.D. n. 
20893/2020 per l’importo di € 697.199,38 + 
IVA. Per tutte le altre informazioni si 
rimanda al sito dell’Università: 
www.unime.it. L’avviso di aggiudicazione 
è stato spedito per la pubblicazione sulla 
G.U.R.I. n.33 del 20/03/2020. 

Il Direttore Generale 
Avv. Francesco Bonanno 
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È
tempo di riflessioni in ca-
sa Cnh Industrial e una
prima conseguenza po-

trebbe essere l’allungamento
dei tempi di realizzazione del
piano di scorporo annunciato
per il prossimo gennaio. Lo fa-
rebbe intendere, nella lettera in-
viata ai dipendenti del gruppo
controllato da Exor, la presiden-
te Suzanne Heywood, alla quale
è stato assegnato anche l’inte-
rim di amministratore delegato
dopo l’uscita di scena, lunedì, di
H u b e r t u s
Mühlhaüser.
Nel suo mes-
saggio, la ma-
nager parla in-
fatti di «neces-
sità di essere
flessibili e
adattarsi alle
sfide». E se lo
scorporo previ-
sto ha lo sco-
po di creare ulteriore valore per
gli azionisti, il periodo non è si-
curamente quello migliore alla
luce delle pesanti ricadute
sull’economia e i mercati mon-
diali causate dalla pandemia da
coronavirus.

Dunque, resta confermato il
piano di scorporo illustrato lo
scorso settembre al Capital Mar-
kets Day svoltosi a Wall Street,
ma da voci di mercato non si
escluderebbe, a questo punto,
una riconsiderazione della tem-

pistica.
In un chiarimento richiesto

da Borsa Italiana, Cnh Indu-
strial «conferma» che Müh-
lhäuser ha rassegnato le dimis-
sioni dalla carica di ad «per per-
seguire altri interessi». La stessa
nota spiega anche che «Müh-
lhäuser aveva offerto la sua di-

sponibilità a
supportare la
società duran-
te la ricerca
del proprio
s u c c e s s o r e ,
ma il consiglio
di amministra-
zione ha rite-
nuto di avere a
disposizione
esperienza e

competenze adeguate e suffi-
cienti, e ha pertanto deciso di
accogliere le sue dimissioni con
effetto immediato».

Di fatto, un «no grazie» che fa
trasparire un feeling giunto al ca-
polinea tra l’ormai ex ad e la pro-
prietà. Di Mühlhäuser sembra
non sia piaciuto, tra le altre co-
se, l’eccessivo sbilanciamento,
nei confronti con gli analisti, su-
gli obiettivi del gruppo. Fiutata
l’aria, il manager ha così preferi-
to togliere il disturbo. Significati-

vo, in proposito, il commento di
John Elkann, presidente e ad di
Exor: «Tempi straordinari richie-
dono una leadership chiara ed
efficace, come quella che Suzan-
ne Heywood porterà nel suo
nuovo ruolo di ad pro tempore».

Lascia Cnh Industrial anche

l’attuale direttore finanziario
Max Chiara. A succedergli sarà
Oddone Incisa.

Chiara rimarrà comunque a
disposizione per sostenere la
transizione del nuovo cfo nelle
prossime due settimane.

Intanto è subito iniziata la ri-
cerca del nuovo ad del gruppo.
Non si sa se la scelta sarà inter-
na o avverrà all’esterno. Tra gli
osservatori c’è chi vedrebbe di
buon grado la figura di Gerrit
Marx, attuale presidente di Ive-
co. Il manager tedesco, con espe-
rienze in McKinsey e Bain Capi-
tal, ha lavorato anche in Daim-
ler e Volkswagen, ed è un profon-
do conoscitore delle realtà di
mercato internazionali. Alla gui-
da di Iveco dal gennaio 2019,
Marx ha portato la società pro-
duttrice di veicoli commerciali e
industriali a un rapido rinnova-
mento con una forte accelerazio-
ne su digital, conettività ed elet-
trificazione. A New York era arri-
vato l’annuncio dell’accordo
con l’azienda americana Nikola
Motors, la cosiddetta «Tesla dei
camion». E lo scorso dicembre
ecco spuntare Nikola Tre, «pe-
sante» con motore a zero emis-
sioni: prodotto in Germania, do-
vrebbe essere pronto entro il
2021. Due anni dopo, nei piani
della joint venture (250 i milioni
investiti da Cnh Industrial, 150
dei quali in servizi e tecnologie)
ci saranno invece i test delle de-
clinazioni a idrogeno.

Dallo scorporo di Cnh Indu-
strial nasceranno due realtà:
una per i veicoli commerciali/in-
dustriali e i motori; l’altra per i
segmenti agricoltura, costruzio-
ni e mezzi speciali. Dopo il
-14,9% in Borsa di lunedì, in con-
comitanza con l’addio di Müh-
lhäuser, il titolo ieri ha ripreso
fiato: +3,56% a 4,97 euro.

PIAZZA AFFARI
                                                                 Valore                                 %

FTSE MIB                                  16.948,600                     8,93

FTSE Italia All Share        18.403,360                     8,33

FTSE Italia Mid Cap           28.179,890                     4,86

FTSE Italia Star                    28.599,570                     3,98

I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif.

1) Eprice 0,380             24,79

2) Titanmet 0,060             23,55

3) Daimler 28,335             23,54

4) Bioera 0,530             23,11

5) Exor 43,390             21,61

1) Techedge 3,700              -6,09

2) Vivendi 18,740              -3,90

3) Newlat Food 5,300              -3,64

4) Poligrafica S.Faustino 5,600              -3,45

5) Nova Re 2,890              -3,34

NEW YORK             Dow Jones             20.221,381                     8,76   

NEW YORK             Nasdaq                       7.284,322                     6,18   

LONDRA                   FTSE 100                     5.446,010                     9,05   

FRANCOFORTE    Dax 30                         9.700,570                  10,98   

PARIGI                      Cac 40                          4.242,700                     8,39   

TOKYO                       Nikkei 225               18.092,350                     7,13   

ZURIGO                     SMI                                8.733,320                     7,02   

DOLLARO                 Americano                          1,084                     0,56   

STERLINA                Inglese                                 0,921                   -0,94   

FRANCO                    Svizzero                                1,057                   -0,17   

YEN                              Giapponese                 119,990                     0,74   

DOLLARO                 Australiano                        1,832                   -1,46   

DOLLARO                 Canadese                            1,572                     1,33   

CORONA                   Danese                                 7,467                   -0,05   BO
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CAMBIO DI PASSO Suzanne Heywood e Hubertus Mühlhäuser4,97
In euro la quotazione ieri a
Milano del titolo Cnh
Industrial (+3,5%) rispetto
al -14,9% di lunedì scorso

Economia

Il fondo attiva americano Elliott, fondato da Paul Singer
(nella foto), ha ridotto, in data 18 marzo, la sua quota in Tim
dal 9,772% al 6,976%. Lo comunica Consob. Come mai la disce-
sa nel cuore del maggior ribasso di Borsa dal 2008? Non ci
sarebbero strategie particolari da parte di Elliott, ma piuttosto
un ribilanciamento delle sue partecipazioni. Come stanno fa-
cendo anche altri grandi investitori di calibro internazionale a
seguito della pandemia. Il fondo Usa sarebbe dunque tornato
alla quota che deteneva prima dell’assemblea che ha permes-
so, grazie all’appoggio di Cdp e di altri azionisti, il cambio della
governance di Tim, togliendola all’azionista di maggioranza
relativa Vivendi. Ora però tra i due soci il tasso di litigiosità è
sceso e quindi Elliott pare convinta che il 6,9% possa bastare.

IL FONDO USA AVEVA IL 9,7%

Tim, Elliott rivede il portafoglio e scende al 6,9%

GALASSIA AGNELLI

Cnh tentata di far slittare
lo scorporo dei camion Iveco
Dopo l’uscita «forzata» dell’ad e il Covid-19, il gruppo
conferma il piano ma riflette sui tempi. Il toto nomine

di Pierluigi Bonora

VERTICI

Le redini alla presidente
Heywood, ipotesi Marx
al posto di Mühlhäuser

__

BNP PARIBAS MONE ETAT 
Société d’Investissement à Capital Variable

Sede legale: 1, boulevard Haussmann - 75009 PARIGI
399 613 611 RCS PARIS

AVVISO DI CONVOCAZIONE

degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria per il giorno 9 aprile 2020 alle ore 10, 
all’indirizzo 14, rue Bergère – 75009 Parigi, edificio BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT France, per deliberare 
sul seguente ordine del giorno:

• Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione e relazione della Società di revisione sui conti 
annuali dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019

• Approvazione dei conti annuali dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 - Destinazione e ripartizione 
delle somme distribuibili

• Relazione speciale della Società di revisione sulle convenzioni di cui agli articoli L.225-38 e seguenti del 
Code de commerce;

• Poteri per l’assolvimento delle formalità

* * *
*

Tutti gli azionisti, indipendentemente dal numero di azioni detenute, hanno il diritto di partecipare 
all’Assemblea o di farvisi rappresentare da un azionista mandatario membro dell’assemblea stessa o dal 
loro coniuge o, in alternativa, di esprimere il proprio voto per corrispondenza.

Conformemente all’articolo R. 225-85 del Code de commerce, il diritto dell’azionista a partecipare 
all’Assemblea o a farvisi rappresentare è subordinato alla registrazione contabile dei titoli dallo stesso 
detenuti a nome proprio o a nome dell’intermediario registrato per suo conto, al secondo giorno lavorativo 
precedente l’Assemblea alle ore 00.00, ora di Parigi, nei conti titoli nominativi tenuti dalla società (o dal suo 
mandatario) o nei conti titoli al portatore tenuti dall’intermediario autorizzato.

L’iscrizione o la registrazione contabile dei titoli nei conti titoli al portatore tenuti dagli intermediari finanziari 
è certificata da un’attestazione di partecipazione rilasciata da questi ultimi secondo le condizioni previste 
dall’articolo R. 225-61 del Code de commerce, assieme:

• al modulo per il voto a distanza

• alla delega di voto

• alla richiesta del biglietto di ammissione redatta a nome o per conto dell’azionista rappresentato 
dall’intermediario registrato.

A partire dalla pubblicazione del presente avviso, gli azionisti che desiderino delegare il voto o esprimerlo a 
distanza possono procurarsi il modulo di delega e/o voto presso BNP PARIBAS SECURITIES SERVICES, 
Services aux Emetteurs, Les Grands Moulins de Pantin, 9 rue du Débarcadère 93761 PANTIN Cedex;  
la richiesta deve pervenire all’indirizzo citato entro i sei giorni precedenti la data della riunione. I voti a 
distanza saranno presi in conto esclusivamente a condizione che i moduli debitamente compilati 
pervengano alla SICAV BNP PARIBAS MONE ETAT entro i tre giorni precedenti la data dell’Assemblea 
generale, accompagnati, se del caso, da un’attestazione redatta dalla banca depositaria delle azioni che ne 
comprovi la registrazione contabile.

L’azionista che avrà espresso il proprio voto per corrispondenza non avrà più la possibilità di partecipare 
direttamente all’Assemblea né di farvisi rappresentare in virtù di una delega.

Ai fini dell’Assemblea generale ordinaria, il bilancio, il conto economico e la composizione degli attivi della 
società al 31 dicembre 2019 (depositati presso la Cancelleria del Tribunal de Commerce di Parigi) sono a 
disposizione degli azionisti presso BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT France all’indirizzo 14, rue Bergère – 
75009 PARIGI, FRANCIA, Service Legal - Corporate, o saranno loro inviati a titolo gratuito dietro 
presentazione di relativa richiesta a SICAV BNP PARIBAS MONE ETAT, 14 rue Bergère – 75009 PARIGI, 
FRANCIA, all’attenzione del Service Legal - Corporate – codice ACI: CBD02E1.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI  

IERVOLINO ENTERTAINMENT S.P.A.

L’Assemblea degli Azionisti di Iervolino Entertainment S.p.A. è convocata, in seduta 

ordinaria e straordinaria, per il giorno 10 aprile 2020, in prima convocazione, alle ore 14.30 

presso lo studio del notaio Sandra De Franchis, sito in Via Barberini 50, ROMA e, occorren-

do, in seconda convocazione per il giorno 20 aprile 2020, stessa ora e luogo, per discutere e 

deliberare sul seguente

Ordine del giorno

- Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, relazione del Consiglio di Amministrazione 

sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società 

incaricata della revisione legale dei conti. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

- Determinazione del numero dei componenti e nomina del nuovo Consiglio di Amministrazio-

ne per l’esercizio 2020. Determinazione degli emolumenti del consiglio di amministrazione.

- Delega al consiglio di amministrazione ex art. 2443 del codice civile per l’aumento del 

capitale sociale a pagamento o in natura fino ad un totale raccolta di massimi Euro 

50.000.000, comprensivi di sovrapprezzo, da eseguirsi in via scindibile in una o più tranche 

entro il 31 dicembre 2024, mediante emissione di azioni ordinarie prive del valore nominale 

e dematerializzate, in opzione ai soci o con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, commi 4, primo periodo, 5 e 6, cod. civ., da riservare in caso di aumento di capitale a 

pagamento con esclusione del diritto di opzione ad investitori qualificati come definiti 

dall’art. dall’articolo 100 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, dall’articolo 3 del Regolamento 

(UE) 2017/1129 del 14 giugno 2017 e dall’articolo 34-ter del Regolamento Consob adottato 

con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999; il tutto con facoltà di definire termini e condizioni 

dell’aumento, nel rispetto di ogni vigente disposizione normativa e regolamentare; 

conseguente modifica dello statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Si segnala che, ai sensi dell’Art. 106 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 (c.d. Decreto 

“Cura Italia”), l’assemblea si svolge esclusivamente con mezzi di telecomunicazione e 

l’intervento in Assemblea da parte di coloro ai quali spetta il diritto di voto è consentito 

esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ex art. 135-undecies del D.Lgs. n. 58/1998.

Le informazioni riguardanti il capitale sociale, la legittimazione all’intervento, il modulo di 

delega predisposto dal Rappresentante Designato, che gli azionisti sono tenuti a utilizzare per 

la partecipazione all’assemblea, e la reperibilità delle relazioni sugli argomenti all’ordine del 

giorno e della documentazione assembleare, sono riportate nell’avviso di convocazione 

integrale disponibile sul sito www.iervolinoentertainment.it - Sezione Investor Relations.

Roma, 25 Marzo 2020
L’Amministratore Delegato

Andrea Iervolino

Il presente avviso di convocazione supera e sostituisce 

l’avviso di convocazione pubblicato il 21 marzo 2020.

Estratto dell’avviso di convocazione di assemblea ordinaria
ai sensi dell’articolo 125-bis, primo comma, D. Lgs. 58/1998

Si fa riferimento all’assemblea ordinaria degli azionisti di Giglio Group S.p.A., convocata con avviso 
pubblicato in data 24 marzo 2020, presso lo studio del notaio Aurelio Bonacci di Milano in via Cesare 
Battisti, 8, il giorno 23 aprile 2020, alle ore 15.00, in prima convocazione, ed occorrendo in seconda 
convocazione, il giorno 21 maggio 2020, alle ore 15.00. 
Al riguardo, alla luce di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione riunitosi in data 24 marzo 
2020, si rende noto che la suddetta assemblea sarà chiamata a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
 1  1.1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, relazione degli amministratori sulla gestione, 

relazione del Collegio Sindacale e relazione della società di revisione; deliberazioni inerenti 
e conseguenti. 1.2. Deliberazioni in merito al risultato di esercizio; deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

 2  Modifica del Piano di Stock Option denominato “Piano di Stock Option 2018 – 2021” approvato 
dall’Assemblea degli Azionisti del 29 ottobre 2018; deliberazioni inerenti e conseguenti.

 3   Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti al 31 dicembre 
2019. 3.1. Esame ed approvazione della prima sezione, ai sensi dell’articolo 123-ter del 
decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato e integrato, 
e dell’articolo 84-quater del Regolamento adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 
maggio 1999, come successivamente modificato e integrato. 3.2. Deliberazioni relative alla 
seconda sezione, ai sensi dell’articolo 123-ter del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
come successivamente modificato e integrato, e dell’articolo 84-quater del Regolamento 
adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato e integrato; deliberazioni inerenti e conseguenti.

 4  4.1 Proposta di riduzione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da 
sette a cinque. 4.2 Rideterminazione del compenso complessivo percepito su base annua dal 
Consiglio di Amministrazione; deliberazioni inerenti e conseguenti.

 5   Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca della delibera 
assunta dall’assemblea degli azionisti del 30 aprile 2019, per quanto non utilizzato; 
deliberazioni inerenti e conseguenti.

Si segnala che, ai sensi dell’articolo 106, quarto comma, del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 (c.d. 
Decreto “Cura Italia”), l’intervento in assemblea è consentito esclusivamente tramite Computershare 
S.p.A., in qualità di rappresentante designato dalla Società.
Le informazioni sul capitale sociale di Giglio Group S.p.A., nonché ogni informazione riguardante 
modalità e termini per:
 •   l’esercizio del diritto di presentare proposte di delibera e/o di richieste d’integrazione 

dell’ordine del giorno;
 •  l’esercizio del diritto di porre domande sulle materie all’ordine del giorno prima dell’assemblea;
 •  l’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto, mediante delega da rilasciarsi al 

rappresentante designato dalla Società (si ricorda che la record date è il 14 aprile 2020);
 •  la reperibilità delle proposte di deliberazione e della documentazione relativa agli argomenti 

all’ordine del giorno; e
 •  gli aspetti organizzativi dell’assemblea,
sono riportate nell’avviso di convocazione, il cui testo, in versione integrale, è stato pubblicato ed è 
disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.giglio.org, sezione “Corporate Governance – 
Assemblee degli Azionisti” al quale si rimanda, nonché presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
emarket storage, all’indirizzo www.emarketstorage.com.
Il presente estratto è pubblicato, ai sensi dell’art. 125-bis, primo comma, del D. Lgs. n. 58/98, sul 
quotidiano “Il Giornale” del 25 marzo 2020.
Milano, 25 marzo 2020  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato

Dott. Alessandro Giglio

Sede: Piazza Diaz, 6 20123 Milano

P. IVA e C.F. 07396371002
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FONDI ASSICURATIVI UNIT LINKED

CH North American Equity - Med. L 8,327 8,647
CH European Equity - Med. L 3,975 3,890
CH Italian Equity - Med. L 3,382 3,326
CH Germany Equity - Med. L 4,049 3,864
CH Spain Equity - Med. L 4,964 4,981
CH Pacific Equity - Med. L 5,776 5,648
CH Emerging Markets Equity - Med. L 6,875 6,631
CH Energy Equity - Med. L 3,270 3,242
CH Cyclical - Med. L 6,152 6,225
CH Counter Cyclical Equity - Med. L 5,011 5,138
CH Financial Equity - Med. L 2,610 2,623
CH Technology Equity - Med. L 4,938 4,995
CH Liquidity Euro - Med. L 6,694 6,695
CH Liquidity Us Dollar - Med. L 5,103 5,093
CH Euro Income - Med. L-A 6,954 6,949
CH Euro Income - Med. L-B 4,556 4,553
CH International Income - Med. L-A 5,389 5,389
CH International Income - Med. L-B 5,108 5,108
CH Euro Bond - Med. L-A 10,206 10,109
CH Euro Bond - Med. L-B 6,591 6,529
CH International Bond - Med. L-A 6,336 6,288
CH International Bond - Med. L-B 5,649 5,607
CH International Equity - Med. L-A 6,928 7,065
CH North American Equity Med. S 10,591 10,998
CH European Equity - Med. S 6,637 6,496
CH Italian Equity - Med. S 5,734 5,638
CH Germany Equity - Med. S 7,584 7,236
CH Spain Equity - Med. S 10,574 10,610
CH Pacific Equity - Med. S 7,473 7,307
CH Emerging Markets Equity - Med. S 14,991 14,459
CH Energy Equity - Med. S 6,221 6,169
CH Cyclical - Med. S 12,158 12,303
CH Counter Cyclical Equity - Med. S 10,177 10,434

CH Financial Equity - Med. S 4,965 4,989
CH Technology Equity - Med. S 11,555 11,689
CH Liquidity Euro - Med. S 12,320 12,322
CH Liquidity Us Dollar - Med. S 10,172 10,153
CH Euro Income - Med. S-A 12,177 12,169
CH Euro Income - Med. S-B 8,776 8,770
CH International Income - Med. S-A 10,542 10,542
CH International Income - Med. S-B 10,008 10,008
CH Euro Bond - Med. S-A 17,695 17,529
CH Euro Bond - Med. S-B 12,390 12,273
CH International Bond - Med. S-A 12,382 12,289
CH International Bond - Med. S-B 11,094 11,011
CH International Equity - Med. S-A 8,790 8,964
CH Solidity & Return - Med. S-A 10,818 10,722
CH North American Equity Med. L cop. 8,422 8,757
CH European Equity - Med. L cop. 5,687 5,573
CH Pacific Equity - Med. L cop. 5,421 5,284
CH International Income - Med. L-A cop. 6,242 6,235
CH International Income - Med. L-B cop. 4,600 4,595
CH International Bond - Med. L-A cop. 8,224 8,159
CH International Bond - Med. L-B cop. 5,956 5,909
CH International Equity - Med. L-A cop. 6,799 6,938
CH North American Equity Med. S cop. 16,202 16,847
CH European Equity - Med. S cop. 10,812 10,596
CH Pacific Equity - Med. S cop. 10,485 10,221
CH International Income - Med. S-A cop. 10,888 10,874
CH International Income - Med. S-B cop. 8,913 8,901
CH International Bond - Med. S-A cop. 14,104 13,992
CH International Bond - Med. S-B cop. 11,145 11,057
CH International Equity - Med. S-A cop. 13,056 13,323
CH Solidity & Return - Med. S-B 8,938 8,859
CH Solidity & Return - Med. L-A 4,767 4,725
CH Solidity & Return - Med. L-B 4,671 4,630

*Prezzo di vendita: il corrispondente
prezzo di acquisto è maggiore del 2%
Valori in Euro

LA GOVERNANCE NEL TEMPO DELLA PANDEMIA

Unicredit, Ubi e Brembo
imboccano la strada
delle assemblee via web
Le riunioni si terranno a porte chiuse, e i soci
daranno le deleghe a un solo rappresentante

Quotazioni del 23-03-2020 Precedente Quotazioni del 23-03-2020 Precedente

Legenda: A=ad accumulazione dei
proventi; B= a distribuzione dei
proventi; cop=coperta

CHALLENGE FUNDS - CLASSI MEDIOLANUM

Cinzia Meoni

Il 2020 potrebbe decretare
la fine di una lunga tradizione:
quella della presenza e della
partecipazione alle assemblee
degli azionisti. Con l’emergen-
za sanitaria in corso e i provve-
dimenti presi dal decreto «Cu-
ra Italia», gli appuntamenti an-
nuali con i soci si stanno via via
trasformando in incontri a por-
te chiuse, con un solo interlocu-
tore a cui sono affidate le dele-
ghe di voto dei singoli azionisti.
A iniziare da aprile si stanno

così spegnendo le luci sui salot-
ti cittadini, dove una volta
all’anno sfilava la buona socie-
tà tirata a lustro per l’occasio-
ne; sulle casse di risonanza per
battaglie finanziarie (come l’in-
tervento di BeppeGrillo nell’as-
semblea di Telecom Italia del
2007 in rappresentanza dei pic-
coli azionisti) etiche e politi-
che; sui palcoscenici dove alcu-
ni «professionisti delle assem-
blee» godevano del loro quarto
d’ora di celebrità; sulle kermes-
se aziendali, sul modello di
quelle organizzate da Warren
Buffett a Omaha con stand ed
eventi per i soci e soprattutto
sulla sola occasione in cui an-
che il piccolo investitore pote-
va prendere la parola permani-
festare dissenso o rivolgere le
proprie domande alla prima li-
nea aziendale, amministratori
delegati compresi. Il rischio è

che una volta sperimentato
questo modello assembleare
più ordinato e prevedibilmente
più economico di quello tradi-
zionale, le società decidano di
non tornare più indietro anche
una volta che ci saremo messi
alle spalle il Covid 19.
A dare il via a questo nuovo

modello è stataUnicredit. La so-
cietà guidata da Jean PierreMu-
stier ha confermato l’appunta-
mento con gli azionisti per il 9

aprile ma con una modalità in-
consueta: l’assemblea avrà luo-
go esclusivamente tramite il
«rappresentate designato», la
società Computershare spa, a
cui i soci possono conferite de-

leghe contenenti le istruzioni
di voto su tutte o su alcune del-
le proposte all’ordine del gior-
no. Più nello specifico, l’azioni-
sta dovrà compilare e trasmet-
tere il modulo online di delega

al «rappresentante designato»
reperibile nella apposita sezio-
ne del sito del gruppo di Piazza
Gae Aulenti entro l’8 aprile. Il
socio potrà anche rivolgere, en-
tro il 2 aprile, domande al ma-
nagement che provvederà a
pubblicare le risposte sul sito
della banca entro il 7 aprile
sempre che le questioni solleva-
te siano «pertinenti all’ordine
del giorno». Meccanismi simili
sono previsti anche da altri

gruppi come Bper (che ha in
agenda l’evento il 22 aprile),
Ubi (8 aprile), Illimity Bank (22
aprile), Brembo (23 aprile),
Biesse (21 aprile) e Italmobilia-
re (21 aprile). Luca Lombardo,
ad di Computershare spa, con-
tattato a riguardo ha preferito
rinviare eventuali commenti
sullemodalità operative al rice-
vimento di «alcune precisazio-
ni interpretative dei decreti».
A livello globale Computer-

share Ltd si occupa fin dal 1978
di servizi per le imprese e dal
1994 è quotata sull’Australian
Securities Exchange. Il gruppo
è entrato sul mercato italiano
nel 2011 con l’acquisizione di
Servizio Titoli spa e oggi opera
prevalentemente nei servizi
per gli investitori, a iniziare pro-
prio dalla consulenza e dal sup-
porto per tutte le attività con-
nesse alla gestione informatica
dell’assemblea dei soci oltre-
ché alla gestione informatica
del libro soci; all’analisi delmo-
dello di gestione e alla identifi-
cazione della propria base azio-
naria.

US Collection Med. L 5,895 6,004
European Coll Med. L 4,939 4,843
Pacific Coll Med. L 6,281 6,127
Em Markets Coll Med. L 9,119 8,847
Euro Fixed Income Med. L A 5,847 5,848
Euro Fixed Income Med. L B 4,560 4,560
Glb High Yield Med. L A 10,682 10,719
Glb High Yield Med. L B 4,474 4,490
Dynamic Coll Med. L 5,760 5,677
Equity Power Coup. Coll Med. L 5,690 5,567
Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. L A 9,127 8,947
Premium Coupon Coll Med. L 5,893 5,857
US Collection Med. S 9,092 9,260
European Coll Med S 7,246 7,105
Pacific Coll Med. S 8,900 8,682
Em Markets Coll Med. S 14,532 14,099
Euro Fixed Income Med. S A 11,239 11,240
Euro Fixed Income Med. S B 8,821 8,823
Glb High Yield Med. S A 15,638 15,693
Glb High Yield Med. S B 6,987 7,012
Dynamic Coll Med. S 9,833 9,692
Equity Power Coup. Med. S A 8,703 8,515
Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. S A 17,417 17,074
Premium Coupon Coll Med. S 11,394 11,325
US Collection Med. L cop 5,747 5,861
European Coll Med L cop 5,368 5,273
Pacific Coll Med. L cop 5,180 5,037
Glb High Yield Med. L A cop 6,291 6,322
Glb High Yield Med. L B cop 3,600 3,617
Equity Power Coup. Med. L cop 4,818 4,718
Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. L cop 7,236 7,095
Premium Coupon Coll. Med. L cop 5,592 5,559
Dynamic Coll Med. L cop 5,531 5,453
US Collection Med. S cop 10,716 10,928
European Coll Med S cop 9,920 9,745
Pacific Coll Med. S cop 9,642 9,376
Glb High Yield Med. S A cop 11,962 12,022
Glb High Yield Med. S B cop 6,829 6,863
Equity Power Coup. S cop 9,070 8,880
Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. S cop 13,780 13,512
Premium Coupon Coll. Med. S cop 10,797 10,733
Dynamic Coll Med. S cop 10,606 10,457
Em Markets Multi Asset Coll L 4,368 4,227
Em Markets Multi Asset Coll S 8,406 8,134
Coupon Strategy Collection La 5,563 5,508
Coupon Strategy Collection La Cop 4,972 4,926
Coupon Strategy Collection Lb 3,964 3,925
Coupon Strategy Collection Lb Cop 3,531 3,499
Coupon Strategy Collection Sa 10,737 10,632
Coupon Strategy Collection Sa Cop 9,569 9,480
Coupon Strategy Collection Sb 7,657 7,583
Coupon Strategy Collection Sb Cop 6,812 6,749
New Opportunities collection Lca 5,544 5,493
New Opportunities collection Lhc 4,921 4,877
New Opportunities collection Sca 10,739 10,642
New Opportunities collection Shc 9,517 9,432
Premium Coupon Coll L B 4,366 4,339
Premium Coupon Coll L B Hed 4,173 4,148
Premium Coupon Coll S B 8,609 8,557
Premium Coupon Coll S B Hed 8,174 8,126
Equity Power Coup. Coll L B 4,026 3,939
Equity Power Coup. Coll L B Hed. 3,615 3,540
Equity Power Coup. Coll S B 7,814 7,645
Equity Power Coup. Coll S B Hed. 7,019 6,873
Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel LA 4,914 4,866
Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel LB 4,229 4,188
Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel SB 8,298 8,217
Med. Invesco Balanced Risk Coup. Sel SA 9,633 9,540
Med. Carmignac Strategic Sel LA 5,219 5,170
Med. Carmignac Strategic Sel SA 10,229 10,133
Conv. Strategy Coll LA 5,433 5,368

Conv. Strategy Coll LB 4,982 4,922
Conv. Strategy Coll LA Hedged 4,737 4,680
Conv. Strategy Coll LB Hedged 4,347 4,294
Conv. Strategy Coll SA 10,650 10,522
Conv. Strategy Coll SB 9,765 9,648
Conv. Strategy Coll SA Hedged 9,276 9,164
Conv. Strategy Coll SB Hedged 8,520 8,417
Infra. Opportunity Coll LA 5,231 5,282
Infra. Opportunity Coll LB 4,657 4,702
Infra. Opportunity Coll LA Hedged 4,735 4,790
Infra. Opportunity Coll LB Hedged 4,205 4,253
Infra. Opportunity Coll SA 10,199 10,300
Infra. Opportunity Coll SB 9,074 9,163
Infra. Opportunity Coll SA Hedged 9,222 9,328
Infra. Opportunity Coll SB Hedged 8,185 8,279
Socially Responsible Collectin L A 4,510 4,467
Socially Responsible Coll LA Hedged 4,416 4,375
Socially Responsible Coll A Hedged 8,679 8,597
Socially Responsible Coll SA 8,907 8,822
Equilibrium LA 4,411 4,410
Equilibrium LB 4,088 4,087
Equilibrium LA Hedged 4,373 4,372
Equilibrium LB Hedged 4,044 4,043
Equilibrium SA 8,732 8,730
Equilibrium SB 8,081 8,080
Equilibrium SA Hedged 8,648 8,646
Equilibrium SB Hedged 8,001 8,000
Financial Income Strategy LA 4,718 4,707
Financial Income Strategy LB 4,009 4,001
Financial Income Strategy SA 9,337 9,316
Financial Income Strategy SB 7,942 7,925
Long Short Strategy Collection LA 4,199 4,178
Long Short Strategy Collection SA 8,279 8,238
European Coupon Strategy Collection LA 4,403 4,355
European Coupon Strategy Collection LHA 4,434 4,390
European Coupon Strategy Collection LB 3,951 3,908
European Coupon Strategy Collection LHB 3,984 3,945
European Coupon Strategy Collection SA 8,708 8,613
European Coupon Strategy Collection SHA 8,771 8,685
European Coupon Strategy Collection SB 7,824 7,738
European Coupon Strategy Collection SHB 7,878 7,800
US Coupon Strategy Collection LA 5,246 5,201
US Coupon Strategy Collection LHA 4,588 4,555
US Coupon Strategy Collection LB 4,710 4,670
US Coupon Strategy Collection LHB 4,119 4,090
US Coupon Strategy Collection SA 10,379 10,291
US Coupon Strategy Collection SHA 9,086 9,021
US Coupon Strategy Collection SB 9,326 9,247
US Coupon Strategy Collection SHB 8,145 8,087
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection LA 4,952 4,903
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection LHA 4,562 4,520
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection LB 4,463 4,419
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection LHB 4,108 4,070
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection SA 9,804 9,707
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection SHA 9,013 8,930
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection SB 8,843 8,756
Mediolanum Fidelity Asian Coupon Selection SHB 8,123 8,049
Dynamic International Value Opportunity LA 4,284 4,347
Dynamic International Value Opportunity LHA 3,977 4,034
Dynamic International Value Opportunity SA 8,440 8,564
Dynamic International Value Opportunity SA 7,820 7,933
Mediolanum Innovative Thematic Opportunities LH 4,412 4,433
Mediolanum Innovative Thematic Opportunities L 4,652 4,675
Chinese Road Opportunity L 5,063 4,872
Global Leaders L 4,430 4,521
Global Leaders LH 4,259 4,347
European Small Cap Equity L 3,548 3,418
Emerging Markets Fixed Income LA 4,396 4,335
Emerging Markets Fixed Income LHA 4,100 4,049
Emerging Markets Fixed Income LB 4,313 4,253
Emerging Markets Fixed Income LHB 4,055 4,004

Alternative Fund 1 5,12378 5,23040
Alternative Fund 2 5,61172 5,75213
Alternative Fund 3 5,59689 5,72013

Trio Fund 1 3,75461 3,85008
Trio Fund 2 3,29217 3,36026
Trio Fund 3 1,48576 1,53118

* Euroequity Opportunità 5,717 5,766
* Euroequity Sviluppo 6,271 6,342
* Euroequity Protezione 6,963 6,970
* Eurobond Opportunità 7,691 7,649
* Eurobond Sviluppo 7,080 7,050
* Eurobond Breve Termine 6,736 6,725
Azionario Intraprendenza 4,039 4,074
Azionario Dinamismo 4,468 4,518
Azionario Protezione 5,932 5,938
Obbligazionario Crescita 7,396 7,357
Obbligazionario Moderazione 6,856 6,827
Obbligazionario Liquidità 6,572 6,561
Balanced 5,928 5,946
Country 4,635 4,690
Dynamic 5,445 5,476
Moderate 5,855 5,858
Opportunity 4,957 4,988

Prudent 6,063 6,055
Sector 4,788 4,855
Azionario Intraprendenza bis 4,918 4,961
Azionario Dinamismo bis 5,083 5,141
Obbligazion. Evoluzione bis 5,220 5,226
Obbligazion. Crescita bis 5,813 5,782
Obbligazion. Moderazione bis 5,671 5,648
Obbligazion. Breve Termine bis 5,398 5,390
Obbligazion. Stabilità bis 5,270 5,263
Balanced bis 5,936 5,952
Country bis 5,445 5,510
Dynamic bis 5,923 5,955
Moderate bis 5,922 5,926
Opportunity bis 5,364 5,397
Prudent bis 5,335 5,329
Sector bis 6,020 6,102

FONDI ESTERI ARMONIZZATI UE

NUOVI EQUILIBRI

A fare da «collettore»
sarà Computershare spa
Ecco chi è e come lavora

VERTICE Jean Pierre Mustier,
ad di Unicredit

PIAZZA GAE AULENTI

I vertici risponderanno
alle domande degli
azionisti sul sito internet
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*Prezzo di vendita: il corrispondente
prezzo di acquisto è maggiore del 2%
Valori in Euro
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Con un annuncio pubblicato ieri mattina su alcuni giornali finanziari,
Vincenzo Nicastro - commissario straordinario di Piaggio Aero Industries
e Piaggio Aviation - ha reso noto di aver prorogato alle ore 18 del 4
maggio, il termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni di
interesse relative all’acquisto dei complessi aziendali gestiti dalle due
società in amministrazione straordinaria. La decisione è stata presa «in
considerazione dell’emergenza» Covid-19. La data ultima per l’invio delle
manifestazioni era originariamente fissata al 3 aprile

COMMISSARIO STRAORDINARIO

Prorogate al 4 maggio le offerte
per Piaggio Aero Industries
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Prosiebensat scatta alla
Borsa di Francoforte:
+11,29% a 6,8 euro per azio-
ne ma ancora lontana dai
livelli previrus, quando quo-
tava circa il doppio. Lunedì
Mediaset ha intanto raffor-
zato la sua quota, portando-
la al 20,1% dei diritti di voto
per perseguire le sue strate-
gie di aggregazione interna-
zionale. Ieri è stata una gior-
nata di forti rimbalzi in Bor-
sama l’attenzione sul grup-
po tedesco è alta e anche
Czech Media Invest, del fi-
nanziere Daniel Kretinsky
ha aumentato la partecipa-
zione in Prosieben, di cui
ora è il secondo socio (con
il 10,01%) dietro appunto a
Mediaset. A breve Prosie-
bensat presenterà il piano
strategico elaborato dall’ad
Max Conze, che - secondo
gli analisti -non pare però
compatibile con quello di
Mediaset. Il gruppo tede-
sco punta infatti molto
sull’e-commerce per realiz-
zare una piattaforma indi-
pendente mentre Cologno
vuole perseguire la via del-
la creazione di contenuti.
Gli analisti ipotizzano quin-
di un possibile scontro per
avere spazio in consiglio. Il
direttore finanziario del Bi-
scione, Marco Giordani,
aveva dichiarato tempo fa
che il gruppo italiano inten-
de aspettare la presentazio-
ne del piano strategico pri-
ma di definire la strategia
da adottare. Mediaset era
infatti pronta anche vende-
re la sua quota. Ma il virus
ha reso evidentemente più
conveniente incrementar-
la.

PROSIEBEN FA +11%

Mediaset
stringe la presa
sul gruppo
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Prezzo Ultima

Var. Uff.
chiusura

Capital.
in mln

2018

min. max.

AAcea 14,28 9,342 3041,14 12,4 21,8
Acotel Group 2,9 7,407 14,48 2 3,9
Acsm-Agam 1,81 1,117 357,19 1,75 2,8
Adidas ag 193,16 6,801 40412,2 171 315,35
Adv Micro Devices 43,195 15,804 40896,12 36,87 54,66
Aedes 0,829 10,533 26,55 0,722 1,8
Aeffe 1,02 12,211 109,51 0,77 2,03
Aegon 2,351 11,686 371,04 1,601 4,139
Aeroporto Marconi Bo. 8 4,439 289,01 6,57 12,12
Ageas 27,34 8,021 64294,42 25,31 53,1
Ahold Del 20,06 -0,1 2390,93 18,494 23,76
Air France Klm 5,01 13,4 2147,46 4,029 10,005
Air Liquide 103,25 -2,548 35671,59 99,2 140,55
Airbus 54,68 -1,21 42250,06 48,82 139,12
Alerion 4,49 7,416 229,93 3,08 6,02
Algowatt 0,306 4,437 13,56 0,257 0,412
Alkemy 4,53 4,861 25,41 3,92 8,86
Allianz 150,8 14,468 68448,12 120,5 231,8
Alphabet cl A 1038,2 7,319 309430,24 967,4 1415,6
Alphabet Classe C 1042 9,846 364157,27 948,6 1414,2
Amazon 1787 3,474 861105,58 1523,8 2018,5
Ambienthesis 0,528 9,091 48,95 0,44 0,8
Amgen 184,38 7,535 134537,48 166,18 218,85
Amplifon 19,72 3,844 4464,38 16,32 30,14
Anheuser-Busch 40,62 6,895 65326,8 30,34 75
Anima Holding 2,422 4,577 920,45 2,034 4,83
Apple 224,75 10,28 1160884,99 203,8 300,55
Aquafil 3,47 6,605 148,6 2,7 6,56
Ascopiave 3,36 1,205 787,62 2,72 4,61
ASML Holding 237,65 13,302 102981,7 189,16 292,5
Astaldi 0,42 3,804 41,36 0,31 0,583
Astm 14,19 7,094 1993,91 12,38 26,96
Atlantia 11,93 3,92 9851,6 9,82 23,03
Autogrill 3,95 0,868 1004,88 3,406 9,825
Autos Meridionali 19,5 5,978 85,31 18,1 30,7
Avio 10,9 1,679 287,32 10,06 15,54
Axa 16,04 20,312 33510,1 12,486 25,49
Azimut 11,825 9,036 1693,98 10,7 24,27
A2a 1,079 7,85 3378,84 1 1,896
BB Carige 0,002 - 82,9 0,002 0,002
B Carige Rsp 50,5 - 1,29 50,5 50,5
B Desio Bria Rnc 2,16 2,857 28,52 2,1 2,88
B Desio e Brianza 2,75 -1,434 337,55 2,54 3,23
B Ifis 9,03 4,817 485,91 8,41 15,69
B Intermobiliare 0,077 2,674 54,06 0,075 0,155
B M.Paschi Siena 1,089 5,934 1241,78 0,998 2,11
B P di Sondrio 1,419 8,155 643,35 1,217 2,74
B Profilo 0,144 1,767 97,63 0,126 0,248
B Sardegna Rsp 7,34 -1,344 48,44 6,52 10,3
B Sistema 1,15 5,505 92,48 1 2,14
Banca Farmafactoring 4,75 4,053 810,36 4,075 6,13
Banca Generali 18,52 7,863 2164,09 16,86 33
Banco Bpm 1,323 6,479 2004,59 1,103 2,456
Banco Santander 2,263 7,253 36508,05 2,032 3,945
Basf 43,285 9,582 39957,62 39,5 68,98
Basicnet 3,17 4,276 193,35 3,04 5,55
Bastogi 0,918 2,455 113,48 0,812 1,17
Bayer 50,19 5,875 38362,32 47,405 78,18
BB Biotech 49,7 1,74 2753,38 43,95 63,3
BBVA 2,898 4,603 19320,2 2,685 5,311
B&C Speakers 8,2 9,333 90,2 7,5 14,6
Bca Finnat 0,244 -1,215 88,54 0,203 0,349
Bca Mediolanum 4,73 12,085 3503,73 4,078 9,115
Be 0,879 6,159 118,57 0,765 1,358
Beghelli 0,176 0,571 35,2 0,146 0,25
Beiersdorf AG 97,3 - 24519,6 95,34 107,55
B.F. 3,5 2,339 609,91 2,71 3,96
Bialetti Industrie 0,127 8,085 19,66 0,096 0,199
Biancamano 0,204 6,806 6,94 0,182 0,297
Biesse 9,6 9,966 262,97 7,1 18,52
Bioera 0,53 23,113 3,02 0,388 0,701
Bmw 44,79 12,368 26963,36 37,43 74,66
Bnp Paribas 27,69 9,188 25255,94 25,36 54,16
Borgosesia 0,42 8,808 18,95 0,37 0,53
Borgosesia Rsp 1,09 - 0,94 1 1,39
Bper Banca 3,009 2,486 1566,57 2,071 4,644
Brembo 8,005 2,892 2673,05 6,7 11,17
Brioschi 0,074 2,479 58,6 0,063 0,113
Brunello Cucinelli 26,18 10 1780,24 23,8 38,54
Buzzi Unicem 15,5 14,687 2562,91 13,515 23,55
Buzzi Unicem Rsp 7,89 12,714 321,22 7 14,16
CCairo Communication 1,708 0,708 229,58 1,362 2,78
Caleffi 0,73 2,817 11,41 0,67 1,27
Caltagirone 2,05 4,061 246,25 1,9 3,14
Caltagirone Editore 0,86 8,861 107,5 0,728 1,11
Campari 6,575 4,365 7637,52 5,535 9,07
Carel Industries 9,2 4,072 920 8,84 14,3
Carraro 1,236 5,461 98,53 1,06 2,225
Carrefour 14,18 3,617 9995,52 12,255 16,77
Cattolica Assicurazioni 4,422 6,554 770,73 4,15 7,5

Cellularline 4,29 1,418 92,98 3,98 7,02
Cembre 16,98 -0,702 288,66 16,8 24
Cementir Holding 4,593 3,949 730,84 4,362 6,94
Centrale del Latte d'Italia 2,61 2,353 36,54 1,785 2,61
Cerved Group 5,255 4,369 1026,17 4,794 9,68
Chl 0,005 - 6,83 0,005 0,005
Cia 0,083 -1,429 7,64 0,083 0,127
Cir 0,424 6 364,29 0,382 0,597
Class Editori 0,11 12,887 18,79 0,076 0,201
Cnh Industrial 4,971 3,563 6782,43 4,8 10,065
Coima Res 6,42 6,291 231,8 5,64 9,48
Commerzbank 3,382 5,031 4235,47 3,062 6,748
Conafi 0,285 - 10,53 0,258 0,325
Continental AG 62,85 8,982 12570,38 54 120,06
Cose Belle D'Italia 0,178 2,006 3,28 0,164 0,351
Covivio 56,55 9,593 4934,43 41 111,3
Cr Valtellinese 0,051 3,427 359,87 0,037 0,094
Credem 3,83 1,457 1273,06 3,585 5,42
Credit Agricole 6,784 4,369 15103,51 6,126 13,66
Csp International 0,383 6,685 12,74 0,353 0,612
DDaimler 28,335 23,545 27331,3 21,78 50,08
D'Amico 0,074 3,792 91,71 0,066 0,153
Danieli & C 13,6 8,108 555,96 8,54 16,92
Danieli & C Rsp 6,58 9,667 266 5,55 10,32
Danone 54,42 -2,473 27961,11 53,22 74,34
Datalogic 11,06 4,537 646,42 9 17,41
Dea Capital 1,084 4,231 287,34 0,97 1,49
De'Longhi 16,75 4,037 2504,13 11,43 19,1
Deutsche Bank 6,183 12,418 3529,62 4,904 10,25
Deutsche Borse AG 108,4 3,484 20921,2 101,75 151,25
Deutsche Lufthansa AG 9,48 9,977 4419,09 8,4 16,775
Deutsche Post AG 22,845 18,147 27705,36 19,336 34,39
Deutsche Telekom 11,9 3,93 51899,71 10,8 16,716
Diasorin 115,2 -1,37 6445,24 101 121,1
Digital Bros 9,24 2,553 131,77 8,5 14,12
doValue 5,16 4,878 412,8 4,92 12,62
EEdison Rsp 0,9 3,926 98,8 0,83 1,155
Eems 0,073 5,797 3,18 0,058 0,162
El En 15,04 6,742 293,93 13,9 33,48
Elica 2,165 8,25 137,09 1,956 3,855
Emak 0,694 5,152 113,77 0,618 0,941
Enav 3,5 2,579 1896,11 3,412 6,145
Enel 6,311 5,676 64161,92 5,226 8,566
Enervit 2,9 0,346 51,62 2,72 3,5
Engie 10,175 4,552 22320,33 9,732 16,69
Eni 8,375 14,931 30436,3 6,492 14,32
E.On 8,252 5,269 16512,25 7,839 11,498
Eprice 0,38 24,795 15,7 0,152 0,502
Equita Group 2,06 -0,483 103 2,05 2,9
Erg 15,2 5,045 2284,86 13,89 23,22
Esprinet 3,125 4,866 163,76 2,785 5,58
Essilorluxottica 105,35 7,5 22972,28 95,2 144,65
Eukedos 0,9 9,091 20,47 0,79 1,02
Eurotech 5,2 13,413 184,68 4,2 8,76
Evonik Industries AG 16,63 - 7749,58 16,63 26,93
Exor 43,39 21,609 10456,99 35,68 75,76
Exprivia 0,62 6,897 32,17 0,507 0,852
FFacebook 146,64 7,507 347585,65 132,96 201,25
Falck Renewables 3,838 2,347 1118,45 3,404 6,185
Ferrari 138,6 10,703 26877,8 115,9 167,2
Fiat Chrysler 6,64 12,868 10289,66 5,806 13,356
Fidia 2,75 7,843 14,09 2,22 4,065
Fiera Milano 2,63 3,953 189,14 2,24 6,54
Fila 7,21 1,549 309,07 6,75 14,5
Fincantieri 0,559 - 950,11 0,422 0,921
FinecoBank 8,22 9,922 5008,75 6,918 11,74
Fnm 0,427 11,488 185,7 0,351 0,857
Fresenius M Care AG 57 1,1 17459,9 56,38 77,84
Fresenius SE & Co. KGaA 32,73 12,358 17862,05 25,93 50,48
Fullsix 0,564 10,588 6,31 0,485 0,76
GGabetti 0,291 2,465 17,28 0,24 0,418
Garofalo Health Care 5,15 3,831 422,3 3,705 6,08
Gas Plus 1,585 6,734 71,18 1,355 2,45
Gedi Gruppo Editoriale 0,438 0,114 222,55 0,408 0,458
Gefran 4,1 6,08 59,04 3,7 6,88
Generali 12,1 11,06 18994,26 10,385 18,88
Geox 0,748 8,406 193,89 0,489 1,19
Gequity 0,024 - 2,54 0,022 0,041
Giglio group 1,62 7,285 29,66 1,485 2,84
Gilead Sciences 67,88 1,541 88646,27 56,4 76,53
Gpi 6,16 4,407 98 4,9 8,1
Guala Closures 4,85 4,301 300,94 4,65 7,76
HHeidelberger Cement AG 36,27 13,344 6800,63 29,4 66,38
Henkel KGaA Vz 69,32 2,757 12350,25 64,6 96,26
Hera 3,094 0,979 4608,63 2,786 4,462
II Grandi Viaggi 0,72 2,273 34,39 0,6 1,365
Iberdrola 8,828 -2,84 56478,27 8,09 11,275
Igd 3,88 6,593 428,13 3,415 6,39
Il Sole 24 Ore 0,516 3,2 29,07 0,434 0,7

Illimity Bank 6,185 14,537 403,04 5,4 11,43
Ima 52,8 4,451 2281,62 41,98 65,2
Immsi 0,366 1,667 124,63 0,306 0,608
Indel B 13,3 3,502 77,7 12,55 21,8
Inditex 20,47 - 63797,87 20,47 32,09
Infineon Technologies AG 12,726 10,738 14745,47 10,62 22,88
Ing Groep 5,711 12,002 11772,09 4,388 11,06
Intek Group 0,213 1,675 82,69 0,2 0,315
Intek Group Rsp 0,367 4,857 18,39 0,34 0,5
Intel 49,15 9,955 230955,85 43,775 62,81
Interpump 20,56 5,382 2238,56 19,51 32,08
Intesa Sanpaolo 1,584 9,304 27728,41 1,403 2,604
Inwit 9,48 4,004 5688 7,515 10,65
Irce 1,43 5,926 40,22 1,335 1,795
Iren 1,909 6,887 2483,48 1,77 3,106
Isagro 0,76 5,556 18,66 0,6 1,245
Isagro Azioni Sviluppo 0,47 1,952 6,66 0,4 0,928
It Way 0,397 12,147 3,14 0,29 0,622
Italgas 4,566 7,208 3694,51 4,112 6,294
Italian Exhibition 2,86 0,351 88,27 2,85 4,79
Italiaonline Rsp - - - - -
Italmobiliare 24,7 1,646 1049,75 22,6 26,75
Ivs Group 6,34 0,635 246,96 5,88 9,78
JJuventus FC 0,752 5,319 1000,88 0,545 1,275
KKering 441,9 7,794 55924,82 366,3 612,2
K+S AG 6,496 - 7526,84 5,914 11,2
LLa Doria 8,5 - 263,5 6,22 10,2
Landi Renzo 0,4 6,383 45 0,368 0,93
Lazio S.S. 0,902 10,134 61,1 0,772 2
Leonardo 5,25 14,379 3035,29 4,59 11,82
L'Oreal 230,1 3,416 138615,19 204,7 275,7
Luve 9,4 6,095 209 8,38 14,55
Lventure Group 0,399 7,838 18,36 0,37 0,624
LVMH 335,35 8,88 164300,51 286,95 437,55
MMaire Tecnimont 1,501 1,146 493,29 1,471 2,698
Marr 15,5 3,333 1031,14 12 21,2
Massimo Zanetti Beverage 3,75 0,806 128,63 3,38 5,98
Mediaset 1,84 2,937 2173,46 1,37 2,709
Mediobanca 4,962 13,912 4402,38 4,172 10
Merck KGaA 89,44 7,733 11559,43 80 125
Micron Technology 38,6 13,529 44132,7 32,165 55,76
Microsoft 136,26 6,171 1051304,89 128,02 173,4
Mittel 1,235 -3,137 100,46 1,21 1,66
Mittel Opa - - - - -
Molmed 0,469 -1,055 217,36 0,256 0,48
Moncler 32,45 13,462 8382,05 26 42,72
Mondadori 1,288 4,886 336,76 1,056 2,1
Mondo TV 1,53 20,949 52,66 1,11 2,7
Monrif 0,098 2,079 14,73 0,095 0,155
Munich RE 184 17,76 37978,3 148 282,1
Mutuionline 13,84 11,075 553,6 12,46 23,1
NNb Aurora 11,852 - 177,78 11,852 11,962
Netflix 330 -0,242 142477,42 281 362
Netweek 0,1 15,207 13,14 0,08 0,182
Newlat Food 5,3 -3,636 216,14 3,99 6,04
Nexi 12,062 17,084 7572,26 8,62 16,386
Nokia Corporation 2,718 9,863 10330,98 2,236 4,082
Nova Re 2,89 -3,344 31,83 2,56 3,63
Nvidia 231,35 18,714 138810 181,04 288,7
OOlidata 0,154 - 6,28 0,154 0,154
Openjobmetis 4,41 1,73 60,47 4,335 8,99
Orange 9,438 - 24674,23 9,306 13,52
Orsero 5 0,402 88,41 4,8 6,9
Ovs 0,817 7,077 185,46 0,622 2,012
PPanariaGroup 0,756 0,132 34,29 0,628 1,592
Peugeot 11,695 6,999 10581,97 10,09 21,83
Philips 33,26 1,978 32342,42 31,32 45,665
Piaggio 1,623 8,853 581,28 1,491 2,86
Pierrel 0,143 2,509 32,73 0,115 0,19
Pininfarina 0,95 -1,554 51,57 0,93 1,74
Piovan 4 3,627 214,4 3,84 6,07
Piquadro 1,43 7,925 71,5 1,255 2,47
Pirelli & C 3,59 3,518 3590 3,137 5,346
Piteco 5,4 12,5 99,31 4,54 6,8
Plc 1,255 -1,181 32,58 1,11 1,695
Poligrafica S.Faustino 5,6 -3,448 6,29 5,15 7,85
Poligrafici Editoriale 0,111 2,98 14,6 0,107 0,188
Poste Italiane 7,666 6,828 10012,64 6,144 11,51
Prima Industrie 12,94 5,546 135,65 9,5 17,62
ProSiebenSat.1 Media SE 6,342 6,16 1387,61 5,954 13,94
Prysmian 16,84 8,366 4515,55 13,955 24,71
Puma 44,3 - 668,13 43 78,9
RRai Way 4,225 1,563 1149,2 4,06 6,2
Ratti 4,12 6,186 112,68 3,6 7,5
Rcs Mediagroup 0,64 4,575 333,99 0,564 1,032
Recordati 35,24 0,028 7369,57 28,26 42,16
Recordati opa - - - - -
Renault 17,882 17,259 5095,25 14,65 42,75

Reno De Medici 0,525 11,347 198,21 0,37 0,84
Reply 49,24 3,882 1842,14 43,6 77,8
Repsol 6,678 6,405 10659,25 6,03 14,385
Restart 0,444 10,186 14,19 0,396 0,76
Retelit 1,515 4,844 248,86 1,156 1,67
Risanamento 0,04 5,263 72,03 0,037 0,093
Roma A.S. 0,4 8,696 251,55 0,34 0,68
Rosss 0,555 4,717 6,42 0,53 0,84
Rwe 22,6 8,654 11828,95 20,8 34,35

SSabaf 9,55 -2,051 110,14 9,4 14,2
Saes Getters 16,52 3,639 242,37 15 31,15
Saes Getters Rsp 12,1 4,31 89,28 11 19,8
Safilo Group 0,726 7,715 200,16 0,577 1,152
Safran 67,02 17,538 27949,32 53,64 150
Saint-Gobain 19,526 9,586 10834,33 16,998 36,64
Saipem 2,333 6,19 2358,59 1,951 4,495
Saipem Rcv 43 - 0,46 42 43
Salini Impregilo 1,254 13,793 1118,78 0,692 1,653
Salini Impregilo Rsp 5,45 4,808 8,8 4,98 6,7
Salvatore Ferragamo 13,78 7,572 2325,93 9,562 19,395
Sanlorenzo 10,01 2,143 345,35 9,8 17,5
Sanofi 74,04 3,235 97401,51 71,72 94,26
Sap 98,3 7,821 120492,49 84,44 128,9
Saras 0,741 4,735 704,69 0,708 1,474
Schneider Electric 71,32 5,942 41990,21 67,1 104,6
Seri Industrial 2,12 2,913 100,27 1,62 3,78
Servizi Italia 2,16 3,846 68,71 1,955 3,22
Sesa 38,05 4,247 589,57 30,5 56,5
Siemens 74,48 11,148 68089,87 60,13 118,52
Sit 4,5 5,634 112,53 4,26 7,1
Snam 3,908 5,508 13267,04 3,181 5,1
Societe Generale 15,072 9,059 8752,72 13,554 32,025
Sogefi 0,817 2,125 98,14 0,707 1,608
Sol 9,48 2,486 859,84 8,1 10,54
Starbucks 58,71 14,333 84771,37 46,965 84,22
Stefanel 0,11 - 9,3 0,11 0,11
Stefanel Rsp 72,5 - 0,14 72,5 72,5
STMicroelectronics 18,39 14,437 16757,05 13,96 29,35

TTamburi 5,71 5,351 982,14 4,545 7,33
Tas 1,56 -0,637 130,32 1,2 2,05
Techedge 3,7 -6,091 95,38 3,7 5,16
Technogym 6,855 3,864 2090,81 5,88 12,11
Telecom Italia 0,396 2,991 6020,44 0,294 0,56
Telecom Italia  Rsp 0,39 2,767 2350,84 0,307 0,55
Telefonica 4,44 5,79 20890,18 3,714 6,568
Tenaris 5,35 4,005 6315,87 4,488 10,51
Terna 5,462 5,812 10978,58 4,712 6,786
Tesla 471,6 19,257 78703,92 352,05 871
Tesmec 0,248 3,766 26,56 0,2 0,408
Thyssenkrupp AG 3,724 - 2107,55 3,5 12,32
Tinexta 7,92 2,724 373,88 7,28 13,78
Tiscali 0,009 3,571 34,64 0,007 0,013
Titanmet 0,06 23,554 2,65 0,044 0,133
Tod's 30,76 5,85 1017,96 22,3 42
Toscana Aeroporti 11,05 0,455 205,66 9,6 18,65
Total 30,075 13,598 71332,13 21,35 50,62
Trevi 11,31 -2,382 18,64 10,898 19,844
Triboo 1,02 6,472 29,32 0,94 1,625
Tripadvisor 17,076 15,456 2150,77 14,79 27,72
Txt e-solutions 5,7 7,547 74,14 4,63 10,1

UUbi Banca 2,444 10,09 2796,63 2,206 4,323
Unicredit 8,365 9,993 18655,43 6,743 14,174
Unieuro 6,2 4,73 124 5,17 14,42
Unilever 41,8 0,312 71675,62 40,195 55,16
Unipol 3,007 5,361 2157,44 2,521 5,498
UnipolSai 2,112 4,762 5976,36 1,7 2,646

VValsoia 9,54 3,696 101,68 7,8 12,05
Vianini 1,08 2,857 32,51 1 1,14
Vinci SA 58,52 - 34798,83 58 107,05
Vivendi 18,74 -3,897 21929,66 17,225 26,05
Volkswagen AG Vz. 109,12 18,172 22501,14 86,49 185,46
Vonovia SE 39,02 - 18183,34 39,02 53,5

WWfd Unibail-Rodamco 64,5 - 6447,61 48,37 140,1
Wiit 83,6 1,456 221,71 75 109,5

ZZignago Vetro 10,18 3,141 895,84 9,34 14,34
Zucchi 1,4 12,903 5,52 0,94 1,869

Australia tus                                                         0,25%

Canada tus                                                            0,75%

Cina p/t                                                                     4,35%

Giappone tus                                                          0,1%

G. Bretagna tus                                                      0,1%

Paesi euro                                              0%

Polonia lombard                                                           1%

Russia tasso di sconto                                          8,25%

Svizzera lombard                                                    0,5%

Usa federal funds                                                   0,25%

TASSI UFFICIALI

Tasso riferimento principale              0,00

Depositi                                            -0,50

Rifinanziamento marginale                0,25

TASSI BCE

1 Sett. -0.506 -0.01

1 Mese -0.445 0.005

3 Mesi -0.369 0.002

6 Mesi -0.307 0.006

12 Mesi -0.191 -0.005

EURIBOR (aggiornato al 23/03)

Oro 1625,24 48,72

Argento 14,06 0,42

Platino 699,04 21,76

Palladio 1902 57,08

MOT-TITOLI DI STATO CAMBI DELL’EURO

BTP

IT0005107708 01.05.2020 0,35 100,06 100,02 0,05 01/05/2020
IT0005250946 15.06.2020 0,18 100 99,98 0,36 15/06/2020
IT0004594930 01.09.2020 2 101,47 101,49 0,58 01/09/2020
IT0005285041 15.10.2020 0,1 99,95 99,97 0,29 15/10/2020
IT0005142143 01.11.2020 0,33 100,12 100,11 0,45 01/11/2020
IT0004634132 01.03.2021 1,88 103,12 102,9 0,4 01/03/2021
IT0005330961 15.04.2021 0,03 99,69 99,45 0,35 15/04/2021
IT0004966401 01.05.2021 1,88 103,64 103,72 0,43 01/05/2021
IT0005175598 01.06.2021 0,23 100,14 99,86 0,33 01/06/2021
IT0004009673 1.8.2021 1,88 104,38 104,23 0,5 01/08/2021
IT0004695075 01.09.2021 2,38 105,96 105,83 0,56 01/09/2021
IT0005348443 15.10.2021 1,15 102,81 102,75 0,48 15/10/2021
IT0005216491 01.11.2021 0,18 99,79 99,71 0,48 01/11/2021
IT0005028003 15.12.2021 1,08 102,82 102,72 0,51 15/12/2021
IT0004759673 01.03.2022 2,5 108,57 108,37 0,54 01/03/2022
IT0005244782 01.04.2022 0,6 101,31 101,24 0,55 01/04/2022
IT0005086886 15.04.2022 0,68 101,62 101,52 0,56 15/04/2022
IT0005366007 15.7.2022 0,5 101,04 100,93 0,55 15/07/2022
IT0005277444 01.08.2022 0,45 100,83 100,55 0,55 01/08/2022
IT0004801541 01.09.2022 2,75 111,86 111,64 0,58 01/09/2022
IT0005135840 15.09.2022 0,73 102,11 101,92 0,59 15/09/2022
IT0004848831 01.11.2022 2,75 112,46 112,33 0,66 01/11/2022
IT0005384497 15.1.2023 0,03 98,45 98,22 0,61 15/01/2023
IT0005325946 01.03.2023 0,48 100,92 100,75 0,63 01/03/2023
IT0005172322 15.03.2023 0,48 100,88 100,71 0,65 15/03/2023
IT0004898034 01.05.2023 2,25 111,63 111,41 0,7 01/05/2023
IT0005405318 15.06.2023 0,15 99,76 99,78 0,68 15/06/2023
IT0004356843 01.08.2023 2,38 113,33 113,15 0,72 01/08/2023
IT0004243512 15.09.2023 1,3 105,92 105,42 0,87 15/09/2023
IT0005344335 1.10.2023 1,23 105,76 105,61 0,79 01/10/2023
IT0005215246 15.10.2023 0,33 99,73 99,62 0,73 15/10/2023
IT0000366655 1.11.2023 4,5 128,98 128,78 0,81 01/11/2023
IT0000366721 22.12.2023 4,25 135 135 0,11 22/12/2023
IT0004953417 01.03.2024 2,25 113,92 113,72 0,89 01/03/2024
IT0005246340 15.05.2024 0,93 103,89 103,75 0,89 15/05/2024
IT0005367492 01.07.2024 0,88 103,41 103,18 0,93 01/07/2024
IT0005001547 01.09.2024 1,88 111,97 111,72 0,98 01/09/2024
IT0005282527 15.11.2024 0,73 102,08 102,02 0,99 15/11/2024
IT0005045270 01.12.2024 1,25 106,72 106,61 1,03 01/12/2024
IT0005386245 1.02.2025 0,18 96,89 96,65 1,01 01/02/2025
IT0004513641 01.03.2025 2,5 118,86 118,91 1,07 01/03/2025
IT0005327306 15.05.2025 0,73 101,76 101,71 1,1 15/05/2025
IT0005090318 01.06.2025 0,75 102,03 101,98 1,1 01/06/2025
IT0005345183 15.11.2025 1,25 107,37 107,25 1,15 15/11/2025
IT0005127086 01.12.2025 1 104,79 104,42 1,13 01/12/2025
IT0004644735 01.03.2026 2,25 118,98 118,62 1,18 01/03/2026
IT0005170839 01.06.2026 0,8 102,47 102,2 1,19 01/06/2026
IT0005370306 15.7.2026 1,05 105,21 104,96 1,24 15/07/2026
IT0001086567 1.11.2026 3,63 137,86 137,55 1,26 01/11/2026
IT0005210650 01.12.2026 0,63 100,27 99,97 1,21 01/12/2026
IT0005240830 01.06.2027 1,1 106,16 105,88 1,3 01/06/2027
IT0005274805 01.08.2027 1,03 105,03 104,82 1,33 01/08/2027
IT0001174611 1.11.2027 3,25 136,71 136,26 1,4 01/11/2027
IT0005390874 15.01.2027 0,43 97,47 97,24 1,24 15/11/2027
IT0005323032 01.02.2028 1 104,91 104,44 1,34 01/02/2028
IT0004889033 01.09.2028 2,38 125,93 125,47 1,47 01/09/2028
IT0005340929 1.12.2028 1,4 110,77 110,07 1,48 01/12/2028
IT0005365165 01.08.2029 1,5 112,67 112,13 1,55 01/08/2029
IT0001278511 1.11.2029 2,63 132,46 131,86 1,6 01/11/2029
IT0005024234 01.03.2030 1,75 117,28 116,68 1,62 01/03/2030
IT0005383309 01.04.2030 0,68 98,05 97,53 1,57 01/04/2030
IT0005403396 01.08.2030 0,4 93,98 93,61 1,59 01/08/2030

IT0001444378 01.05.2031 3 143,3 142,32 1,71 01/05/2031
IT0005094088 01.03.2032 0,83 100,11 99,57 1,65 01/03/2032
IT0003256820 1.2.2033 2,88 145,4 144,23 1,79 01/02/2033
IT0005240350 01.09.2033 1,23 108,03 107,04 1,78 01/09/2033
IT0003535157 01.08.2034 2,5 138,64 137,8 1,92 01/08/2034
IT0005358806 01.03.2035 1,68 119,08 117,88 1,89 01/03/2035
IT0005402117 01.03.2036 0,77 93,79 93,26 1,91 01/03/2036
IT0005177909 01.09.2036 1,13 104,41 103,91 1,94 01/09/2036
IT0003934657 1.2.37 2 127,8 126,93 2,05 01/02/2037
IT0005321325 01.09.2038 1,48 113,05 112,48 2,1 01/09/2038
IT0004286966 01.08.2039 2,5 145,4 144,41 2,14 01/08/2039
IT0005377152 1.3.2040 1,55 115,24 114,52 2,17 01/03/2040
IT0004532559 01.09.2040 2,5 145,99 144,57 2,21 01/09/2040
IT0004545890 15.09.2041 1,28 114,48 116,18 1,75 15/09/2041
IT0004923998 01.09.2044 2,38 145,64 144,35 2,31 01/09/2044
IT0005083057 01.09.2046 1,63 116,99 116,3 2,39 01/09/2046
IT0005162828 01.03.2047 1,35 107,11 106,34 2,35 01/03/2047
IT0005273013 1.03.2048 1,73 121,11 120,58 2,42 01/03/2048
IT0005363111 01.09.2049 1,93 130,14 129,28 2,43 01/09/2049
IT0005398406 01.09.2050 1,23 101,06 100,29 2,41 01/09/2050
IT0005217390 1.3.2067 1,4 106,54 105,51 2,57 01/03/2067
BTPI

IT0005012783 It 0,83 100,37 100,35 0,04 23/04/2020
IT0005058919 It 0,63 100,53 100,5 0,34 27/10/2020
IT0004604671 15.9.2021 1,05 102,14 101,91 0,63 15/09/2021
IT0005188120 15.05.2022 0,05 98,26 98,2 0,93 15/05/2022
IT0005351678 It 0,73 101,35 101,23 0,94 26/11/2022
IT0005105843 It 0,25 99,06 99,06 0,81 20/04/2023
IT0005329344 15.05.2023 0,05 97,23 96,74 1 15/05/2023
IT0005253676 It 0,23 98,57 98,53 0,91 22/05/2023
IT0005312142 It 0,13 97,44 97,45 0,97 20/11/2023
IT0005174906 It 0,2 97,55 97,73 1,02 11/04/2024
IT0005004426 15.09.2024 1,18 105,7 105,08 1,04 15/09/2024
IT0005217770 It 0,18 97,21 97,17 0,98 24/10/2024
IT0005332835 It 0,28 95,49 95,19 1,32 21/05/2026
IT0004735152 15.9.2026 1,55 111,28 110,87 1,28 15/09/2026
IT0005388175 It 0,33 95,31 94,49 1,3 28/10/2027
IT0005246134 15.05.2028 0,65 98,58 98,53 1,49 15/05/2028
IT0005387052 15.5.2030 0,2 89,86 89,32 1,49 15/05/2030
IT0005138828 15.09.2032 0,63 96,73 96,58 1,54 15/09/2032
IT0003745541 15.9.2035 1,18 108,91 110,38 1,7 15/09/2035
CCT

IT0005056541 15.12.20 0,23 99,97 99,94 0,51 15/12/2020
IT0005104473 15.06.22 0,11 99,27 99,17 0,54 15/06/2022
IT0005137614 15.12.22 0,18 99,18 99,11 0,67 15/12/2022
IT0005185456 15.07.23 0,19 98,86 98,51 0,73 15/07/2023
IT0005399230 15.12.23 0,11 98,16 98,03 0,72 15/12/2023
IT0005218968 15.02.24 0,2 98,35 98,1 0,83 15/02/2024
IT0005252520 15.10.24 0,38 99,22 98,89 0,93 15/10/2024
IT0005359846 15.01.25 0,77 102,27 102 1,06 15/01/2025
IT0005311508 15.04.25 0,3 98,01 97,87 1,01 15/04/2025
IT0005331878 15.09.25 0,05 95,46 95,27 0,96 15/09/2025
CTZ

IT0005329336 30.03.2020 - 99,98 99,98 2,1 30/03/2020
IT0005350514 27.11.2020 - 99,75 99,7 0,37 27/11/2020
IT0005371247 29.06.2021 - 99,38 99,49 0,5 29/06/2021
IT0005388928 29.11.2021 - 99,05 98,86 0,57 29/11/2021

Codice                         Titolo                  Ced.       Prezzo d’asta Rend. Scadenza

Isn sem.  ultimo preced. lordo
% Divisa                       Ultima            Var. Cambio

quot. per doll.

4000

4003

4014

4016

4002

4001

4005

4004

4007

4008

4010

4011

4015

4017

4020

4027

Dollaro Usa 1,0843 1,0783 1,0000

Yen Giapponese 119,9900 119,1100 110,6608

Dollaro Canadese 1,5716 1,5510 1,4494

Dollaro Australiano 1,8315 1,8586 1,6891

Franco Svizzero 1,0572 1,0590 0,9750

Sterlina Inglese 0,9210 0,9297 0,8494

Corona Svedese 11,0888 11,0715 10,2266

Corona Norvegese 11,9745 12,2568 11,0435

Corona Ceca 27,8080 27,6350 25,6459

Rublo Russo 85,1561 86,0800 78,5352

Fiorino Ungherese 353,0700 352,3300 325,6188

Zloty Polacco 4,6146 4,6056 4,2558

Dollaro Neozelandese 1,8676 1,8939 1,7224

Rand Sudafricano 19,0754 19,0140 17,5923

Dollaro Hong Kong 8,4088 8,3631 7,7550

Dollaro Singapore 1,5692 1,5745 1,4472

MONETE D’ORO
Quotazione

Moneta domanda offerta 

Sterlina (v.c.) 332 392

Sterlina (n.c) 335,5 395

Sterlina (post 74) 335,5 395

Marengo Italiano 252 311

Marengo Svizzero 253 310,5

Marengo Francese 251 308,8

Marengo Belga 250 308,5

Marengo Austriaco 250 308,2

20 Marchi 319 386

10 $ Liberty 653 802

10 $ Indiano 658,8 813

20 $ Liberty 1.356,00 1.551,00

20 $ St. Gaudens 1.356,00 1.568,00

4 Ducati Austria 608 718

100 Corone Austria 1.369,00 1.553,00

100 Pesos Cile 798,00 899,00

Krugerrand 1.403,00 1.655,00

50 Pesos Messico 1.696,00 1.913,00

OBBL.CONVERTIBILI
Titoli Prezzo Prezzo  Quantità

chiusura ultimo prec. in migliaia

Agatos 4,75% Cv 2017-2026 66,000 65,010 65,010 1,944

Borgosesia 5% Cv 2016- 2022 97,030 97,030 97,030 -

Borgosesia 6% Cv 2015- 2021 96,000 96,000 96,000 -

Cdr Adv Capital 6,5 Cv 2014-19 - - - -

Digiltal360 4,5% Cv 2017-2022 102,500 102,500 102,500 -

Enertronica 7% CV 2017-2022 44,000 44,000 45,375 -

First Cap. 3,75% Cv 2019-2026 92,240 91,047 91,047 -

Fope 4,5% Cv 2016-2021 220,000 229,750 229,750 1,300

Invest. e Svil. 4% Cv 2016-21 96,000 96,000 96,000 3,000

Piteco 4,5 Cv 2015-2020 145,000 145,000 145,000 8,400

Prismi 7% Cv 2015-21 97,950 97,478 97,478 -

Siti - B&T 4% Cv 2016-2021 100,000 100,000 100,000 -

Titolo ultimo preced. Titolo ultimo preced.

PETROLIO
Light Sweet Crude Oil 23,36 22,63
AGRICOLTURA (CBOT)
Frumento N/A N/A
Mais N/A N/A

Riso N/A N/A

FARINE E SEMI (CBOT)

Farina di Soia N/A N/A

Semi di soia N/A N/A

Quote al 24/03 $ x Oz Ûx Gr

METALLI PREZIOSI

Codice                         Titolo                  Ced.       Prezzo d’asta Rend. Scadenza

Isn sem.  ultimo preced. lordo
% Divisa                       Ultima            Var. Cambio

quot. per doll.

Quotazione

Moneta domanda offerta 

Fondo                      ultimo        prec.

Alpha Immobiliare 930,200 962,300

AMUNDI RE Europa 560,100 565,000

AMUNDI RE Italia 678,400 680,000

Atlantic 1 195,320 190,000

Immobiliare Dinamico 63,280 62,880

Immobilium 2001 1150,000 1150,000

Mediolanum Re A 3,620 3,870

Mediolanum Re B 2,180 2,170

Opportunita Italia 1000,200 990,000

Polis 35,155 34,400

Risp Imm Uno Energia 3700,000 3700,000

Socrate 172,020 169,600

Unicredit Imm Uno 109,620 109,000

Valore Imm Globale 580,000 584,800

31.03.2020 7 99,983 1,241
14.04.2020 21 100,003 0,268
30.04.2020 37 99,898 1,065
14.05.2020 51 100,034 0,537
29.05.2020 66 99,847 0,872
12.06.2020 80 100,049 0,055
30.06.2020 98 99,990 0,038
14.07.2020 112 99,808 0,640
31.07.2020 129 99,867 0,382
31.08.2020 160 99,931 0,160
14.09.2020 174 99,924 0,161
14.10.2020 204 99,855 0,262
13.11.2020 234 99,770 0,363
14.12.2020 265 99,876 0,173

BOT

Scadenza Giorni Prezzo Rend. Lordo

AZIONE

MERCATO AZIONARIO

MOT-OBBLIGAZIONI

Alerion TF Dc24 Call Eur 98,048 4,22 29-12-2024
Austria 05/20 Frn 109,000 -28,19 29-06-2020
Austria 05/25 Frn 102,928 0,44 28-07-2025
Austria 10/35 Cms 100,945 -0,06 24-10-2035
Austria 2020 cms spread 100,000 1,33 22-04-2020
Austria 22 Lkd Cms R 100,550 -0,24 22-06-2022
Austria 25 Cms Frn 105,020 2,19 10-10-2025
Autostrade 12.06.2023 1,625% 86,816 6,28 12-06-2023
B Imi 22.09.2021 Onestep Sc 102,900 -0,34 22-09-2021
B Imi 30.04.2020 TFS BPosta 100,150 1,25 30-04-2020
Banco Bpm Lg22 Eur3m+4,375% 100,080 4,00 30-07-2022
Banco Bpm Nv20 5.5% Eur 101,210 2,37 18-11-2020
Bank of America Ge26 5,25 109,157 3,48 31-01-2026
Barclays Ap21 Mc Eur 107,760 2,23 16-04-2021
Barclays Ge25 15y Inf Floored 107,020 1,47 07-01-2025
Barclays Ge25 15y 7,5 Notes 135,000 0,57 29-01-2025
Barclays Gn22 4,6 Eur 4.6% 105,100 2,22 16-06-2022
Barclays Gn25 Mc Eur 127,750 0,89 16-06-2025
Barclays Gn25 10,5 Mc Eur 144,200 0,98 16-06-2025
Barclays Ot25 Sc Eur 118,800 1,15 30-10-2025
Barclays Ot25 Tv Eur 99,600 0,36 22-10-2025
Barclays St20 Mc Eur 101,050 0,28 17-09-2020
Barclays 20.06.2024 2,8% 111,350 0,11 20-06-2024
Bca Carige 26.7.20 eur 0,75% 100,000 0,75 26-07-2020
Bca Ifis-21 Eu 359 Cr 143,110 5,37 16-02-2021
Bei 05/20 Cms Lkd Ts 99,940 0,20 15-07-2020
Bei 05/20 Fix Cms Link 100,000 3,41 16-03-2020
Bei 05/20 Fx CMS Linked 99,903 0,75 08-06-2020
Bei 20 Fix Cms Link 100,679 -1,29 22-06-2020
Bei 20 Fix Cms Lkd 100,100 6,00 15-07-2020
Bei 99/2029 Eu Sd 193,250 0,39 26-02-2029
Bei 99/2029 F & Zero 214,877 -6,38 22-01-2029
BERS 25 Cms Rates D 106,200 -0,91 22-07-2025

BERS 99/24 SD Mirror 192,000 3,73 05-03-2024
BERS-99/24  SD Lifestyle 197,500 0,33 05-02-2024
Bim Imi 99/2024 F & Zero 204,105 1,96 01-02-2024
C Europe S D 24 Eu 197,500 0,32 26-02-2024
CassaDdPp 20.03.2022 Mc 97,966 1,14 20-03-2022
Cdp mc gn26 eur 100,775 2,59 28-06-2026
Comit 97/2027 Zc 84,060 2,59 08-01-2027
Dexi Nv20 Mc Eur 100,002 5,61 08-11-2020
Intek Group Fb25 Call 4,5% 89,234 7,17 18-02-2025
ISP fb28 zc 81,058 2,69 17-02-2028
Mb Gn21 Tv 101,877 3,15 13-06-2021
Mb Mg20 P Atto 4,5% 100,500 0,73 14-05-2020
Mb Nv20 Eur 5% 101,058 3,26 15-11-2020
Mb 02.04.2022 Mb35 Mc 97,414 2,46 02-04-2022
Mb 04.12.2023 TM Cap Floor 101,739 2,59 04-12-2023
Mb 10.09.2025 Tv Floor Sub2 100,677 2,96 10-09-2025
Mb 18.04.2023 5,75% 106,257 3,56 18-04-2023
Mcr Centr 98/2028 Zc 80,395 2,81 10-02-2028
Mcr Lomb 98/2028 25Zc 80,797 2,73 18-02-2028
Mediob MB25 TM CF 2023 101,122 2,73 30-10-2023
Mediob Nv21 T Misto Mc Eur 99,993 0,87 21-11-2021
Mediob Opera gn26 sb t2 3,75% 101,849 3,41 16-06-2026
Mediob 12.06.2025 2,75% Call 102,296 2,28 12-06-2025
Mediob 16.09.2022 Mc Ind Link 98,475 - 16-09-2022
Mediobanca Ge23 Tv Eur 98,264 1,67 12-01-2023
Mittel 07.08.2023 3,75% 98,243 4,37 06-08-2023
Mpaschi 99/29 t.m. 4a emiss 140,025 5,23 01-02-2029
Mpaschi 99/29 t.m. 8a emiss. 136,434 5,24 15-02-2029
Natwest Gn20 Eur 5 101,040 0,63 22-06-2020
Natwest Mg22 Mc Eur 116,660 2,52 05-05-2022
Spaolo 97/2022 115 Zc 98,186 1,00 30-01-2022
Tip 4,75% 2014-2020 99,999 4,65 14-04-2020

Titolo Prezzo d’asta Rend. Scadenza
ultimo lordo

Titolo Prezzo d’asta Rend. Scadenza
ultimo lordo

FONDI CHIUSI

MATERIE PRIME

Prezzo Ultima

Var. Uff.
chiusura

Capital.
in mln

2018

min. max.
AZIONE

Prezzo Ultima

Var. Uff.
chiusura

Capital.
in mln

2018

min. max.
AZIONE

Prezzo Ultima

Var. Uff.
chiusura

Capital.
in mln

2018

min. max.
AZIONE

OBBLIGAZIONI PIÙ TRATTATE NELLA GIORNATA

Titoli Prezzo Prezzo  Quantità

chiusura ultimo prec. in migliaia

Fondo                      ultimo      prec. Fondo                      ultimo      prec. Fondo                      ultimo      prec.

La giornata
in Piazza Affari

I pacchetti di stimolo mes-
si in campo dalle banche cen-
trali e dai governi - ridanno
fiducia alle Borse. A Milano
l’induce Ftse Mib ha recupe-
rato, in una sola seduta,
l’8,93% riportandosi nei pres-
si dei 17mila punti, che non
toccava da una decina di
giorni. Fra i titoli del paniere
principale, in evidenza Exor,
con un rialzo del 21,61%, gra-
zie anche alla ripartenza di
Fca (+12,87%) e Ferrari
(+10,7%), Cnh +3,5%. Molto
bene anche Eni, che sfiora il
+15% ma gli acquisti riguar-
dano un po’ tutti i settori: nel-
le banche rialzi per Intesa
Sanpaolo (+9,3%), Unicredit
(+9,99%) e Ubi (+10,09%);
Mediolanum festeggia il ri-
torno sul paniere principale
con un +12,09%. Continua-
no gli acquisti su Stm
(+14,44%) e Nexi (+17,08%);
scatta anche Leonardo Bene
anche Leonardo (+14,38%).
Denaro anche sul lusso, po-
co mossi invece i farmaceuti-
ci, con Diasorin unico titolo
in calo del Ftse Mib. Volano
anche le altre Borse euro-
pee: maglia rosa per Franco-
forte +11,4%, Londra +9,35%
e Parigi +8,39 per cento.

Exor, Nexi
e Eni sul podio
Bene le banche

Cerved ha chiuso il 2019 con un utile netto adju-
sted di 121,9 milioni, in crescita del 4,4% rispetto
al dato comparabile 2018. L’utile contabile è sceso
del 34,4% a 58,2 milioni. I ricavi consolidati sono
aumentati del 13,7% a 520,6 milioni, mentre l’ebit-
da adjusted è salito dell’11,3% a 236,6 milioni

CERVED

Profitti e ricavi in crescita nel 2019
L’agenzia di valutazione Fitch ha confermato il
rating a lungo termine «BBB» di Unicredit. È quan-
to si legge in una nota dell’istituto. Invariato an-
che l’outlook, che è negativo. L’istituto informa
inoltre che i rating degli strumenti Snp, Tier2 e
At1 sono stati risolti.

UNICREDIT

Fitch conferma rating, outlook negativo
Il gruppo francese Pernod Ricard, subirà un calo
del suo utile operativo annuale. «Sulla base delle
nuove ipotesi sull’impatto di Covid-19- spiega un
comunicato- prevediamo una riduzione dell’utile
operativo corrente di circa il 20% per l’esercizio
2019/20, che si concluderà alla fine di giugno».

PERNOD RICARD

Prevede calo utile del 20 per cento
Il cda di Garofalo Health Care Spa ha visto fattura-
to e redditività in aumento nel 2019. I ricavi sono
stati pari a 196,5 milioni di euro +26,3% rispetto al
2018 (pro-forma pari a 222,5 milioni (+42,9%) un
operating ebitda adjusted pari a 38,2 milioni
(+28,3%) e marginalità incrementata al 19,5%.

GAROFALO HEALTH CARE

Fatturato in aumento del 26,3%

»

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PUBBLICITA’ NAZIONALE COMMERCIALE   

LEGALE - FINANZIARIA - RPQ E DI SERVIZIO DE
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Camillo Langone

I
ronico, cosmopolita, esor-
diente con Italo Calvino,
avanguardista con il Gruppo
’63, amico di Inge Feltrinelli,

collaboratore di Repubblica... A
leggere giornali e guardar siti è
morto l’ennesimo intellettuale
progressista. Invece èmorto un ra-
ro intellettuale conservatore.
Basterebbe leggerlo, Alberto Ar-

basino, anziché saccheggiare Wi-
kipedia e limitarsi a citare gita a
Chiasso e casalinga di Voghera. Al-
la notizia della sua morte mi sono
precipitato allo scaffale della mia
libreria che gli compete, ovvia-
mente lo scaffale più alto, fra Gio-
vanni Ansaldo e Pietro Aretino, e
purtroppo non ci ho ritrovato Pae-
saggi italiani con zombi (dove ca-
spita sarà finito?), un titolo del
1998 ahinoi perfetto per questo
2020 di città spettrali. Ho ritrovato
invece Un paese senza, edizione
del ’90. Non me lo ricordavo così
destro. «Non solo nel piccolo Liba-
no e nella media Jugoslavia ma
nella vasta Unione Sovietica e
nell’ampia India tutti i massacri
contemporanei scoppiano per
conflitti etnici». Trent’anni fa,
quando l’Italia era ancoramonoet-
nica e non lo sapevamo, Arbasino
già cimetteva in guardia dalmulti-
culturalismo: «Sarete voi i protago-
nisti dei prossimi conflitti medie-
vali tra Asia e Africa suimarciapie-
di ove si beveva gin-and-tonic e
adesso ci si accoltella fra le borset-

te di religioni differenti?». Cosmo-
polita di notte, nel jet-set, però
molto lombardo di giorno, e non
solo per la venerazione nei con-
fronti di Gadda, Dossi, Manzoni.
Se non si è mai potuto in alcun
modo avvicinarlo alla Lega, come
invece è accaduto ad altri grandi
nordisti quali Giorgio Bocca e
Gianni Brera, è più per incompati-
bilità estetica che politica.
In Un paese senza chiama l’im-

migrazione massiccia di africani e
asiatici, spesso musulmani, col
suo vero nome, ossia invasione: «I
deliri italiani prossimi deriveran-
no soprattutto (nella nostra Storia
è già capitato) dalle invasioni del
Paese, e dai conflitti che hanno
più volte provocato anche fra i cit-
tadini». Giusto: in Italia gli sbarchi
producono soprattutto guerre civi-
li. O quantomeno lotte intestine.
Se è vero che i barconi africani in
questi giorni non interessano e
dunque, pur continuando ad arri-
vare, hanno smesso temporanea-
mente di dividere, è anche vero
che si è appena formata una fazio-
ne filocinese (da Luigi Di Maio in
giù), siccome certi connazionali
l’invasionismo ce l’hanno nel san-
gue. «Sono i complessi coloniali /
degli italiani eterni provinciali. /

… / Invocazioni / continue di in-
tromissioni / e invasioni di stranie-
ri / contro i propri avversari / sul
territorio...». Sto virgolettando da
Rap 2, il secondo dei due piccoli
libri datati 2001 e 2002 in cui
l’amante della lirica, l’habitué del-
la Scala, il patito di Maria Callas si
lancia, piuttosto a sorpresa, nella
poesia civile rappata.
Il risultato è più Flaiano che Fe-

dez, ovviamente. Ma chi l’ha letto
l’Arbasino rap? È l'Arbasino che si
scagliava contro i «comunprepo-
tenti», «i pacifiviolenti», i politici
di sinistra che straparlavano di
un’Italia trasformata nel Cile di Pi-
nochet solo perché Berlusconi
aveva vinto le elezioni...
Sandro Veronesi adesso si di-

spiace su Twitter e non ne dubito,
vorrei soltanto si sapesse che Ar-
basino con lui, e con tutti gli altri
scrittori firma-manifesti che ama-
no «mostrarsi assolutamente cor-
rect / su tutte le cause più select»,
non c'entrava nulla. Nel marema-
gnumdi Fratelli d’Italia, il lunghis-
simo romanzo-saggio che ha la
statura del capolavoro, ho pescato
una sfida alla letteratura impegna-
ta che fa davvero impressione:
«Mi arrampico sulle tende, mi at-
tacco ai lampadari, mi prendo a

schiaffi dicendomi “cattivo! catti-
vo!» ma per lo svago e il relax pre-
ferisco Piccadilly a Buchenwald».
A dispetto di qualcuno che esorta-
va così: «Passa un sabbatico a Bel-
sen, non perdere tempo con Sali-
sburgo, dammi retta! Il massacro
rende!».
Avrà pure fatto parte (brevemen-

te e lateralmente) del Gruppo ’63,
di sicuro non ha mai fatto parte
del Gruppo ’68, e una prova consi-
ste nell’incontro a Francoforte
con Adorno assediato dalla conte-
stazione universitaria: il giovane
intervistatore parteggia per il vec-
chio filosofo. Il suo pittore nove-
centesco preferito era Giorgio De
Chirico, non certo Emilio Vedova.
La sua divisa era il blazer Carace-
ni, non certo l’eskimo. Le suemes-
se (vissute da esteta, non da cre-
dente) erano in latino o in greco
(a Patmos), non certo post-conci-
liari coi tamburelli e i «preti che
sanno tutto sul Vietnam».
Il suo autore prediletto era Gad-

da, non certo Gramsci che sebbe-
nemuoia prigioniero si lascia die-
tro «non un inno alla Libertà co-
me i romantici tedeschi ma il pro-
getto di un apparato di intellettua-
li conformisti e propagandisti».
Da vero conservatore era un pessi-
mista, un realista, un uomo che
non nutriva la benché minima fi-
ducia nei giovani (altro che Greta
e Sardine), liquidando come «sol-
fe millenaristiche le speranze nel-
le generazioni future». Fratello Al-
berto.

di Aurelio Picca

I
l trentenne che girava in Porsche bianca, e
poi lo scrittore sempre in cravatta che compi-
lò innumerevoli volte il suo “concerto” in let-

tere, Fratelli d’Italia, non è stato un Maestro, né
voleva esserlo. Alberto Arbasino credo ambisse
alla dicitura di Gran Lombardo. Di lasciare eredi,
almeno letterari, se ne è sempre infischiato. E in-
fatti non ci saranno. Lui e Umberto Eco sono stati
gli “eccelsi” della Neoavaguardia (per intenderci
facile: il Gruppo ’63), ma il primo ne ha fatto un
frullatore al proprio serviziobulimico e singolaris-
simo; il secondo, dopo avere contribuito alla se-
poltura del romanzo, scrive Il nome della rosa per
trasformarsi in narratore globale.
Quando lessi da ragazzo Le piccole vacanze ri-

masi tutta l’estate avvelenato dall’inquietudine.
Non ricordo nulla di quel romanzo, però ne ho
dentro lo scavo esistenziale: il classico solco che
produconoi capolavori.Arbasinohasempreoscil-
lato tra una coscienza morale (Giuseppe Parini),
tenuta nel fondo della sua letteratura quasi a na-
sconderla per proteggerla, e l’Opera alla Scala che
ha tradotto in unamaschera (illusoria). In realtà è
stato un AndyWarhol della letteratura, un eccen-
trico con i connotati borghesi (i suoi abiti di Cara-
ceni lo imbustavano), un ironico fisiologico con la
sua erre che, quando parlava, faceva da carrucola
alle altre lettere spezzate che uscivano dalla gola
in un gorgo sintattico, citazionista e battutista. La
belladi Lodiè stato il suo romanzobreve “paracu-
lo”, che sapeva di vaccherie lombarde e grasso di
motori. Lo recensii, in ristampa, forse se non sba-
glio su queste pagine. E, cosa che non facciomai,
gli inviai il pezzo. Lui era nato nel 1930, poteva
essere mio padre. Ma non era nella pattuglia dei
Padri letterari che immaginavo o che frequenta-
vo.Nonmi aspettavo nulla.Mi inviò una “Cartoli-
na” con un saluto amo’ di nodo da foulard.
Quasi trenta anni fa venni chiamato al telefono

daRobertoD’Agostino chemi invitava a casa sua,
viaCondottinumero1. Si festeggiava il complean-
no di Alberto (fu lui stesso a fornire a Roberto –
che non conoscevo – il mio nome). Faceva caldo
di fronte alla finestra con veduta su Trinità dei
Monti. ConArbasino fu naturale darci del tu. Emi
vennepure facile raccontare che erodi ritornodal
“Getty Museum” di Los Angeles. Lui che aveva
calcato le saledimigliaiadimusei e scalciatopure
quadri e pittori o innalzato dipinti a meraviglie
(insieme poteva addizionare odori di periferia a
Raffaello), mi chiese come fosse il museo perché
nonc’eramai stato.Gli raccontai cheeracostruito
con il marmo di travertino di Tivoli e che dalla
collina si vedeva di fronte la down town dellame-
tropoli e intorno il deserto. Intanto cresceva il cal-
do là sospesi su piazza di Spagna. Allora Alberto
tirò fuori il fazzolezzo da tasca bianco benpiegato
e se lo portò alla fronte tamponando le goccioline
di sudore senza strofinare. Pure io mi ritrovai a
usare ilmio fazzoletto bianco cheporto sempre in
tasca fin da bambino. Come ci guardammo, sen-
za averlo voluto, con i fazzoletti tra le mani partì
un sorriso.Per anni, scherzando, mi sono vantato
di usare fazzoletti ricamati a mano. Anzi, aggiun-
gevo: Io e AlbertoArbasino siamogli unici scritto-
ri chehanno in tascaun fazzolettodi cotoneenon
di carta (l’altro era Domenico Rea). Ora, caro Al-
berto, “ragazzodivita” e “signoramia”, sonorima-
sto l’unico che se non ha impilati almeno trenta
fazzoletti nel comò, rischia il panico. Ne compre-
rò di nuovi anche per te. In tuo onore.

L’INTELLETTUALE CHE NON VI RACCONTANO

Arbasino conservatore dimenticato
Fu capace di prevedere lo scontro di religioni, non sopportava i «comunprepotenti»

CAPOLAVORI DI PAROLE
Alberto Arbasino è morto ieri
a novant’anni, è stato uno dei
grandi della nostra letteratura

IL RICORDO

Non era un maestro

ma un Gran Lombardo

con mille maschere

GUSTI

Nelle avanguardie per poco
preferiva De Chirico a Vedova
il blazer all’eschimo del ’68

TRAVISATO

Non era affatto progressista
e sbertucciava «l’impegno»
trasformato in conformismo

Si festeggia oggi la prima giornata ufficiale dedicata a Dante Alighieri, il «Dantedì» (ufficia-
lizzato l’anno scorso dal Consiglio dei Ministri). Il giorno istituito in onore del poeta fiorenti-
no è un passo importante in vista delle celebrazioni dei 700 anni dalla sua scomparsa, nel
2021. Il 25marzo è la data chemolti studiosi individuano come quella dell’inizio del viaggio
della «Divina Commedia». Dal Colosseo agli Uffizi alla Crusca, sono decine le iniziative
(virtuali, per ora) in programma, oltre a una «lettura a distanza» delle pagine del poeta.

Album
LA GIORNATA DEL POETA

Oggi in Italia si celebra

il primo «Dantedì» ufficiale
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ALBERT UDERZO
25 aprile 1927 - 24 marzo 2020

Alessandro Gnocchi

L
a gioia è passare la
mano sul dorso della
collezione completa
di Asterix. Ieri è mor-

to, per un attacco cardiaco, Al-
bert Uderzo, il creatore dell’ir-
riducibile Gallo assieme al
grande sceneggiatore René Go-
scinny. Asterix è stato il compa-
gno di mille pomeriggi pieni di
risate e anche di rabbia. La sto-
ria del villaggio che, da solo,
resiste all’Impero romano e in
particolare a quell’altezzoso di
Giulio Cesare, è sempre stata
la rivincita dei provinciali, che
forse non hanno una cultura
metropolitana, ma rimediano
con il cervello fino e a volte col
semplice buonsenso. Con un
«piccolo» aiuto della pozione
del druido Panoramix, che do-
na un forza fisica immensa a
chi la beve, figuriamoci a Obe-
lix, l’amico del cuore di Aste-
rix, che nella pozione c’è cadu-
to da piccolo, ottenendo un vi-
gore imbattibile, anzi battibile
solo dalla timidezza davanti al-
la leggiadra Falbalà. Obelix, il
gigante buono, ha questo pun-
to debole, ma ha anche un ca-
gnolino bellissimo, Idefix,
pronto a trasformarsi in un ca-
gnolino potentissimo, quando
capita anche a lui di bere la
pozione.

Nel mondo inventato da
Uderzo e Goscinny, due geni,
c’è tutta la provincia di tutti i
Paesi del mondo.
Abraracourcix, il
sindaco vanesio
ma generoso, te-
me una sola co-
sa: che il cielo
gli cada in testa.
Il bardo Assuran-
cetourix si crede
un Virgilio ma è
un poetastro da
strapazzo. La si-
gnora Matulase-
mix è la bellona
desiderata da tut-
ti. Automatix e Or-
dinalfabetix sono i
lavoratori un po’ duri
di comprendonio ma
dal cuore d’oro. Poi c’è
lui, Asterix, l’antieroe per-
fetto, fisico minuto, intelligen-
za poderosa, senso dell’umori-
smo impagabile. C’è anche tut-
ta la ridicolaggine della grande
città, retorica, pomposa, grotte-
sca e ingiusta. La satira si ab-
batte su Roma ma anche su Lu-
tetia (l’antica Parigi). Non c’è
sciovinismo in Asterix. Al mas-
simo sarà sciovinismo bretone

e chi conosce la Francia sa che
rivendicare le origini bretoni
vuol dire prendere le distanze
dalla cultura cosmopolita di

Parigi. Il villaggio di Asterix è
nel nord della regione, a un
passo dalla Normandia. Sia Lu-
tetia sia Roma si nutrono di
una superiorità che è solo im-
maginaria, pronta a sbriciolar-
si davanti all’astuzia di Asterix
e i pugni di Obelix.

Non a caso i fumetti di Aste-
rix furono un successo mon-
diale. Ma procediamo con or-
dine. Il fumettista era nato nel-
la Marna da genitori italiani
col nome di Alberto

Aleandro Uderzo. Ottenne la
cittadinanza francese nel 1934
e quattro anni dopo la famiglia
si trasferì a Parigi. Appassiona-
to di fumetti, Uderzo era dalto-
nico ma questo deficit non fer-
mò il suo talento nel disegno.
A 13 anni il primo incarico
come corret-
tore di
bozze al-
la So-
c i è t è
P a r i -
sien-
n e
d’Èd-

ition. L’incontro decisivo con
Renè Goscinny, altro genio, av-
venne negli uffici parigini del-
la World Press tra il finire degli

anni Quaranta e l’inizio degli
anni Cinquanta. Fu soltanto
nel 1959, dopo che la coppia
Uderzo-Goscinny si era ormai
consolidata, che Asterix trovò
spazio sul giornale per bambi-
ni Pilote. Seguirono trentotto

albi, tradotti in cento lin-
gue, che vendettero

200 milioni di copie.
Dal 1980, dopo la
morte di Goscinny,
fu lo stesso Uderzo
ad occuparsi anche

dei testi. Per valuta-
re l’impatto culturale

del fumetto, basti pensare
che l’anno scorso, il governo
francese, in onore del sessante-
simo anniversario della prima
edizione di Asterix, gli ha dedi-
cato una moneta commemora-
tiva da 2 euro. La serie ha avu-
to trasposizioni animate, 10
lungometraggi, e 4 film dal

1999 al 2012.
Asterix fu subito amato dalla

Francia. Il ricordo della guerra
era vicino e la resistenza dei
Galli contro i Romani poteva
richiamare l’opposizione di al-
cuni francesi ai nazisti. La po-
polarità di Asterix non è mai

calata. Segno che c’era altro
oltre a un generico ri-

chiamo patriottico
contro l’occupazio-

ne. C’è infatti la ri-
vincita della pe-
riferia contro il
centro, l’amore
per le proprie
tradizioni, il de-
siderio di non

essere inghiottiti
da istituzioni lonta-

ne e sovranazionali. In-
somma, se nel 1959 Aste-

rix poteva sembrare un manife-
sto gollista, dagli anni Ottanta

in poi poteva lecitamente es-
sere interpretato come un

originale sberleffo nei con-
fronti di quella che, di lì
a poco, avremmo tutti
quanti chiamato globa-
lizzazione. Il villaggio
«secessionista» di
Asterix richiama la
battaglia eterna tra
autonomie locali e
potere centrale. Il
bello è che, per
una volta, vincono
le autonomie.

Andrea Brusoni, presidente
del Centro fumetto Andrea Pa-
zienza di Cremona ci spiega
l’importanza di Astertix: «In
un albo di Asterix viene prean-
nunciato il Coronavirus in
una tavola sulla corsa delle
bighe. Il cattivone si chia-
mava proprio Corona-
virus». Cosa vale
Asterix? «C’è un
mercato fiorente di
tavole originali, il
collezionismo ha
raggiunto cifre im-
portanti, non solo ne-
gli Stati Uniti, dove il fu-
metto è da sempre apprezza-
to. In Francia ci sono case
d’asta che battono cifre cla-
morose. “Tintin” è il più ricer-
cato, una copertina fu battuta
a oltre due milioni. Un dise-
gno di Uderzo per “Asterix il
gallico“ è stato venduto a
126mila e 400 euro, nel
2014». Conclude Brusoni: «In
Italia il successo è dovuto al-
la rivista “Linus“. Era in bian-
co e nero, non funzionava be-
ne. Fu Mondadori a capire
che il colore era fondamenta-
le. Parte importante del suc-
cesso è dovuta ai traduttori
italiani. SPQR: Sono pazzi
questi romani, slogan famo-
sissimo, è stato inventato dai
traduttori italiani».

Il genio daltonico
che ha riempito
la nostra vita di colore
Con Asterix e Obelix
È morto il grande disegnatore di origine
italiana. Il suo Gallo «provinciale» era tutti noi

IMPATTO

Simpatia, furbizia, ironia
Ha creato un antieroe
che va oltre la Francia

LOCALE

Il piccolo eroe ci insegna
che il villaggio è meglio
della città tracotante

Le tante ragioni
di un successo
davvero globale

SPIEGA L’ESPERTO

Il Sudoku Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Come si gioca

Completare lo schema, riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga orizzontale, 

colonna verticale e riquadro 3x3 (col bordo più spesso) 
contenga una sola volta tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Ora inizio

-----------------------
Ora fine

-----------------------

1

Ora inizio

-----------------------
Ora fine

-----------------------

2

L'Agenzia per le Dogane e i Monopoli ha sospeso il Lotto e il Superenalotto. 
Il Giornale propone così ai lettori la possibilità di avere ogni giorno in alternativa un Sudoku aggiuntivo con il quale testare le proprie abilità. 

1 2

9 1 2 5 8 7 4 6 3

8 7 3 1 6 4 9 5 2

4 5 6 3 9 2 7 8 1

6 2 4 8 7 3 1 9 5

5 3 9 2 4 1 6 7 8

1 8 7 9 5 6 3 2 4

2 9 1 7 3 5 8 4 6

7 6 5 4 1 8 2 3 9

3 4 8 6 2 9 5 1 7

5 7 8 4 1 6 2 3 9

3 2 6 9 5 8 7 4 1

4 9 1 3 7 2 6 5 8

8 3 7 5 2 4 1 9 6

6 5 4 1 9 7 3 8 2

2 1 9 6 8 3 4 7 5

1 8 2 7 3 9 5 6 4

7 6 5 8 4 1 9 2 3

9 4 3 2 6 5 8 1 7

4 3 5 9

1 8 2 6 3 7

3 2 1

7 6

5 1 3 4

3 8

6 1 7

2 3 5 6 4 1

7 2 4 6

6 1 5

4 8 1

8 6 2 7

7 3 8

8 4

5 9 2

7 1 9 4

7 1 8

2 8 9
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Laura Rio

«Raccolgo in maniera co-
struttiva l’invito di Pupi Avati a
potenziare l’offerta culturale
della Rai. Ricordo, però, che ab-
biamo già fatto uno sforzo note-
vole in questo momento di
emergenza e che esistono cana-
li tematici dedicati, anche se
certamente si può fare ancora
di più». Così Marcello Foa, pre-
sidente della Tv di Stato, rispon-
de all’appello lanciato dal regi-
sta di Regalo di Natale sulle co-
lonne del Giornale a «sconvol-
gere i palinsesti» e programma-
re grandi film, concerti, docu-
mentari sui nomi della pittura,
letteratura, poesia, danza…
Presidente, quella di Avati è
anche una critica: meno ste-
rile cicaleccio, meno salotti
Vip e più Bellezza…
«La sua è una richiesta di un

uomo che ha sempre servito la
cultura con grande passione e
coraggio. L’ho apprezzata, co-
me anche il dibattito che ne è
seguito con gli interventi di
Giordano Bruno Guerri (sem-
pre sul Giornale) e di Ernesto
Galli della Loggia (sul Corriere
della Sera). Ma mi preme an-
che sottolineare che la Rai per
sostenere le famiglie in questo
periodo di clausura forzata ha
velocemente rivoluzionato la
programmazione di Rai Scuo-
la, anche on line, offrendo tan-
tissimo materiale agli studenti.
Inoltre ha rafforzato l’offerta di
Rai 5, che è la rete in onda dedi-
cata alla cultura e di Rai Sto-
ria».
Ma l’appello è in generale ri-
volto a tutta la programma-
zione…
«Noi, da sempre come servi-

zio pubblico ma ancor di più in
queste settimane di isolamento
dove è aumentato in maniera
enorme il pubblico che ci se-
gue - di tutte le età e a tutte le
ore - dobbiamo riuscire a bilan-
ciare l’esigenza di informare
con l’offerta divulgativa e l’in-
trattenimento, perché bisogna,
per quanto possibile, tenere vi-
vi anche il buonumore e la spe-
ranza».
Sì,ma in sostanza avete cam-
biato i pomeriggi di Raitre
con documentari di storia e
di letteratura…
«Anche altro: per esempio i

giovedì sera con le opere teatra-
li di De Filippo o le repliche di
Ulisse. I programmi di Piero e
Alberto Angela sono un esem-
pio di come si possa arrivare al
grande pubblico con un lin-
guaggio chiaro e popolare. Co-
sì come abbiamo fatto con la
Prima della Scala o il concerto
all’Arena di Verona in omaggio
a Zeffirelli».
Manon sarebbe possibile de-
dicare uno dei tre grandi ca-
nali, il terzo, solo ad arte, let-
teratura e musica?
«In un momento come que-

stomi pare impossibile: ogni re-
te ha una sua identitàmolto for-

te e il pubblico, soprattutto ora,
ha bisogno di punti di riferi-
mento familiari, di ritrovarsi
nelle abitudini. E poi ci vuole
molto tempo e studio per ridise-
gnare un canale. Semmai il
mio auspicio è che questa crisi
si trasformi in una spinta per la
crescita di Rai 5, per farla diven-
tare davvero la quarta rete na-

zionale».
Anche perché gli ascolti so-
no ridotti al lumicino, poche
decine di migliaia di spetta-
tori e share che non arriva al
mezzo punto…
«Questo dipende dallo spez-

zettamento della televisione in
tanti canali tematici. Rai 5 è se-
guita da un pubblico ristretto

mamolto appassionato e quali-
ficato. Quel che dovremmo fa-
re è aumentare gli spot promo-
zionali sulle tre grandi reti per
invitare il pubblico a scoprire
le altri reti. Anzi, da come stia-
mo lavorando ora, dobbiamo
trarre insegnamenti per affina-
re ulteriormente la nostra offer-
ta quando torneremo alla nor-

malità».
La giornata suRai 5 è un flus-
so indistinto di documentari
di tutti i generi, dalla musi-
ca, all’avventura, al teatro...
Forse bisognerebbe anche
cambiare il palinsesto e ren-
derlo più omogeneo e fruibi-
le?
«Non spetta ame entrare nel-

le scelte editoriali. La direttrice
della struttura di Rai Cultura,
Silvia Calandrelli, sta facendo
un ottimo lavoro. Soprattutto
in questo momento. Ricordia-
moci che noi dobbiamo aumen-
tare e cambiare l’offerta in una
situazione di emergenza aven-
do a disposizione meno risorse
di personale e stando attenti al-
la salute dei lavoratori».
Mai come ora si sente il biso-
gno di una Tv di Stato unita
e efficiente, un punto di rife-
rimento per il Paese…
«Penso che la Rai nel suo

complesso abbia reagito con
grande senso di responsabilità,
mettendo da parte anche le di-
visioni e le polemiche politiche
che spesso prevalgono. E ne
dobbiamo dare atto all’ad Fa-
brizio Salini, ai dirigenti e a tut-
ti i lavoratori. A parte qualche
sbavatura, lo sforzo che stiamo
facendo è mantenere una pro-
grammazione equilibrata con i
toni e i modi giusti».

La riflessione

«Abbiamo potenziato
l’offerta culturale
ma si può fare di più»
Il presidente Rai: «Raccolgo e apprezzo l’invito
di Pupi Avati. Tante esigenze vanno bilanciate» PALINSESTI

Rai Scuola ha
rivoluzionato
i programmi,
Rai 5 e Rai
Storia hanno
ampliato
i palinsesti
Raitre solo
di cultura? Ora
non potremmo

IL MEGLIO DEL PALINSESTO
Dall’alto Alberto Angela, noto
divulgatore dei canali Rai, al
centro lo scrittore e conduttore
televisivo Edoardo Camurri, in
basso a destra la storica
trasmissione «Match» di Alberto
Arbasino e in basso a sinistra
il palco del Teatro alla Scala
di Milano

Paolo Giordano

In questomomentoMaria Pia Am-
mirati è «titolare» di gran parte della
nostra memoria video. Non solo è di-
rettore di RaiTeche ma «da un mese
sono anche il presidente di Cinecittà
Istituto Luce», spiega lei da casa. Ha
letto sul Giornale l’appello di Pupi
Avati a un uso ancora più importante
della cultura nei palinsesti Rai. Alla
luce di questo momento così dram-
matico, la cultura in televisione può
dare conforto e vicinanza ai telespet-
tatori. «Credo che sia un appello im-
portante, ci chiama a una riflessione
su cosa può fare la cultura».
Maria Pia Ammirati parla con un

accento rotondo e calibrato, il tono è
calmo. «Talvolta la cultura è usata co-
me una foglia di fico, altre no. Ma per
me non è una parola singolare, è una
plurale. Le culture. E io sono favore-
vole alla discussione e voglio aderire
a questa chiamata alla riflessione».
Poi però precisa che «la Rai propone
già Rai 5, Rai Storia e altri canali che
hanno un importante contenuto cul-
turale. Posso accettare di discutere,
ma credo che la Rai stia lavorando
bene in questo senso». Di certo, lei è
in una posizione che le consente di
osservare da vicino l’immenso patri-
monio culturale che la televisione di
Stato ha accumulato in tutti questi
decenni. «Siamo nell’agone, come di-
rebbe Dante». E proprio a Dante Ali-
ghieri fa riferimento visto che oggi è
la prima edizione del «Dantedì», da-
to che il 25 marzo è il giorno di inizio
del viaggio ultraterreno del Poeta nel-
laDivina Commedia. Una celebrazio-
ne che sarà tenuta ogni anno. Ma
questa volta ha un significato partico-
lare, se non altro perché arriva in una
di quelle rare fasi storiche nella quale
l’Europa è rimasta chiusa in se stes-
sa, pedinata da un virus potenzial-

mente e concretamentemortale.Mol-
ti ripensano alla peste del Decamero-
ne e, con molta più profondità, alla
peste del Manzoni, quella che attra-
versa i Promessi Sposi ed è diventata
uno dei paradigmi più assoluti di
sempre nella descrizione di una pan-
demia, dei suoi effetti spirituali e so-
ciali. «Proprio in questi momenti -
spiega Ammirati - si capisce una vol-
ta di più che i giacimenti culturali
racchiusi ad esempio in Rai Teche
sono un punto di forza di tutti. I gran-
di broadcaster, le fondazioni, le cine-
teche ne fanno un riferimento. Que-
sto è insomma uno dei momenti nei
quali gli archivi sono fondamentali e
noi, alla Rai, riusciamo a rintracciare
e definire un profilo di italiano che
parte dal Dopoguerra e arriva fino a
oggi». Però bisogna fare un passo
avanti, sempre. «Credo sia giusto di-
re che la cultura non può essere sem-
pre appiccicaticciama debba rinasce-
re, essere nuova ogni volta». L’esperi-
mento si sta realizzando proprio con
Dante Alighieri. «Abbiamo “spezzet-
tato”Dante, lo abbiamomesso in for-
ma di “incursioni dantesche”». Per-
ciò non ci sarà soltanto il «Dantedì»
ma «su Raiplay ci sarà un canto al
giorno per i prossimi cento giorni».
In questo momento, la Rai ha digita-
lizzato praticamente tutte le letture
dantesche dei grandi del nostro spet-
tacolo e della nostra arte. «Abbiamo
messo in digitale tutte le letture di
Sermonti e stiamo completando quel-
le di Benigni e Gassman, senza di-
menticare quelle di Carmelo Bene».
In poche parole, uno sforzo enor-

me che ha come obiettivo quello di
rendere eterno anche il Dante recita-
to, non soltanto quello racchiuso nel-
la Divina Commedia. Uno sforzo im-
portante che conferma la funzione di
servizio pubblico della televisione di
Stato.

L’INIZIATIVA

L’annuncio di Ammirati:
«Abbiamo messo Dante on line»
Il direttore di Rai Teche (e presidente di Istituto Luce)
annuncia: «In cento giorni tutti i canti della Commedia»

Le «Teche»

In questa
fase
gli archivi
televisivi
sono
determinanti

l’intervista » Marcello Foa

La cultura
è spesso una
foglia di fico
e non può
essere
“appiccicata”



 ALBUM 27Mercoledì 25 marzo 2020 il Giornale 

Paolo Scotti

Coincidenza o fatalità? Un
fatto è certo: la messa in onda
di questa storia, proprio in que-
sto momento, assume un signi-
ficato imprevisto. E speciale.
Per il tema, ma soprattutto per
il contenuto, DOC - Nelle tue
mani, da domani su Raiuno per
quattro serate con protagonista
Luca Argentero, ci porta infatti
dentro ad un dramma simile a
quello che stiamo tutti vivendo.
E lo fa proprio con lo spirito col
quale dovremmo viverlo. Ispira-
to all’autentica storia del dottor
Pierdante Piccioni (e ai due li-
bri in cui l’ha raccontata: Meno
dodici e Pronto soccorso) DOC
racconta di un medico che, a
causa di un trauma cerebrale,
perde la memoria degli ultimi
dodici anni della sua vita. Pur
continuando ad essere medico
– insomma- si ritrova malato.
Invece di annientarlo questa
condizione lo rafforza. Scopre
cos’era diventato. E gli fa capire
che la malattia può essere la
sua seconda occasione. Può far-
lo diventare una persona (e un
medico) migliore.
Che vuol dire per il suome-
dico ritrovarsi all’improvvi-
so dall’altra parte del letto?
«Non ricorda di essere stato

un primario tirannico, odiato
da tutto l’ospedale. Non ricono-
sce la figlia, perché la ricorda
solo bambina. Non rammenta
neppure di aver perduto un fi-
glio; e che questa tragedia ha
provocato la separazione da
sua moglie. Una cosa sola sa:
che vuol continuare a lavorare
in ospedale. Così ricomincia tut-
to da capo. Ma lo fa cercando di
diventare un medico (ovvero
una persona) diversa».
E dare un senso positivo ad
un’esperienza negativa è la
stessa riflessione cui molti
di noi sono stati spinti in
questi giorni.
«Sì. La messa in onda di DOC

proprio nel pieno di questo
dramma collettivo mi sembra
una coincidenza positiva. Ini-
zialmente volevamo raccontare
un’eccellenza del nostro Paese:
il nostro personale sanitario. Di-
re che, nonostante tutto, siamo

fortunati a vivere nel Paese in
cui viviamo. Poi gli eventi han-
no esaltato questa considerazio-
ne. Aggiungendone anche
un’altra: mai come ora prender-
si cura degli altri (non solo di

un malato; anche di un genito-
re o di un vicino di casa) passa
in cima alla lista delle priorità
comuni».
L’impressione è che per lei
quella di DOC non sia stata

solo un’esperienza profes-
sionale.
«È così. Grazie al professor

Landolfi del Policlinico Gemelli
di Roma, ho fatto un mese di
training nelle corsie del suo re-

parto. Beh: se da ragazzo pensa-
vo “Non farò mai il medico”, og-
gi lo confermo. Mai potrei soste-
nere la responsabilità della vita
di qualcuno. La parola “medi-
co” non può essere accostata a
“lavoro”. E’ molto di più che un
lavoro. Avvicinare ogni giorno
la sofferenza altrui, nel tentati-
vo di lenirla, può rispondere so-
lo ad una vocazione spirituale.
Mentre io sono solo un canta-
storie. Da un mio film sbagliato,
non dipende la vita di nessuno.
Al massimo, può spingere qual-
cuno a cambiare canale».
E a lei personalmente, che
tipo di riflessione suggeri-
sce il dramma che stiamo
attraversando?
«Proprio ieri leggevo una fra-

se che mi ha molto colpito. “In
futuro niente sarà più contagio-
so del buon esempio”. Se voglia-
mo avere un futuro diverso,
ognuno di noi dovrà dare il pro-
prio meglio nel suo piccolo. Chi
ci governa può darci solo le re-
gole. La responsabilità di appli-
carle, però, è soprattutto no-
stra».
Ha conosciuto il dottor Pic-
cioni, il vero medico cui è
ispiratoDOC?
«Abbiamo avuto un rapporto

strettissimo; lui ha seguito tutto
il progetto, a partire dalla scrittu-
ra. E’ proprio il tipo di dottore
che ognuno di noi vorrebbe in-
contrare: positivo, sorridente,
ottimista. Perfino ora che è al
centro dell’emergenza – eserci-
ta tra Lodi e Codogno- quando
può mi manda messaggi d’inco-
raggiamento».
Il Coronavirus ha fatto chiu-
dere il set di DOC in antici-
po. Nonostante questo siete
in grado di mandare in on-
da le prime quattro punta-
te. Quali altri suoi progetti
sono saltati?
«Le repliche del mio spettaco-

lo E’ Questa la vita che sognavo
da bambino?. Alla fine delle ri-
prese di DOC mancavano solo
cinque giorni. Le concludere-
mo appena possibile. Io sono
uno che vive giorno per giorno.
Inoltre fra poco diverrò padre.
E in fondo l’arrivo di una nuova
vita è proprio il modo migliore
per ripartire».

«Eccomi nel ruolo del medico
che matura grazie alla malattia»
«Doc - Nelle tuemani» suRaiuno racconta una storia vera
«Ora capiamo che prendersi cura degli altri è fondamentale»

ECLETTICO
Luca Argentero
nella fiction «Doc -
Nelle tue mani»
che sarà in onda
da domani in prima
serata su Raiuno
La serie è ispirata
alla storia vera
di un medico
che ha perso
12 anni di memoria

LA RIFLESSIONE

Una frase
mi ha colpito:
«Niente è più
contagioso
del buon
esempio»

PER L’EMERGENZA

Abbiamo
sospeso
le riprese
anche se
mancavano
cinque giorni

l’intervista » Luca Argentero
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Giorgio Coluccia

La corsa delle Olimpiadi si
ferma a 122 giorni dal traguar-
do. A Tokyo è già sera inoltrata
quando si scopre ufficialmente
che il prossimo 24 luglio non ci
sarà nessuna cerimonia inaugu-
rale. Era nell’aria, ma ora lo cer-
tifica il comunicato del Cio, in
seguito alle anticipazioni del
premier Shinzo Abe: «I Giochi
sono rinviati al 2021, non oltre
l’estate, per salvaguardare la sa-
lute degli atleti, degli organizza-
tori e della comunità internazio-
nale». Per adesso ha vinto la
pandemia, l’accelerazione certi-
ficata dall’Oms ha pesato tanto
quanto le voci contrarie dei co-
mitati olimpici e degli atleti, di-
rettamente coinvolti da
un’emergenza diventata globa-
le. Ma in segno di rivincita, e
nonostante l’anno dispari,
l’Olimpiade dell’anno prossi-
mo manterrà il nome di “Gio-
chi olimpici e paralimpici To-
kyo 2020” sia per proteggere gli
investimenti su marchio e mer-
chandising, sia perché «divente-
ranno la testimonianza della

sconfitta del virus», come ag-
giunto dallo stesso Abe.
La fiamma olimpica resterà

in Giappone, ma finirà in un
cassetto e giovedì non ripartirà

da Fukushima. Assieme alla tor-
cia, vanno in soffitta i 4,5 milio-
ni di biglietti già venduti e i
5632 appartamenti del villaggio
olimpico, che sulla carta a no-

vembre andavano consegnati
ai privati. Scatteranno penali e
pagamenti ulteriori, tanto da
suonare come una beffa per il
diligente Giappone, capace di
completare quasi tutti i lavori
per l’evento a quattromesi esat-
ti dal via e scucendo oltre 11
miliardi. Una data precisa anco-
ra non c’è, lo slittamento non è
detto che sia di un anno esatto
come suggerito daMalagò, pre-
sidente del Coni: «I Giochi si po-
tranno fare a luglio, ma anche
in primavera o a giugno. L’agen-
da è dettata dal virus, bisognerà
adeguarsi e lo sanno anche gli
atleti meno giovani come Mon-
tano, Pellegrini e Di Francisca.
Capisco che sia dura, non vo-
gliamo perdere nessuno per
strada e con determinazione po-

trebbero diventare il simbolo
delle Olimpiadi».
Se fosse confermata l’estate

prossima, ai cinque cerchi do-
vranno fare spazio gli altri gran-
di eventi, come i Mondiali di
nuoto (previsti dal 16 luglio al
1º agosto 2021 sempre in terra
nipponica, a Fukuoka) e i Mon-
diali di atletica, in programma
dal 6 al 15 agosto 2021 negli Sta-
ti Uniti, tanto che la World
Athletics presieduta da Seba-
stian Coe si è già detta disponi-
bile: «Con il comitato organizza-
tore Oregon ’21 stiamo pensan-
do a date alternative, lavorere-
mo in sinergia con il Cio». Pri-
ma del rinvio ufficiale si era fat-
to sentire anche il comitato
olimpico americano, avanzan-
do l’ennesima richiesta di spo-
stamento, più orientata al 2021
che all’autunno di quest’anno,
con il proposito di salvare lo
showdegli sport Usa e il contrat-
tone tv sottoscritto dall’america-
na Nbc con il Cio per 4,38 mi-
liardi di dollari e che scade pro-
prio dopo le Olimpiadi di To-
kyo. I riflettori resteranno spen-
ti, per non infettarsi sono spari-
te anche le mascotte dell’even-
to, Miraitowa e Someity. Ma è
soltanto un arrivederci.

di Riccardo Signori

Più delle parole valgono lo sguardo, il
tono della voce, occhi con un pizzico di
melanconia dietro ad occhiali da ape regi-
na. Poi l’intelligenza prende il sopravvento
e Federica Pellegrini torna ai giorni del co-
ronavirus. Torna a trainare il gruppo verso
realismo e realtà. Pochi attimi sono bastati
per fotografare l’esitazione di una campio-
nessa che lotta con l’età e forse con la stan-
chezza di porsi un traguardo. «Sembra una
barzelletta, un destino, una coincidenza.
Devo nuotare un altro anno, non ci voglio

credere», racconta su Instagram. Federica
disegna nella crudezza e nella rudezza del
sentimento un atteggiamento che avrà at-
traversato qualunque atleta abbia lavorato
per guadagnarsi le Olimpiadi.
I Giochi sono l’attesa, il sogno e la fatica

costruita giorno dopo giorno. Arrivano
ogni quattro anni ed è la particolarità che li
rende davvero unici: non sono un passag-
gio. Sono un arrivo e subito una ripartenza
(non nel senso moderno calcistico). Voli
sulla nuvola fin al momento del via, della
tuagara eppoi raccogli delusioni e soddisfa-
zioni e riparti in attesa di riprovarci. Forse.

Se l’età ti assiste. Federica è già border line,
in agosto compirà 32 anni. Nel luglio 2021
sarà ad un passo dai 33. Il nuoto è sempre
stato considerato agonismo per “un-
der 30”, non per “over 30”. Poi ci
sono le eccezioni. La Pellegrini è
una eccezione e in questi anni si
è dimostrata talvolta ecceziona-
le. Ma quella fatica a pensare di
dover subire un altro anno di
nuoto, subire non sopportare, è af-
fiorata trasparente e limpida come ac-
qua. Ed, infatti, ecco la preoccupazione:
«Speriamoche il fisico tengabotta». Il reali-

smo: «Avrei preferito gareggiare quest’an-
no.Manon sarebbestato giustoper gli atle-
ti. Tanti non hanno possibilità di allenarsi,
saremmo arrivati alle Olimpiadi senza una
buona preparazione». Infine il rientro nel
mondo attuale: «Visto quello che stiamo
vivendo, giusto così. Si tratta di riprogram-
mare, ci prepareremo al meglio».
Federica ha abituato a divertirci con i

suoi video, lepiacemettersi caratterialmen-
te a nudo e in quest’ultimo non si è

tirata indietro raccontando anche
ilnondetto. «Nonci togliete iGio-
chi», per lei è un grido di batta-
glia. Forse un’esortazione, per
evitarle l’imbarazzodi arrender-
si prima della sfida finale. Dopo

quattro edizioni vissute con alter-
ne fortune, questa sarà quella dei salu-

ti e dell’ultimo atto di vanità. C’è chi può
concederselo e chi no. Lei può.

 Olimpiadi rinviate al 2021
Così saranno il simbolo
della vittoria sul virus
Il Giappone e il Cio si arrendono: primo storico
slittamento tra danni economici e caso biglietti

di Benny Casadei Lucchi

U
na conference call nella
tardamattinata di ieri ha
fatto il tampone al

mondo. Dopo tanto perdere
tempo il risultato, il verdetto, la
sentenza sono arrivati in un
attimo. Positivo. Tutti positivi. Il
mondo. Gli atleti. E noi con la
nostra sana voglia, questa sì, in
tempi insani è giusto ribadirlo,
di sperare oltre il buonsenso di
poter salire sulla scialuppa
olimpica per trovare un porto
dove approdare e vivere i Giochi
e lo sport a costo di navigare
oltre l’estate. Niente da fare.
Nessun porto all’orizzonte.
Addio olimpiadi 2020, se ne
riparlerà il prossimo anno, forse
non in estate, forse già in
primavera. Comunque doloroso.
Comunque giusto. Il governo
giapponese ha deciso quel che il
Cio non riusciva e non poteva
decidere. Il tampone al mondo
hamesso in quarantena il sogno
e quando si imprigiona un
sogno vuol dire che siamo in
guerra. Solo tre volte, in passato,
i Giochi erano stati cancellati, e
sempre per colpa di conflitti.
Questo è il primo caso di rinvio.
Poco cambia, poco importa.
Siamo tutti spersi in un conflitto
bastardo e subdolo il cui fronte
non ha trinceema gli occhi
stanchi dei medici con le
mascherine come elmetti. Il
tampone al mondo è stato fatto
in conference call da Shinzo Abe
e Thomas Bach. Da una parte un
premier costretto al buon senso
e spalle al muro dopo la
sollevazione di importanti
Federazioni e comitati olimpici
nazionali pronti a boicottare i
Giochi se non fossero stati
rinviati al prossimo anno;
dall’altra un potente politico
dello sport, olimpionico della
scherma, costretto a sua volta ad
arrendersi ma, forse, in cuor suo,
rinfrancato dalla saggia resa del
Governo nipponico. Saggezza
che al Giappone costerà sei
miliardi di dollari. Crudeli la vita
e lo sport, lo abbiamo raccontato
giorni fa, proprio i Giochi di
Tokyo erano stati gli ultimi ad
essere cancellati nella ormai
centenaria storia moderna a
cinque cerchi. Colpa della
quarantena commerciale di
Franklin Delano Roosevelt
contro l’Impero del Sol Levante,
colpa dello scoppio del Secondo
conflitto mondiale. Crudeli, la
vita e lo sport, adesso ci sono
migliaia di atleti che dovranno
riprogrammare i prossimi mesi.
Qualcuno pensando che un
anno in più nello sport può
diventare unmacigno e forse si
ritirerà. Altri sapendo che invece
avranno piùmesi per mettere a
punto una preparazione che
vacillava. Tutti, comunque,
tirando un sospiro di sollievo.
Testa bassa. In trincea. Al sicuro.

Filippo Tortu
(Velocista atletica)

FIAMMA ACCESA

SAYONARA Niente Giochi nel
2020, appuntamento al 2021

il commento✒

IL TAMPONE

AL MONDO

CHE CI HA DETTO

SIAMO IN GUERRA

DATA DA DEFINIRE

Malagò: «Si potranno fare
a giugno o a luglio
ma anche in primavera»

Gregorio Paltrinieri
(Nuotatore)

”
Adesso le priorità
sono altre, io sarò
pronto quando
si gareggerà

12
I miliardi di dollari di
budget previsti dal
comitato organizzatore per
i Giochi di Tokio 2020

Le reazioni

Vanessa Ferrari
(Ginnasta)

”
Scelta saggia che
accolgo con
favore, ora c’è un
nuovo orizzonte

Vincenzo Spadafora
(Ministro Sport)

”
Non si poteva fare
altrimenti, io avrò
un anno in più per
preparami bene

”
Questo rinvio non
mi farà certo
desistere dal sogno
della 4ª olimpiade

3
Le edizioni dei Giochi
cancellati: 1916, ’40 e ’44
per la guerra. 3 boicottate:
1976, ’80 e ’84

Un altro caso di Coronavirus in Serie A. Mentre Bergamo è uno dei focolai più attivi
del virus, il portiere dell’Atalanta Marco Sportiello è risultato positivo al Covid-19.
Lo ha comunicato la società in una nota. «Le autorità sanitarie locali hanno comuni-
cato all’Atalanta la positività al Covid-19 del calciatore Sportiello. Marco attualmen-
te è asintomatico. La quarantena preventiva, a cui erano stati sottoposti Marco e
tutti i tesserati della prima squadra, terminerà il 27 marzo», si legge nella nota.

IL PORTIERE DELL’ATALANTA

UN ALTRO CASO IN SERIE A

ANCHE SPORTIELLO POSITIVOSport

LA VETERANA CHE NON SI ARRENDE...

L’ultima Fede tra sogno e realismo
La Pellegrini ci resta male, ma alla fine reagisce: «Speriamo il fisico tenga»
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Elia Pagnoni

Livio Berruti, hanno rinvia-
to le Olimpiadi di Tokyo al
2021. Sorpreso o se l’aspetta-
va?
«Sinceramente eravamo or-

mai in una situazione di incer-
tezza inaccettabile. Stavano
creando negli atleti un inevitabi-
le disordine psicofisico. Alla fi-
ne credo che abbiano fatto la
cosa più saggia».
Ma si aspettava una soluzio-
ne così rapida? Il Cio voleva
prendere tempo...
«È vero. Ma bisogna tener pre-

sente che il Cio è governato da
persone, diciamo così, non mol-
to giovani, quindi con i loro tem-
pi di reazione... E poi bisogna
considerare gli enormi interessi
economici che ruotano attorno
alle Olimpiadi. È ovvio che ab-
biano dovuto mediare con le esi-
genze degli sponsor. Ma proba-
bilmente quando gli stessi spon-
sor hanno capito che un’Olim-
piade in queste condizioni non
avrebbe avuto un impatto positi-
vo a livello di spettacolo e di im-
magine, anche loro si sono ade-
guati. Era più dannoso spingere
per farle disputare».
Insomma non sarebbe stato
possibile viverle comeuna fe-
sta.
«Già. I Giochi devono trasmet-

tere un senso universale di pa-
ce, uguaglianza, gioia, anche se
ormai sono violentate da inte-
ressi extrasportivi. E adesso que-
sta cosa sarebbe stata impropo-
nibile. Certo ci saranno dei dan-
ni economici pesantissimi. Ri-
cordo che ad esempio nel ’64
alla fine ci diedero dei franco-
bolli commemorativi che maga-
ri avranno già stampato anche
in questa occasione. Al massi-
mo acquisiranno valore perché
ci sarà la data sbagliata...».
Ma pare che terranno co-
munque il marchio Tokyo
2020.
«E fanno bene. Devono rispet-

tare la cadenza classica e così
salvano il merchandising».
Lei ha gareggiato a Tokyo
’64. CheOlimpiadi sonoquel-
le giapponesi?
«Il Giappone è un mondo stra-

no. Sono tutti educati, ma an-
che molto formali. Ti dicono di

sì e fanno grandi sorrisi anche
se non hanno capito niente. Cer-
to nel ’64 erano anni luce avanti
a noi, soprattutto nella tecnolo-
gia. Io, che ero appassionato di
musica, video e foto, tornai con
mega registratore e quattro
macchine fotografiche. E una
me la rubarono, ma non sarà
stato certamente un giappone-
se».

Che cosa significa, per un
atleta, veder rinviare tutto a
quattro mesi dai Giochi?
«Ho parlato con Filippo Tor-

tu, un ragazzo molto program-
mato: mi ha detto che stava vi-
vendo un senso di disagio e in-
certezza. Mentre l’importante
adesso è sapere che è stata pre-
sa una decisione. Si tratterà di
allentare la pressione psicologi-

ca e riprogrammarsi per i prossi-
mi 12 mesi. Lo sport vuole situa-
zioni certe, non gli arzigogoli
della politica».
Come si vive, da ottantenne,
nell’era del Coronavisus?
«In casa, cercando il lato posi-

tivo. Per esempio si scopre di
avere tante cose che non ci si
ricordava più. Si approfitta per
fare una pulizia materiale e mo-
rale della casa. Ho ritrovato an-
che quei famosi francobolli di
Tokyo».
C’è stata polemica per la gen-
te che andava a correre.
Troppa.
«Per tanti era un po’ una ma-

nia. Ma gli atleti hanno uno spi-
rito anarcoide. Si sentono limi-
tati perchè non possono fare
sport all’aperto».
Come ne usciremo?
«La nostra memoria per fortu-

na è selettiva. Elimina gli aspet-
ti negativi. Ritroveremo slanci
ideali, come fu nel dopoguerra.
Credo che rivivremo quelle con-
dizioni».

Sergio Arcobelli

La congiunzione astrale sembrava po-
tesse funzionare. Ma la notizia del rinvio
delle Olimpiadi di Tokyo dal 2020 al 2021
potrebbe aver messo la parola fine alla
grande dynasty dei tuffi azzurri. Perché lei,
Tania Cagnotto, rientrata alle gare dopo la
maternità – grazie al “pressing” della com-
pagna di sincro Francesca Dallapè (che ha
già detto di voler provare a farle cambiare
idea) - avrebbe dovuto concludere que-
st’anno dove papà aveva cominciato nel
’64. Insomma: una perfetta chiusura del

cerchio di un’epopea lunga cinquantasei
anni. A 34 anni si stava allenando come ai
bei tempi, con il mirino puntato su un’ulti-
ma, grande, sfida: la sesta Olimpiade.

A dire il vero, Tania non si era ancora
qualificata ai Giochi; ma è difficile credere
che la tuffatrice italiana più forte di tutti i
tempi si sarebbe lasciata sfuggire il pass a
cinque cerchi, o dai 3 metri o nel sincro.
Inoltre, Tania aveva fatto più di un pensieri-
no sul ruolo di portabandiera, a maggior
ragione ora che il Cio ha invitato i comitati
olimpici nazionali a selezionare due alfieri,
un uomo e una donna. Ma ora che è arriva-

ta la notizia del rinvio di un anno dell’edi-
zione giapponese, è come se il destino non
avesse voluto concedere quest’ultima gioia
alla famiglia bolzanina.

A meno di ripensamenti nei
prossimi mesi dell’ex campiones-
sa mondiale. «Se hanno scelto
di spostare l’Olimpiade di un an-
no, evidentemente non vedono
miglioramenti entro luglio. Se lo
hanno fatto è stato per il bene del
mondo. Egoisticamente, dal mio pun-
to di vista, speravo che si facesse entro il
2020, anche perché non credo di farcela

per l’anno prossimo». Del resto è cambiato
tutto rispetto agli anni pre-Rio 2016 e le
priorità ora sono diventate altre: al primo
posto c’è la piccola Maya. «Prima tornavo a
casa dopo l’allenamento e mi riposavo,
adesso mi riposo quando vado ad allenar-
mi. La mia vita – ha confessato Tania - ades-
so gira intorno a mia figlia e ai suoi ritmi. Ci
vuole un’energia pazzesca».

Una bimba che, tra l’altro, ha già provato
l’ebbrezza del cloro e allora perché

non immaginare, per lei, un futuro
da tuffatrice. «Non le racconterò
nulla sulla mia carriera e su quel-
la di mio padre, aspetterò che
sia lei a chiedere. Non voglio

che lei senta la pressione, io non
l’ho sentita e non mi sono mai sen-

tita in competizione con mio padre».
Ci penserà un giorno la piccola Maya a ri-
prendere la dinastia?

GIOCHI SPENTI

Gianmarco Tamberi, dopo l’infortunio dello scorso anno, aveva scritto sul gesso che gli
aveva immobilizzato la caviglia sinistra «road to Tokio 2020», anche nell’auspicio di
tornare competitivo in tempo per le Olimpiadi. Ieri, via social network in un messaggio poi
cancellato, ha ripreso in mano quel gesso aggiornando la scritta, modificando la data del
2020 in quella del 2021, quando Gimbo si giocherà una medaglia

...E QUELLA CHE SI INTERROGA

Tania non chiude il cerchio con papà
 La Cagnotto: «Dura che ci sarò». Ma la Dallapè vuole farle cambiare idea

L’INTERVISTA Livio Berruti

«Cio governato da vecchi
Tempi di reazione lenti
ma è una scelta saggia»
L’olimpionico di Roma ’60 che corse a Tokyo ’64
«Ma l’incertezza generata negli atleti era peggio»

IL RICORDO

Io tornai con
dei francobolli
Quelli del 2020
saranno
 preziosissimi...

IL CORONAVIRUS

Ho 80 anni
e sto chiuso in
casa. I Runner
nei parchi?
Anarcoidi

L’AZZURRO VIA SOCIAL «AGGIORNA» LA DATA

E Tamberi è già in salto verso il 2021

__

di Franco Ordine

Hanno fatto in fretta. Quan-
do non c’è da litigare sulla ri-
presa degli allenamenti o sulla
formula da adottare in caso di
sospensione definitiva dei
campionati (pensiero in rapi-
da crescita tra i presidenti, tan-
to che il sampdoriano Ferrero
sentenzia: «Per me è finita
qui»), i lavori della Lega di se-
rie A si esauriscono nel tempo
canonico di 70-90 minuti. An-
che perché il neo-presidente
Dal Pino si comporta come se
fosse alla guida di un’azienda:
poche chiacchiere, pochissimi
convenevoli e lettura anticipa-
ta dei dossier. Così il vertice di
ieri, sempre in conference call,
ha limato il documento finale
da inviare al presidente della
federcalcio Gravina perché lo
presenti al governo, in breve
tempo. I punti essenziali sono
quelli già noti. Al primo posto
c’è la richiesta di provvedimen-
ti urgenti per rinviare le sca-
denze sulle tasse da pagare e
di ottenere la rateizzazione del-
le imposte pregresse oltre che
una serie di misure fiscali.

Il secondo capitolo è dedica-
to alla riforma della legge Me-
landri che prevedeva l’esclusi-
va con l’obbligo di trasmettere
le partite in criptato: togliere
l’esclusiva significa strappare
maggiori introiti nella previsio-
ne di ricevere da Sky la richie-
sta di uno sconto dell’attuale
contratto. Altro tema è quello
degli stadi da costruire: i tor-
menti antichi patiti dalla Ro-
ma e la trattativa attuale tra co-
mune e club a Milano sono
esempi per reclamare proce-
dure più snelle. Infine la Lega
di serie A pensa alla revisione
del sistema delle licenze. Nel
documento c’è anche il conto
delle perdite economiche nel-
le varie ipotesi: la più pessimi-
stica, cioè sospensione del tor-
neo, prevede una cifra pari a
720 milioni; quella meno supe-
ra i 200 milioni solo per il me-
se di marzo e per la ripresa
che, come suggerisce Adriano
Galliani, non potrà certo esse-
re a porte spalancate. «Dobbia-
mo dimenticarci San Siro con
80 mila persone, semmai pri-
ma le porte chiuse e poi un seg-
giolino sì e uno no occupato»
la previsione. A completare il
dossier c’è la materia di spon-
sor (cancellare il divieto riferi-
to alle agenzie di scommesse)
e lotterie (studiare un nuovo
totocalcio).

LEGA CALCIO

Il pallone bussa
al governo
E prende quota
lo stop definitivo

Michela Persico, fidanzata di Daniele Rugani, primo calciatore di serie
A positivo al coronavirus, è finita nell’occhio del ciclone insieme alla
società bianconera. Galeotta, un’intervista rilasciata al sito tpi.it in cui
rivelava che «Daniele ha fatto il tampone domenica 8 marzo, il risulta-
to è arrivato il 9». Apriti cielo, perché l’8 marzo è stato il giorno in cui
la Signora ha ospitato l’Inter allo Stadium. La Juventus ha subito

smentito la ricostruzione della Persico poi lo stesso sito ha rettifi-
cato la prima versione del pezzo pubblicato e la vicenda è tornata
nei binari di una gestione intelligente di quanto accaduto. Intanto
si apprende che CR7 e il suo agente Jorge Mendes hanno donato
35 posti in terapia intensiva all’Ospedale de Santa Maria, a Lisbo-
na, e a quello di San Antonio, a Oporto. DLat

 E CR7 AIUTA OSPEDALI IN PATRIA

 LADY RUGANI: «DANIELE POSITIVO

CON L’INTER». POI LA SMENTITA
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TEMPO DI GUERRA

La violenza feroce
e le partigiane rifiutate
Questa storia mi è stata rac-
contata dallo zio di mia ma-
dre nei primi anni ’50 e da allo-
ra me la porto dentro. Risale
agli ultimi giorni di guerra
nell’aprile ’45. In un paese
friulano al di là del Tagliamen-
to, un partigiano aveva scom-
messo un fiasco di vino con i
suoi compagni che avrebbe ra-
pito e portata a loro disposizio-
ne, dopo di lui, la bellissima
moglie di un fascista ancora
in guerra. E così fece. Che
avesse un bimbo piccolissimo
non aveva alcuna importanza.
Gli abitanti delle ultime case
del paese sentirono per due
giorni lamenti angoscianti, ri-
sate di ubriachi, parole non ri-
petibili, pianti e grida di dolo-
re. Uno sparo, poi più nulla.
Andarono via tutti senza la-
sciare tracce. Della povera
donna nulla si seppe. Lo zio
Toni, antifascista da sempre e
presunto fiancheggiatore dei
partigiani, nel raccontare si
commosse. Gli chiesi come
avesse saputo questa tristissi-
ma storia. Rispose: «In carce-
re a Pordenone nel ’45», e si
ricordò che c’ero anch’io nel-
la sua casa quando lo arresta-
rono. La casa di mia nonna
era a circa cinquecento metri
da quella di suo fratello Toni
che l’abitava con la moglie e
due figlie ventenni. Furono ca-
ricati tutti su un autocarro da
militari tedeschi e da fascisti.
Gridando riuscirono ad avver-
tire i vicini che corsero ad avvi-
sare la nonna. Io avevo com-
piuto otto anni da qualche
giorno e la nonna mi spiegò
che dovevamo andare a cura-
re le loro due mucche che sta-
vano lamentandosi da tempo.
Per tre giorni ci occupammo
degli animali e della casa, poi
loro ritornarono a casa illesi.
Le ragazze gridarono che sa-
rebbero salite al Pian del Can-
siglio con degli amici staffette
dei partigiani, cercarono zaini
vivande scarponi e calze di la-
na e in poco tempo furono
pronte. A nulla valsero i pianti
della madre e le imprecazioni
del padre. Avevano deciso.
Con il primo buio e una guida
si avviarono. Tornarono il gior-
no seguente. I partigiani non

le avevano volute. Rimasero
avvilite ed offese. I genitori tor-
narono sereni. La nonna, lo ca-
pii tanto tempo dopo, sussur-
rò a mia madre «xe mejo cusì,
prima che le restasse incinte».
Mia madre sorrise e continuò
ad accarezzare il gatto.

Giuseppe Giorgio Mariani
Milano

OPINIONI

Se il Pontefice
elogia Fabio Fazio
Il Papa elogia Fabio Fazio per
le sue banalità: se i posti letto
mancano non è colpa di chi
non paga le tasse, ma di gover-
nanti sciagurati che hanno bru-
ciato miliardi di risorse in stu-
pidaggini, vedi il reddito di cit-
tadinanza, prebende, ecc. tipi-
che della sinistra e dei 5s, ta-
gliando la sanità e le pensioni.
Si tratta - il Papa e Fazio - di
due sinistri che vivono ai piani
alti coperti d’oro!

Piero Biglia
Torino

NOVANTENNI IN SALUTE

Non è bello sentirsi
dei condannati a morte
Sono un vecchio medico ormai
prossimo ai 90 anni. Ho avuto
una vita piena (60 anni di lavo-
ro, 61 di matrimonio con una
donna eccezionale, 2 figli e 3 ni-
poti) e, pur con tutte le traversie
e gli alti e bassi normali della vi-
ta, non mi posso lamentare del
miopassato. So anche, per espe-
rienza diretta, che in tutte le
emergenze i medici sono chia-
mati a operare scelte e so che la

precedenza non può e non deve
andare ai più fragili: è pur vero
chenoi vecchi siamoancora im-
portanti per le esperienzematu-
rate, che siamo ancora spesso in
grado di godere delle belle cose
che ci circondano, la natura che
si risveglia, le amicizie di anni,
l’amore per le persone care.
Con tutto ciò, se e quando Dio
vorrà, credo che accetteremo
senzaproblemi la nostra sorte; è
logico che la vita abbia una fine,
machiedodi risparmiarci gli an-
nunci che un giorno sì e l’altro
anche ci propinano i mezzi di
informazione. Pur sapendo di
dovermorire, non èbello sentir-
si un peso per la società, uno
scarto di cui si può fare a meno.
Lasciateci qualche illusione per
un futuro, lungo o corto che sia.

Luigi Bosco
e-mail

TARANTO

L’ospedale mobile Nato
ceduto al Lussemburgo
A Taranto esisteva da anni un
ospedale da campo mobile
completo di 200 posti letto (di
cui 100 per la terapia intensi-
va). Questo campo era a dispo-
sizione della Nato Support and
Acquisition Agency (Nspa) e
venerdì scorso è partito alla
volta del Lussemburgo, tra-
sportato da sei aerei cargo! In
una settimana sarà pronto ed
operante. Il premier lussem-
burghese Xavier Bettel, inter-
pellato in merito a questo fat-
to, ha risposto: «Abbiamo pre-
sentato una richiesta all’Nspa,
che ci indicava che questoma-

teriale era disponibile e l’abbia-
mo preso».

Flavio Lanati
Monza

ONORIFICENZA

Il comandante Arma
ha fatto il suo dovere
Il presidente della Repubblica
ha nominato Commendatore
almerito della Repubblica il co-
mandante Gennaro Arma, ulti-
mo a lasciare la nave da crocie-
ra bloccata inGiappone in qua-
rantena. Non so che cosa abbia
fatto di così eroico il coman-
dante, salvo aver lasciato per
ultimo la nave, come era obbli-
gato a fare dal codice della navi-
gazione.Mi chiedo: tutto il per-
sonale medico e infermieristi-
co che da settimane presta la
propria opera per tentare di sal-
vare ilmaggior numero possibi-
le di colpiti dal virus, non ha
già maturato molti più meriti
per ottenere una qualsivoglia
onorificenza?

Luigi Ceruti
Milano

CORONAVIRUS/1

Per le aziende rinvio
delle tasse al 2021
Sono una partita Iva da decen-
ni, ora in questa situazione sia-
mo fermi, non si lavora. Le pro-
spettive sono al minimo, ma
da Conte,Mattarella & co. cosa
ci viene detto? Chiudete per de-
bellare il virus.Ma noi dove an-
dremo a mangiare? Come pa-
gheremo le bollette? Portiamo
i bollettini al Quirinale? Si con-
ceda con una moratoria gene-
rale di posticipare tutte le tasse
al 2021. Poi vedremo, perché
semuore il cetomedio impren-
ditoriale, la mucca da spreme-
re non c’è più!

Fabrizio Ferri
Prato

CORONAVIRUS/2

Commissari sanitari
in fuga dalla Calabria
Durante la trasmissione di Gi-
letti, un sindacalista calabrese
ha denunciato la fuga dei com-
missari della sanità della sua
regione appena è scoppiata
l’emergenza. Gente nominata,
guarda un po’, dai grillini. Evi-
dente l’imbarazzo del vice-mi-
nistro della Sanità collegato da
casa, anche lui un Grillo-boy,
mentre i compagni giornalisti
in studio inzuppavano il biscot-
to nella vicenda. E qualcuno
spera di sconfiggere il virus a
colpi di dirette Facebook e di
disprezzo per le proposte
dell’opposizione da parte di
questi scappati di casa.

Xavier Carlo
e-mail

CORONAVIRUS/3

Ai piccoli imprenditori
600 euro. Ma come?
I commercialisti non sanno co-
me fare per far avere i 600 euro
ai piccoli imprenditori. In que-
sta situazione i nostri gover-
nanti dovrebbero solo vergo-
gnarsi.

Renza Maria Andreatta
e-mail
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Nostra Signora di Oziornoje

Nel 1941 a Oziornoje, villaggio del Kazakhstan dove i sovietici avevano
deportato migliaia di polacchi, il freddo e la fame rischiavano di
sterminare tutti quanti. Disperati, decisero di recitare il rosario a porte
chiuse per timore della polizia. Alla fine della novena, il giorno dell’An-
nunciazione, si trovò che un antico lago, da sempre in secca, si era
riempito d’acqua e vi pullulavano grossi pesci che servirono a sfama-
re anche i villaggi vicini. Il fatto è emerso solo dopo l’apertura degli
archivi. Al centro del lago è stata posta una statua della Madonna.

(...) che era stata messa sul suo
volto era stata sigillata in ma-
niera tale da impedire il passag-
gio d’aria. Doveva essere stato
orribile. L’uomo, cosciente di
quello che gli stava accadendo,
era morto contorcendosi per
cercare di respirare. L’assassi-
no aveva poi trasportato il cor-
po nell’ascensore e qui lo ave-
va lasciato in attesa che qualcu-
no lo ritrovasse. Ad identificare
la vittima era stato il tatuaggio
del Genio del Regio Esercito
che il commissario De Vincen-
zi aveva visto sul suo braccio.
Era stato facile scoprire che il
cadavere apparteneva al sottuf-
ficiale Sigismondo Remigi del-
la Compagnia Speciale X, deco-
rato sul campo per azioni svol-

te durante la Grande Guerra.
Quel tatuaggio a forma di dra-
go che sputava fiamme mar-
chiava sul suo corpo la sua vita
da militare. Fu il maresciallo
RobertoDe Luca dei Regi Cara-
binieri della Caserma Monte-
bello a raccontare a DeVincen-
zi alcuni segreti del passato del-
la vita del defunto. «Era un fa-
scista convinto e un militare li-
gio al dovere», aveva spiegato
De Luca.
«Poco dopo la guerra rice-

vemmo una denuncia contro
di lui. Un suo compagno d’ar-
mi sosteneva cheRemigi, assie-
me ad altri due ufficiali della
Compagnia Speciale X, si fosse
reso responsabile di una terribi-
le strage. Durante un assalto gli
uomini del Genio del Regio
Esercito avevano mandato

avanti ad aprire le trinceenemi-
cheun gruppo di Arditi. I solda-
ti del gruppo armi chimiche
erano consapevoli che il nemi-
co si sarebbe servito di gas per
il contrattacco e per questo ave-
vano fornito agli Arditi alcune
maschere. Erano tutte prive di
filtro, ma i soldati non lo sape-
vano. Gli uomini morirono da-
vanti ai reticolari avvolti in una
nube tossica letale. L’uomo
chedenunciò Remigi ci raccon-
tò che gli ufficiali sapevano che
le maschere erano difettose,
ma le fecero indossare lo stesso
agli Arditi».
«Si ricorda il suo nome?».
«Emilio Aldini, ma purtrop-

po è deceduto, signor commis-

sario».
«Come?».
«Pochi giorni dopo la denun-

cia lo trovammo con il collo
spezzato nella Stretta Bagne-
ra».
«Bel posto per morire».
«Perfetto visto che la leggen-

da sulla strage operata in quel
vicolo buio da Antonio Boggia,
ancora oggi allontana imilane-
si da quel posto. Nessuno vuo-
le abitarci, dicono sia un luogo
maledetto».
«E le vostre indagini?».
«Per qualche settimana cer-

cammo l’assassino dell’Aldini,
ma senza trovarlo. Si pensò a
un delitto legato a debiti di gio-
co».
«Ma il Remigi?».
«Si presentò da noi in caser-

ma e fece deposizione. Raccon-

tò che i fatti per i quali era stato
denunciato non sussistevano e
ci suggerì di interrogare altri
due ufficiali della sua compa-
gnia. Tutti e tre concordarono
nel sostenere che l’Aldini era
un visionario».
«Ci furono sviluppi nell’in-

chiesta?».
«No, la chiudemmo in fretta.

D’altra parte il passato di eroe
militare del Remigi garantiva
per lui e la sua fervente adesio-
ne al fascismo fece il resto».
«Ma allora De Luca perché

mi ha raccontato tutto que-
sto?».
«Perché sono sicuro che il Re-

migi mentiva. E la sua morte
violenta ora ha riaperto il ca-
so».

(6. Continua)
Luca Crovi

Il commissario scava nel passato
La vittima forse non era un «santo». Ma uno scomodo testimone...

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER ITALIA ED ESTE-
RO: SPORT NETWORK SRL Uffici: MILANO 20134,
VIA MESSINA, 38 - TEL. 02/349621 - FAX
02/34962450 - ROMA 00185 - PIAZZA INDIPENDEN-
ZA 11/B - 06/492461 - FAX 06/49246401

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi della vigente normativa in mate-
ria di dati personali nel quadro del Rego-
lamento UE 2016/679, la Società Euro-
pea di Edizioni, titolare del trattamento
informa gli abbonati che i dati personali
verranno trattati con modalità informati-
che o manuali solo per l'invio de Il Gior-
nale, anche avvalendosi di responsabili
ed incaricati preposti dall'Editore all'ese-
cuzione dei servizi per la spedizione o la
registrazione contabile. I dati saranno
usati solo per il tempo necessario alla
fornitura dei servizi previsti dall'informa-
tiva. L'Editore garantisce la massima ri-
servatezza dei dati forniti dagli abbonati
e la possibilità di richiederne gratuita-
mente la rettifica o la cancellazione, la
limitazione dei trattamenti, la portabilità
dei dati, scrivendo al responsabile della
protezione dei dati Press-Di Srl, Ufficio
Privacy - Via Mondadori 1 - 20090 Segra-
te (Mi) - Email: ilgiornaleabbonamen-
ti@mondadori.it

Per il trattamento dei dati personali si può scrive-
re al titolare all’indirizzo privacy@ilgiornale.it

È possibile contattare il responsabile della prote-
zione dei dati scrivendo a:
dpo_privacy@ilgiornale.it

IL GIORNALE
Reg. Trib. Milano N. 215 del 29-5-1982

IL GIORNALE DEL LUNEDÌ
Reg. Trib. Milano N. 500 DEL 24-12-1982
Soggetto autorizzato al trattamento dei
dati (reg. UE 2016/679): il direttore

responsabile

CERTIFICATO ADS N. 8622
DEL 18-12-2018

il Giornale

Il presidente Fedele Confalonie-
ri, il vicepresidente e ammini-
stratore delegato Pier Silvio Ber-
lusconi, i dirigenti e tutti i colla-
boratori del gruppo Mediaset
partecipano con affetto al lutto
della moglie Melania e della fi-
glia Matilde per la scomparsa di

Marco Antonio Battagin
Cologno Monzese, 24 marzo
2020

NECROLOGIE

L a v i g n e t t a d i K r a n c i c
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Chiusi in casa? Gli spettatori più di sette ore davanti alla tv

T
utti chiusi in casa, tutti a
guardare la tv. Lo abbiamo

già detto: la platea televisiva in
questo periodo di clausura è au-
mentata enormemente. Ancora di
più la scorsa settimana con le mi-
sure restrittive su tutto il territorio
nazionale. Che sia un bene o un
male, poi lo si vedrà, intanto per
chi sta a casa è un modo (speria-
mo non l’unico) di affrontare le
giornate. Uno studio accurato del
marketing Rai fornisce le cifre pre-
cise del fenomeno. E ci svela an-
che qualche dettaglio su chi guar-
da i programmi. Iniziamo dalla
platea (cioè tutti gli spettatori di

tutte le reti). Pensate che da inizio
gennaio alla scorsa settimana,
nell’arco dell’intera giornata, gli
spettatori sono passati da
10.900.000 a 14.557.000. Se si con-
fronta con l’analoga settimana
dell’anno passato (la terza di mar-
zo) si ha una crescita del 42,4 per
cento. Nella giornata di domenica
scorsa si è arrivati addirittura a
16.240.000. E, in prima serata,
quando c’è più concentrazione
davanti alla tv, si è passati da
25.515.000 a 31.054.000, cioè 5 mi-
lioni e mezzo di spettatori in più.

Un dato ancora più impressio-
nante: sono 47,7 milioni le perso-

ne, pari all’80 per cento della po-
polazione, che accende la tv nel
singolo giorno. E cresce ovviamen-
te anche il tempo trascorso davan-
ti al piccolo schermo: in media

442 minuti medi a persona, più di
sette ore a testa! A guadagnare più
spettatori sono stati i gruppi Rai,
Mediaset, Discovery e Cairo.

L’analisi prende in considera-
zione la fascia dei ragazzi, signifi-
cativa perché i target più giovani
(ovviamente essendo chiusi in ca-
sa) mostrano le crescite percen-
tuali più forti: più 90 per cento
rispetto la stessa settimana (sem-
pre la terza di marzo) dell’anno
scorso. E sapete quali sono i pro-
grammi su cui si riversano questi
ragazzi? Harry Potter di Italia
Uno, L’eredità di Raiuno, il Tg1 e
il Tg5.

Uno dei film di guerra più belli di sempre:
«Full metal jacket» diretto da Stanley
Kubrick nel 1987. Stasera su Iris il
capolavoro con le scene più strazianti ma
anche più toccanti del cinema di Kubrick

Teledico di Laura RioSU IRIS IN PRIMA SERATA

Il Vietnam visto
con gli occhi di Kubrick

Raiuno
 6.00     RaiNews24 - Previsioni sulla

viabilità CCISS Viaggiare
informati Informazione

 6.45     Unomattina Attualità 
 9.50     RaiNews24 Informazione
 9.55     Storie Italiane Attualità.

Condotto da Eleonora Daniele
12.20   Linea Verde Best of Rubrica
13.30   TG1 Informazione
14.00   Diario di casa Attualità
14.10   La vita in diretta Attualità.

Condotto da Lorella Cuccarini
e Alberto Matano

15.40   Prima tv Il paradiso delle
signore - Daily Telefilm 

16.30   TG1 - TG1 Economia - Che
tempo fa Informazione

16.50   La vita in diretta Attualità.
Condotto da Lorella Cuccarini
e Alberto Matano

18.45   L’eredità Gioco. 
Condotto da Flavio Insinna

20.00   TG1 Informazione
20.30   Soliti ignoti - Il ritorno Gioco.

Condotto da Amadeus
21.25   Stanotte a Venezia

“Fra calli e campielli”
Documentario 
(Replica)

23.20   Porta a Porta “Intervista ad
Andrea Orlando, vice segreta-
rio Pd” Attualità. Condotto da
Bruno Vespa

 6.00     Detto Fatto Attualità (Replica)
 7.00     Heartland Telefilm 
 8.30     TG2 Informazione
 8.45     Un caso per due Telefilm 
 9.45     Lol;-) Sit com
10.00   TG2 Italia Attualità
10.55   TG2 Flash Informazione
11.00   I Fatti Vostri Attualità
13.00   TG2 Giorno Informazione
13.30   TG2 Costume e Società Rubr.
13.50   TG2 Medicina 33 Rubrica
14.00   Dinastie Documentario
14.50   Prima tv Rai Emergenza

d’amore - Dram.(Usa 2013). Di
E.Barbarash, con A.Sweeney 

16.35   La nostra amica Robbie
“L’ospite misterioso” Telefilm 

17.20   Il nostro amico Kalle “Il vizio
del gioco” Telefilm 

17.55   TG2 Flash L.I.S. Informazione
18.00   RaiNews24 - Meteo 2 Info.
18.50    Blue Bloods “Oltre il limite”  Tel. 
19.40   The Rookie “Il piano B” Tel. 
20.30   TG2 - 20.30 Informazione
21.00   TG2 Post Attualità
21.20   Maltese - Il romanzo del

commissario “Prima puntata”
Miniserie. Con Kim Rossi
Stuart, Rike Schmid (Replica)

23.20   Prima tv Rai SLAM - Tutto per
una ragazza - Drammatico
(Ita 2016). Di Andrea Molaioli,
con Ludovico Tersigni 

 6.00     RaiNews24 Informazione
 7.00     TGR Buongiorno Italia Att.
 7.40     TGR Buongiorno Regione Att.
 8.00     Agorà Attualità
10.00   Mi manda Raitre Attualità
11.00   RaiNews24 Informazione
11.10   Tutta salute Attualità
11.55   Meteo 3 - TG3 Informazione
12.25   RaiNews24 Informazione
12.45   Quante Storie Attualità
13.15   Passato e Presente Doc. 
14.00   TG Regione - Meteo Info.
14.20   TG3 - Meteo 3 Informazione
14.50   TGR Leonardo Rubrica
15.05   TGR Piazza Affari Rubrica
15.10   TG3 L.I.S Informazione
15.15   I grandi della letteratura ita-

liana “Ungaretti” Doc. 
16.15   Aspettando Geo Doc. 
17.00   Geo Documentario
18.55   Meteo 3 - TG3 Informazione
19.30   TG Regione - Meteo Info.
20.00   Blob Varietà
20.20   Prima tv Non ho l’età Real Tv
20.45   Un posto al sole Soap opera
21.20   Presa diretta - Coronavirus:

la sfida dell’Italia
“Viaggio-inchiesta” Attualità. 
Condotto da Riccardo Iacona

 0.00     TG3 Linea notte Attualità
 1.00     Meteo 3 Informazione
 1.05     Rai Cultura Dei Delitti Rubr.
 1.55     RaiNews24 Attualità

 6.00     Prima pagina Tg5 Info.
 7.55     Traffico - Meteo.it Info.
 8.00     TG5 Mattina Informazione
 8.45     Mattino Cinque Attualità
10.55   TG5 - Ore 10 Informazione
11.00   Forum Real Tv
13.00   TG5 - Meteo.it Informazione
13.40   Beautiful Soap opera
14.10   Una vita Telenovela
14.45   Le ali della vita “Nona punta-

ta” Fiction. Con Sabrina Ferilli 
16.00   Grande Fratello VIP Reality 
16.10   Amici - Fase serale Talent

Condotto da Maria De Filippi
16.35   Il segreto Telenovela
17.10   Pomeriggio Cinque Attualità.

Condotto da Barbara d’Urso
18.45   Avanti un altro! Gioco.

Condotto da Paolo Bonolis 
19.55   TG5 Prima Pagina Info.
20.00   TG5 - Meteo.it Informazione
20.40   Striscia la Notizia 

- La voce della resilienza
Attualità. Condotto da Gerry
Scotti e Michelle Hunziker

21.20   Prima tv Grande Fratello VIP
“Quarta edizione, diciottesima
puntata” Reality show.
Condotto da Alfonso Signorini

 1.00     TG5 Notte - Meteo.it Info. 
 1.35     Striscia la Notizia - La voce

della resilienza Att. (Replica)
 2.00     Amore pensaci tu Telefilm 

 6.35     Memole dolce Memole Cart. 
 7.05     Pollyanna Cartoni 
 7.35     Fiocchi di cotone per Jeanie

Cartoni 
 8.00     Kiss me Licia Cartoni 
 8.30     Freedom Oltre il confine Doc.
 9.35     The Flash Telefilm 
12.25   Studio Aperto - Meteo.it Info.
13.00   Grande Fratello VIP Reality 
13.15   Sport Mediaset -

Anticipazioni Rubrica sportiva
13.20   Sport Mediaset Not. sportivo
14.05   I Simpson Cartoni 
15.25   The Big Bang Theory “L’esalta-

zione dei vegetali cruciferi” Tel.
15.55   Spirit - Cavallo selvaggio -

Animazione (Usa  2002). Di
Kelly Asbury, Lorna Cook

17.45   Grande Fratello VIP Reality 
18.05   Camera Cafè Sit com
18.20   Studio Aperto Live Attualità
18.30   Studio Aperto - Meteo.it Info.
19.00   IeneYeh Show
19.35   C.S.I. “Esperimenti scientifici”

“L’apparenza inganna” Tel. 
21.25   John Wick - Azione 

(Usa 2014). Di Chad Stahelski,
con Keanu Reeves, 
Michael Nyqvist

23.35   Constantine - Fantastico (Usa
2004). Di Francis Lawrence,
con Keanu Reeves 

 1.40     Gotham Telefilm

 6.00     Media shopping Televendita
 6.20     Celebrated: Le grandi bio-

grafie “Uma Thurman” Doc. 
 6.45     TG4 - L’ultima ora mattina Inf.
 7.05     Stasera Italia Rubrica
 8.00     Hazzard Telefilm 
 9.05     The Closer Telefilm 
10.10   Carabinieri 2 “La resa dei

conti” Telefilm 
11.20   Ricette all’italiana Rubrica
12.00   TG4 - Meteo.it Informazione
12.30   Ricette all’italiana Rubrica
13.00   La signora in giallo “Il cada-

vere viaggia in prima classe”
Telefilm con Angela Lansbury

14.00   Lo sportello di Forum Real Tv
15.30   Ieri e oggi in tv Varietà
15.45   Hamburg Distretto 21 “Un

nuovo inizio” Telefilm 
16.40   Come le foglie al vento -

Dram. (Usa 1956). Di Douglas
Sirk, con Lauren Bacall

19.00   TG4 - Meteo.it Informazione
19.35   Tempesta d’amore Soap 
20.30   Stasera Italia Rubrica
21.25   Fuori dal coro

Attualità. “Talk show di politi-
ca, cronaca ed economia”.
Condotto da Mario Giordano

 0.45     Rendition - Detenzione 
illegale - Dram. (Usa/Sud
Africa 2007). Di Gavin Hood,
con Reese Witherspoon

 6.00     Meteo - Traffico - Oroscopo
Informazione

 7.00     Omnibus - News Att. (Diretta)
 7.30     TG La7 Informazione
 7.55     Omnibus Meteo Info. 
 8.00     Omnibus - Dibattito Attualità

(Diretta)
 9.40     Coffee Break Att. Condotto

da Andrea Pancani (Diretta)
11.00   L’aria che tira Att. Condotto

da Myrta Merlino (Diretta)
13.30   TG La7 Informazione
14.15   Tagadà - Tutto quanto fa

politica Attualità. Condotto da
Tiziana Panella (Diretta)

17.00   Tagadà Doc “Dinastie:
Famiglie che hanno cambiato
il mondo - Potere” Doc.

18.10   Grey’s Anatomy “Negare,
negare, negare” “Il potere del
dolore” Telefilm 

20.00   TG La7 Informazione
20.35   Otto e mezzo Attualità.

Condotto da Lilli Gruber
(Diretta)

21.15   Prima tv Atlantide
- Storie di uomini e di mondi
“Angeli e Demoni”
Documentario

 0.50     TG La7 Informazione
 1.00     Otto e mezzo Att.  (Replica)
 1.40     L’aria che tira Att. (Replica)
 4.00     Tagadà Attualità (Replica)

Film
  21.00     The Bourne Ultimatum (Thriller,

2007) con Matt Damon                         
                               Sky Cinema Action

  21.00     Lawrence d’Arabia (Vers. Rest.)
(Storico, 1962) con Omar Sharif         
                               Sky Cinema Drama

  21.00     Zoo - Un amico da salvare
(Drammatico, 2017) con Art
Parkinson          Sky Cinema Family

  21.00     Un tuffo nel passato (Commedia,
2010) con John Cusack                         
                            Sky Cinema Comedy

  21.00     Altitude - Paura ad alta quota
(Azione, 2017) con Dolph
Lundgren    Sky Cinema Suspence

  21.00     Ritorno a Cold Mountain
(Drammatico, 2004) con Jude Law  
                         Sky Cinema Romance

  21.15     Spider-Man: Homecoming
(Fantastico, 2017) con Tom
Holland       Sky Cinema Collection

  21.15     Conspiracy - Soluzione finale
(Drammatico, 2001) con Kenneth
Branagh                            Sky Atlantic

  21.15     Prima tv Noi (Horror, 2019) con
Lupita Nyong‚o      Sky Cinema Due

  21.15     Nove lune e mezza (Commedia,
2017) con Claudia Gerini                      
                                     Sky Cinema Uno

  22.35     Predestination (Fantascienza,
2014) con Ethan Hawke                        
                        Sky Cinema Suspence

Telefilm
  21.00     Frankie Drake Mysteries “Il vec-

chio trucco dello scambio” Fox Life
  21.00     Prima tv Stumptown “Il fattore

Dex”                                                        Fox

  21.05       N.C.I.S. “Guerra senza fine”Fox Crime
  21.50     Homeland - Caccia alla spia

“Falsi amici”                                       Fox
  21.55      N.C.I.S. “Ama il tuo vicino” Fox Crime
  22.00     Frankie Drake Mysteries “Piani

d’amore”                                     Fox Life
  22.45     Elementary “Dominare la rabbia”  

                                                   Fox Crime
  22.45     Modern Family “Una coppia per-

fetta”                                                      Fox
  22.55     Yellowstone “Daybreak”                     

                                              Sky Atlantic
  23.10       Modern Family “Festa in piscina”Fox
  23.40      Elementary “Il bersaglio” Fox Crime
  23.50     Frankie Drake Mysteries “Il vec-

chio trucco dello scambio” Fox Life
  0.30        Criminal Minds “Il credente”            

                                                   Fox Crime

Sport
  21.00      Tennis, ATP World Tour Masters

1000 2018 Miami finale: John Isner
- Alexander Zverev Sky Sport Arena

  21.00     Sky Sport Quiz - Reward                     
                                Sky Sport Football

  22.00     Automobilismo, Formula E FIA
Championship 2019/2020 GP Ad
Diriyah (da Ad Diriyah, Arabia
Saudita)                                  Eurosport

  22.15     La giovane Italia: Fulvio Pea            
                                Sky Sport Football

  22.30     Napoli-Liverpool, la notte del
San Paolo           Sky Sport Football

  23.00     Olimpiadi, Atene 2004     Eurosport
  23.00     I Signori del Calcio                                  

                                Sky Sport Football
  23.30     Piazza della Libertà - 120 Lazio     

                                Sky Sport Football
  23.45     Wrestling, WWE Main Event               

                                     Sky Sport Arena
  0.00        La casa delle OlimpiadiEurosport

Rai 4
  21.20     Prima tv Il Regno (Thriller, 2018)

con Antonio de la Torre
  23.40     Che dio ci perdoni (Thriller, 2016)

con Antonio de la Torre

Rai 5
  21.15     Nel giorno dell’80° compleanno di

Mina - Prima tv Rai Quando mi
prende una canzone Doc. 

  22.20     Culture Club Reunion - Live At
Wembley 2016 Musica

  23.35     Rock legends “Dire Straits” Doc.
  0.05        The Great Songwriters Doc. 

Rai Movie
  21.10       Joy (Bio. 2016) con Jennifer Lawrence
  23.15     Gli sdraiati (Commedia, 2017) con

Claudio Bisio

Rai Storia
  21.10     Per il Dantedì A.C.d.C. - Le civiltà

del passato “Dante e l’invenzione
dell’Inferno” Documentario

  22.10     Per il Dantedì Cronache dal
medioevo Documentario

  22.40     Per il Dantedì Diario di un croni-
sta “Il custode di Dante” Doc. 

  23.10     Per il Dantedì Lezioni di storia
“Dante Alighieri” Documentario

20
  21.05      Prima tv free Lucifer “Un concerto col

botto” “L’ultimo cuore infranto” Tel.
  23.00      Magnum P.I. 2018 “La vedova

nera” “Un bacio prima di morire” Tel.
  0.50        The 100 “Ricordati di me” Telefilm

Iris
  21.00     Full Metal Jacket (Guerra, 1987)

con Matthew Modine
  23.25     Alfabeto Talk show
  23.45     La legge della notte (Noir, 2016)

con Ben Affleck

La5
  21.10     The 7.39 (Drammatico, 2014) con

David Morrissey
  23.20     Remember Me (Drammatico,

2010) con Robert Pattinson

Paramount Network
  21.10     Il giovane ispettore Morse

“Ascendente” Telefilm
  23.00     Al vertice della tensione (Dram.

2002) con Morgan Freeman
  1.00        Law & Order - Unità Speciale

“Repressione” Telefilm

Canale Italia
  21.00     Cantando e ballando Varietà
  0.00        Cantando e Ballando - Story

Varietà 

Boing
  20.45     Steven Universe Cartoni
  21.40     Power Rangers Beast Morphers

Telefilm
  22.10     Dragon Ball Super Cartoni 

Tv 2000
  21.00     Italia in Preghiera - Rosario

Media Cei Evento
  22.00     Caro Montini Documentario
  23.00     Effetto notte Rubrica
  23.35     Retroscena Culturale

Cielo
  21.15     Tornado Warning (Fantascienza,

2012) con Stacey Asaro
  23.00     Voglia di guardare (Erotico, 1985)

con Marino Masé
  0.45        Caligola e Messalina (Commedia,

1982) con Vladimir Brajovic

La7 D
  21.30     The Mexican (Com. 2001) con

Julia Roberts
  23.45     Secretary (Commedia, 2002) con

Maggie Gyllenhaal

Raidue Raitre Canale 5 Italia 1 Rete 4 La7

Canali digitali free Mediaset Premium
Film
  17.05     Die Hard - Duri a morire (Az.1995)

con Bruce Willis Premium Cinema
  17.30     Passioni pericolose (Drammatico,

2006) con Charisma Carpenter         
               Premium Cinema Emotion

  19.00     Batman - Il ritorno (Fantastico,
1992) con Michael Keaton                  
                  Premium Cinema Energy

  19.05     Cinquanta sfumature di grigio
(Dram. 2015) con Jamie Dornan       
               Premium Cinema Emotion

  19.20     Jimmy Grimble (Com. 2001) con
Lewis McKenzie Premium Cinema

  21.15     Romanzo criminale (Drammatico,
2005) con Stefano Accorsi                   
               Premium Cinema Emotion

  21.15     Act of Valor (Az. 2012) con Alex
Veadov   Premium Cinema Energy

  21.15     Adele e l’enigma del Faraone
(Avventura, 2010) con Louise
Bourgoin               Premium Cinema

  23.10     Dragonheart - Battaglia per il
cuore di fuoco (Fantastico, 2017)
con Tom Rhys Harries                            
                                  Premium Cinema

  23.15     47 Ronin (Az. 2013) con Keanu
Reeves   Premium Cinema Energy

  23.50     La solitudine dei numeri primi
(Dram.2010) con Alba Rohrwacher
               Premium Cinema Emotion

  0.55        Il colore viola (Drammatico, 1985)
con Whoopi Goldberg                           
                                  Premium Cinema

  1.15        Il rito (Thriller, 2011) con Anthony
Hopkins Premium Cinema Energy

  1.55        Now is good (Drammatico, 2012)
con Dakota Fanning                               
               Premium Cinema Emotion

Telefilm
  17.00     Everwood “Un futuro da scoprire” 

                                   Premium Stories
  17.50     iZombie “A qualcuno piace il

disordine”                                     Action
  17.50     Pretty Little Liars “Senza

mascher-a”           Premium Stories
  18.40     The 100 “Rubare il fuoco”    Action
  18.45     The Big Bang Theory

“L’approssimazione della spedi-
zione”                      Premium Stories

  19.10     The Big Bang Theory “La concita-
zione del fraintendimento”                 
                                   Premium Stories

  19.30     The Last Kingdom “La rivincita di
Uhtred”                                           Action

  19.35      Pretty Little Liars: The
Perfectionists “La settimana prima
degli esami”            Premium Stories

  20.25     Roswell, New Messico “Ofiuco”     
                                   Premium Stories

  20.25      Krypton “La zona fantasma” Action
  21.15     Prima tv Riverdale “La fine di un

incubo”                   Premium Stories
  21.15     Prima tv Chicago Fire “Benvenuti

nella città dei pazzi”                Action
  22.05     The Brave “Vicino a casa”     Action
  22.10     Manifest “Cambio di rotta”                

                                   Premium Stories
  22.50     iZombie “A qualcuno piace il

disordine”                                     Action
  23.00      Pretty Little Liars: The

Perfectionists “La settimana prima
degli esami”            Premium Stories

  23.45     The 100 “Rubare il fuoco”    Action
  23.50     Everwood “Un futuro da scoprire” 

                                   Premium Stories
  0.35        The Last Kingdom “La rivincita di

Uhtred                                          ”Action

Sky 507
Cubo Vision 
web tv - IP TV

Sky  221
Tivù Sat  55

Sky 180
Tivù Sat 56

 8.30     Fashion Dream
Reality show

10.00   Breakout
Rubrica

11.00   Models New York 
- Il reality della moda
Real Tv

14.00   Full Fashion Designer 
- Le sfilate dei grandi stilisti
Rubrica

16.00   Milano Models 
- Il docu-reality sulla moda 
e sulla vita delle modelle
Real Tv

18.00   Full Fashion Designer 
- Le sfilate dei grandi stilisti
Rubrica

20.30   Fashion Dream
Reality show

21.00   Full Fashion Designer 
- Le sfilate dei grandi stilisti
Rubrica

23.30   Ladies Rubrica

13.50   FEI World Cup Jumping 2019/20
Evento sportivo

16.25   Jumping Bordeaux 2020 Indoor
Derby Evento sportivo

17.20   Al Shira’aa Horse Show 2020
Show

17.40   FEI Equestrian World 2019
Rubrica sportiva

18.10   Longines Master ‘19 Lausanne
Summary Rubrica sportiva

19.10   CHIO Aachen 2019
Evento sportivo

19.40   20th Sharjah International
Championship
Rubrica sportiva

19.55   HH Ruler Of Sharjah Cup 2020
Rubrica sportiva

20.10   CSI 3 Sharjah Grand Prix
Evento sportivo

22.00   I servizi di HorseTV HD
Rubrica sportiva

 7.00     Caffè Affari
Rubrica

10.00   Trading Room Rubrica
11.15   Analisi Tecnica

Attualità
12.10   Market Allert Rubrica
12.40   Affari legali

Attualità
14.00   Linea Mercati

Attualità

14.20   Linea Mercati WS Attualità
14.40   Trading Nation

Attualità
15.00   Market Allert

Rubrica
15.30   Gli Speciali di Class Cnbc: 

Il prezzo del virus
Attualità

17.00   Linea Mercati
Attualità

18.00   Report - Il TG della Finanza
Attualità

21.00   Linea Mercati Notte Rubrica

Sky






